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mento al capitolo 302 dell’entrata e sull’unità previ-
sionale di base 7.3.41.1.229 con riferimento al capi-
tolo 4580 della spesa, di euro 1.606,29 assegnati dal-
lo Stato per il rimborso delle spese per prestazioni
sanitarie a cittadini stranieri in Italia per cure.
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mento al capitolo 399 dell’elenco n. 2 allegato al do-
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B.U.R. n. 32 del 6 agosto 2003. Decreto del Presi-
dente della Regione 1 luglio 2003, n. 0233/Pres. Leg-
ge regionale 44/1987. Regolamento per la concessio-
ne dei contributi in conto capitale per la realizzazio-
ne di strutture residenziali per minori, giovani e ma-
dri/bambino.
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B.U.R. n. 32 del 6 agosto 2003. Direzione regio-
nale della viabilità e dei trasporti. Istanza di conces-
sione demaniale di un’area ed uno specchio d’acqua
sul canale Isonzato.

pag. 10101

PARTE SECONDA
LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E

PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 126
del 3 giugno 2003)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 28 maggio 2003.

Individuazione dei Comuni colpiti dagli eventi
meteorologici verificatisi nel territorio della regione
Liguria, in Provincia di Savona nei giorni 2, 3, 4, 9 e
10 maggio 2002, in Provincia di La Spezia nei giorni
6 e 8 agosto 2002 e nelle Province di Genova, La Spe-
zia e Savona nei giorni 21 e 22 settembre 2002, nel
territorio dei Comuni di Loiano e Monzuno in Pro-
vincia di Bologna a causa del crollo di una parere
rocciosa verificatosi il 15 ottobre 2002, e per gli
eventi atmosferici nel mese di novembre 2002 che
hanno colpito le Regioni Liguria, Lombardia, Pie-
monte, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Ro-
magna. (Ordinanza n. 3290). Comunicato.
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 127
del 4 giugno 2003)

DECRETO LEGISLATIVO 15 maggio 2003, n. 125.

Norme di attuazione dello Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia recanti modifiche ed
integrazioni al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 1975, n. 902, in materia di funzio-
ni di controllo della sezione regionale della Corte dei
conti.
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MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 6 maggio 2003.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi re-
lativo al laboratorio «Consorzio tutela vini Collio»
autorizzato con decreto 30 ottobre 2002, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, effettuati presso il pre-
detto laboratorio, aventi valore ufficiale, anche ai
fini della esportazione. Comunicato.

pag. 10105

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 140
del 19 giugno 2003)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 9 giugno 2003.

Approvazione delle determinazioni adottate
dall’organo interprofessionale istituito dal proto-
collo di accordo, relativo alla denominazione di ori-
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gine protetta del «Prosciutto di San Daniele», ap-
provato con decreto ministeriale 24 gennaio 2003.
Comunicato.

pag. 10105

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 162
del 15 luglio 2003)

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 25 giugno 2003.

Accertamento del periodo di mancato funziona-
mento dell’ufficio del pubblico registro automobili-
stico di Trieste. Comunicato.

pag. 10105

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 163
del 16 luglio 2003)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 30 giugno 2003.

Proroga al 31 dicembre 2003 della sperimenta-
zione della pesca delle vongole nel Compartimento
marittimo di Monfalcone ad una profondità non in-
feriore a 2,5 metri. Comunicato.
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 166
del 19 luglio 2003)

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 7 lluglio 2003.

Istituzione e attivazione dell’ufficio delle dogane
di Pordenone. Comunicato.
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 168
del 22 luglio 2003)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

DECRETO 11 luglio 2003.

Rettifica del decreto 2 luglio 2003 che definisce il
numero dei posti disponibili per le immatricolazioni
al corso di laurea in odontoiatria e protesi dentaria,

presso l’Università degli studi di Trieste. Comunica-
to.
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 170
del 24 luglio 2003)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 18 luglio 2003.

Indizione dei comizi per l’elezione suppletiva
alla Camera dei deputati nel collegio uninominale n.
2 della IX circoscrizione Friuli-Venezia Giulia.
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(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 173
del 28 luglio 2003)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA
DEI DEPUTATI 24 luglio 2003.

Piano di ripartizione del fondo relativo ai rim-
borsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti
e partiti politici per il rinnovo del Consiglio regiona-
le del Friuli-Venezia Giulia dell’8 e 9 giugno 2003.
Comunicato.
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PARTE TERZA
CONCORSI E AVVISI

Comune di San Dorligo della Valle (Trieste):

Avviso di gara mediante pubblico incanto per l’af-
fidamento della fornitura dell’impianto di traduzione
simultanea e sonorizzazione in dotazione al Consiglio
comunale.

pag. 10107

Comune di Trieste:

Bando di gara d’appalto per l’affidamento di servizi
di pronto intervento domiciliare.

pag. 10108

Bando di gara d’appalto per servizi di custodia e vi-
gilanza degli edifici sedi di uffici giudiziari.

pag. 10110
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Direzione regionale del commercio, del turismo e
del terziario - Trieste:

Invito a presentare proposte progettuali per la rea-
lizzazione di interventi innovativi.

pag. 10112

12° Reparto infrastrutture - Udine:

Avviso di gara esperita mediante pubblico incanto
per la progettazione e l’esecuzione dei lavori di revisio-
ne e messa a norma impianto elettrico generale presso
la caserma: «Trieste» di Casarsa della Delizia (Porde-
none).

pag. 10137

Istituto Renati - I.P.A.B. - Udine:

Avviso di gara mediante licitazione privata per la
locazione di spazi ad uso scolastico-educativo.

pag. 10137

Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Venezia:

Decreto segretariale 14 agosto 2003, n. 29. (Estrat-
to). Proroga dello stato di «sofferenza idrica» nel baci-
no del Piave in concomitanza dello stato di siccità clas-
sificato di «grave»entità.

pag. 10137

Decreto segretariale 14 agosto 2003, n. 30. (Estrat-
to). Proroga della dichiarazione dello stato di «soffe-
renza idrica» nel bacino del Tagliamento.

pag. 10138

Azienda per i servizi sanitari n. 6 «Friuli Occidenta-
le» - Pordenone:

Bilancio d’esercizio 2002 e preventivo 2003.

pag. 10140

Comune di Cavasso Nuovo (Pordenone):

Avviso di adozione del Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa privata «Zona Al di va-
lore storico artistico. Ambito: Chiesa Parrocchiale di S.
Remigio».

pag. 10141

Comune di Codroipo (Udine):

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale, di iniziativa pub-
blica del centro storico -isolati di zona omogenea A -
della frazione Zompicchia (completamento).

pag. 10141

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale, di iniziativa pub-
blica del centro storico - isolati di zona omogenea A -
delle frazioni S. Martino, S. Pietro, Muscletto e Rividi-
schia.

pag. 10141

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale, di iniziativa pub-
blica del centro storico del capoluogo n. 26 - isolati A e
B di zona omogenea A.

pag. 10141

Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano di
recupero, di iniziativa pubblica del centro storico del
capoluogo - isolati di zona omogenea A - 2ª fase (Co-
droipo Est).

pag. 10142

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano di
recupero, di iniziativa pubblica del centro storico del
capoluogo - isolati di zona omogenea A - 2ª fase (Co-
droipo Ovest).

pag. 10142

Comune di Fontanafredda (Pordenone):

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di
iniziativa privata, denominato «Meta», in località Fon-
tanafredda.

pag. 10142

Comune di Forni Avoltri (Udine):

Determinazione del Responsabile del Servizio am-
ministrativo 4 agosto 2003, n. 23/148 (Estratto). Retti-
fica della classificazione dell’Albergo denominato
«Volaia».

pag. 10143
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Comune di Prato Carnico (Udine):

Avviso di deposito della deliberazione di adozione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica relativo al centro stori-
co primario di Prato.

pag. 10143

Comune di Savogna (Udine):

Classificazione della struttura ricettiva alberghiera
denominata «Albergo Ristorante Oballa». Determina 7
agosto 2003, n. 05. (Estratto).

pag. 10143

Comune di Tarcento (Udine):

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1
al Piano regolatore particolareggiato di iniziativa pub-
blica relativo all’area ovest di piazza Libertà.

pag. 10144

Comune di Trieste:

Classificazione delle strutture ricettive alberghiere
denominate «Porta Cavana - dependance» e «Casa ma-
dre Porta Cavana».

pag. 10144

TERNA S.p.A. - Padova:

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Diretto-
re provinciale sostituto dei Servizi tecnici di Udine di
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee
elettriche.

pag. 10144

Azienda speciale farmaceutica di Gorizia:

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assun-
zione di un direttore di farmacia a tempo indeterminato
e con incarico triennale (rinnovabile a norma di Statu-
to) di Direttore dell’Azienda Speciale Farmaceutica di
Gorizia.

pag. 10145

PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
27 maggio 2003, n. 32/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22, comma 1 della legge regionale n. 7/1999.
Iscrizione sull’unità previsionale di base 2.3.1029
con riferimento al capitolo 862 dell’entrata e
sull’unità previsionale di base 4.3.24.2.86 con riferi-
mento al capitolo 3219 della spesa di euro
238.406,84 per la realizzazione di impianti fotovol-
taici collegati alla rete elettrica di distribuzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto del Dirigente generale
della direzione inquinamento atmosferico e rischi indu-
striali del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio del 12 novembre 2002, pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale - Serie generale n. 67 del 21 marzo 2003, è
stato assegnato alla Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia, a titolo di co-finanziamento statale la somma di
euro 238.406,84 per il finanziamento dei progetti pre-
sentati dagli enti locali, individuati nell’elenco allegato
al decreto medesimo, valutati ammissibili dalla Com-
missione tecnica ma esclusi dal contributo previsto con
decreto direttoriale n. 99/SIAR/2000, modificato dal
decreto direttoriale n. 106/SIAR/2001, per esaurimento
fondi, finalizzato alla realizzazione di impianti fotovol-
taici di potenza da 1 a 20 kW collegati alla rete elettri-
ca di distribuzione;

RAVVISATA la necessità di iscrivere nel bilancio
regionale la suddetta assegnazione di euro 238.406,84
per le finalità di cui in premessa;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono le
appropriate unità previsionali di base, ma non esistono
gli appropriati capitoli del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, cui fare affluire la predetta asse-
gnazione;

VISTO l’articolo 22, comma 1, della legge regiona-
le 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;
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DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 2.3.1029 è iscritto lo
stanziamento di euro 238.406,84 per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 862 (2.3.2) che si istituisce nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi alla
Rubrica n. 24 - Servizio dell’edilizia residenziale e de-
gli affari amministrativi e contabili, con la denomina-
zione «Acquisizione di fondi dallo Stato per interventi
connessi alla realizzazione di impianti fotovoltaici -
Bando statale - Sottoprogramma statale «Tetti fotovol-
taici»» e con lo stanziamento di euro 238.406,84 per
l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 5.6.24.2.86* dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, è
iscritto lo stanziamento di euro 238.406,84 per l’anno
2003, con riferimento al capitolo 3219 (2.1.238.3.10.28)
di nuova istituzione nel documento tecnico allegato ai bi-
lanci medesimi alla Rubrica n. 24 - Servizio dell’edilizia
residenziale e degli affari amministrativi e contabili -
spese d’investimento - con la denominazione «Contribu-
ti a soggetti pubblici per la realizzazione di impianti fo-
tovoltaici collegati alla rete elettrica di distribuzione -
Bando statale - Sottoprogramma statale «Tetti fotovolta-
ici» - Fondi statali» e con lo stanziamento di euro
238.406,84 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 maggio 2003

TONDO

*(così sostituito con decreto del Presidente della
Regione 5 agosto 2003, n. 050/SG/RAG)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
18 luglio 2003, n. 43/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’ar-
ticolo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 1.3.1.2.13 con riferi-
mento al capitolo 57 della spesa e sull’unità previ-
sionale di base 2.3.425 con riferimento al capitolo
714 dell’entrata, di euro 1.670.000,00, per l’acquisi-
zione di somme di co-finanziamento dallo Stato per
l’attuazione del piano di azione di e-government.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che con decreto 14 novembre 2002
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 gennaio
2003, il Ministero per l’innovazione e le tecnologie, ha
ripartito le somme a favore delle regioni per l’attuazio-
ne del piano di azione e-government;

RILEVATO che a fronte di detto piano di azione il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, ha assegna-
to alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sen-
si dell’articolo 103, commi 1, 2 e 3, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, la somma di euro 1.670.000,00
per l’anno 2003, e nei modi disposti nel decreto 14 feb-
braio 2002, n. 21127, a valere sul Fondo all’articolo
103 della sopracitata legge, a favore dei progetti di se-
guito indicati con il relativo finanziamento:

a) «ADELINE - Sistema di interoperabilità delle Co-
municazioni delle Aziende» - con l’importo di euro
770.000,00,

b) «IDO - Sistema di cooperazione applicativa per la
domanda - offerta di lavoro tra sistemi SIL regiona-
li eterogenei» - con l’importo di euro 120.000,00,

c) «SISRCR - Progetto sevizi integrati sanitari regio-
nali per la continuità della cura» - con l’importo di
euro 670.000,00,

d) «PROTINT - Sistema regionale di interoperabilità
dei protocolli e posta certificata» - con l’importo di
euro 70.000,00,

e) «INTRAEELL - Progetto Intranet degli Enti locali»
- con l’importo di euro 40.000,00;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale l’assegnazione di cui in premessa per le fina-
lità ivi indicate;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilan-
cio per l’anno 2003 esiste già l’appropriata unità previ-
sionale di base 2.3.425, ma non il rispettivo capitolo su
cui iscrivere il predetto importo di euro 1.670.000,00;

VISTO che nello stato di previsione della spesa del
documento tecnico allegato al bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esiste
l’appropriata unità previsionale di base 1.3.1.2.13 cui
fare affluire la predetta assegnazione ma non il perti-
nente capitolo;

RAVVISATA pertanto la necessità di istituire negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa i pertinenti
capitoli;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 17 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;
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DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.425 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento al capitolo 714 (2.3.2) che si istituisce nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla Rubri-
ca n. 1 - Servizio per il sistema informativo regionale -
con la denominazione «Acquisizione di somme di
co-finanziamento dallo Stato per l’attuazione del piano
di azione di e-government» è iscritto l’importo di euro
1.670.000,00 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 1.3.1.2.13 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 57 (2.1.220.5.01.01) di nuo-
va istituzione nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi - alla Rubrica n. 1 - Servizio per il sistema in-
formativo regionale - con la denominazione «Spese per
l’attuazione del piano di azione di e-government» è
iscritto l’importo di euro 1.670.000,00 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
ufficiale della Regione.

Trieste, 18 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
21 luglio 2003, n. 44/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi
dell’articolo 22 della legge regionale n. 7/1999.
Iscrizione su varie unità previsionali di base e
capitoli degli stati di previsione dell’entrata e della
spesa assegnati dallo Stato, per la concessione di un
contributo ventennale di euro 568.102,59 annui, per
la bonifica ed il ripristino ambientale del sito di
Trieste ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
n. 426/1998.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio di data 18
settembre 2001, n. 468, è stato approvato il Programma
nazionale di bonifica e ripristino ambientale dei siti
inquinati, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 426, e che tale Programma ha
individuato tra gli interventi di bonifica di interesse
nazionale nella Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia il sito di Trieste; che, inoltre, con il succitato

decreto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio ha autorizzato la concessione di un contributo
ventennale di euro 568.102,59 annui, a decorrere
dall’esercizio finanziario 2002, a favore della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, allo scopo di
consentire la contrazione di un mutuo ventennale per la
bonifica del sito di Trieste.

VISTO che, in data 24 febbraio 2003, la Cassa depo-
siti e prestiti ha disposto la concessione in favore della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di un mutuo di
euro 7.252.075,71, da ammortizzare - conformemente
alle indicazioni di cui in premessa - in rate semestrali po-
sticipate nell’ammontare indicato dal piano di ammorta-
mento di cui al citato contratto di mutuo, a decorrere
dall’anno 2004;

RAVVISATA pertanto la necessità di iscrivere a
bilancio i finanziamenti disposti ai sensi del decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio di
data 18 settembre 2001, n. 468 per le finalità indicate in
premessa, nonché, esistendo già le unità previsionali di
base, di istituire all’uopo i capitoli di entrata e di spesa
relativi all’acquisizione del ricavo del mutuo connesso
ai finanziamenti medesimi e rispettivamente alle spese
per gli interventi correlati - nella misura di euro
7.252.075,71 - nonché le assegnazioni per gli anni dal
2004 al 2023, relative alle rate di ammortamento del
mutuo di cui in premessa; inoltre, esistendo già le
appropriate unità previsionali di base, di istituire
all’uopo i capitoli di spesa e di entrata relativi agli
oneri di ammortamento distinti in quota capitale ed
interessi, ed alla acquisizione di tali quote dallo Stato;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 5.1.1204 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con rife-
rimento al capitolo 1414 (5.1.0.) di nuova istituzione
alla Rubrica n. 9 - Servizio degli affari finanziari - nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, con la
denominazione «Ricavo del mutuo contratto per inter-
venti di bonifica e ripristino ambientale del sito di inte-
resse nazionale di Trieste » è iscritto lo stanziamento di
euro 7.252.075,71 per l’anno 2003.

Art. 2

Nell’unità previsionale di base 4.3.22.2.2322 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 2466 (2.1.210.3.08.15) di nu-
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ova istituzione alla Rubrica n. 22 - Servizio per la disci-
plina dello smaltimento dei rifiuti - del documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi, con la denominazione
«Spese per l’effettuazione di interventi di bonifica e ri-
pristino ambientale nel sito di interesse nazionale di
Trieste - finanziate con contrazione di mutuo con onere
di ammortamento a carico dello Stato» è iscritto lo stan-
ziamento di euro 7.252.075,71 per l’anno 2003.

Art. 3

Nell’unità previsionale di base 2.3.1411 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005, con riferimento al capitolo 1184 (2.3.2)
di nuova istituzione alla Rubrica n. 9 - Sevizio degli af-
fari finanziari - nel documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, con la denominazione «Acquisizione di fondi
dallo Stato vincolati all’ammortamento del mutuo con-
tratto per interventi di bonifica e ripristino ambientale
del sito di Trieste» è iscritto l’importo complessivo di
euro 1.136.205,16, suddiviso in ragione di euro
568.102,58 per ciascuno degli anni 2004 e 2005; le quo-
te relative alle rate di ammortamento per gli anni dal
2006 al 2023 affluiscono ai corrispondenti capitoli dello
stato di previsione dell’entrata dei bilanci per gli anni
medesimi nella misura di euro 568.102,58 annui.

Art. 4

Nell’unità previsionale di base 53.2.9.1.701 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005, con riferimento al capitolo 1551
(1.1.173.2.08.31) di nuova istituzione alla Rubrica n. 9 -
spese correnti - del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, con la denominazione «Interessi, spese ed
oneri accessori sul mutuo contratto per interventi di bo-
nifica e ripristino ambientale del sito di Trieste» e con lo
stanziamento complessivo di euro 680.104,10, suddivi-
so in ragione di euro 345.459,60 per l’anno 2004 e di
euro 334.644,50 per l’anno 2005; le quote relative alle
rate di ammortamento per gli anni successivi al 2006
fanno carico ai corrispondenti capitoli di bilancio per gli
anni medesimi, nella misura di seguito indicata:

- euro 323.304,03 per l’anno 2006;
- euro 311.412,70 per l’anno 2007;
- euro 298.943,73 per l’anno 2008;
- euro 285.869,07 per l’anno 2009;
- euro 272.159,29 per l’anno 2010;
- euro 257.783,55 per l’anno 2011;
- euro 242.709,50 per l’anno 2012;
- euro 226.903,20 per l’anno 2013;
- euro 210.329,10 per l’anno 2014;
- euro 192.949,89 per l’anno 2015;
- euro 174.726,48 per l’anno 2016;
- euro 155.617,84 per l’anno 2017;
- euro 135.580,99 per l’anno 2018;
- euro 114.570,81 per l’anno 2019;
- euro 92.540,06 per l’anno 2020;

- euro 69.439,13 per l’anno 2021;
- euro 45.216,06 per l’anno 2022;
- euro 19.816,36 per l’anno 2023;

per un ammontare complessivo dall’anno 2004 all’anno
2023 di euro 4.109.975,89.

Art. 5

Nell’unità previsionale di base 53.2.9.3.706 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005, con riferimento al capitolo 1611
(2.1.310.5.08.31) di nuova istituzione alla Rubrica n. 9 -
spese di investimento - del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, con la denominazione «Quota capi-
tale compresa nella rata di ammortamento del mutuo
contratto per interventi di bonifica e ripristino ambienta-
le del sito di interesse nazionale di Trieste» e con lo stan-
ziamento complessivo di euro 456.101,06, suddiviso in
ragione di euro 222.642,98 per l’anno 2004 e di euro
233.458,08 per l’anno 2005; le quote relative alle rate di
ammortamento per gli anni successivi al 2006 fanno ca-
rico ai corrispondenti capitoli di bilancio per gli anni
medesimi, nella misura di seguito indicata:

- euro 244.798,55 per l’anno 2006;
- euro 256.689,88 per l’anno 2007;
- euro 269.158,85 per l’anno 2008;
- euro 282.233,51 per l’anno 2009;
- euro 295.943,29 per l’anno 2010;
- euro 310.319,03 per l’anno 2011;
- euro 325.393,08 per l’anno 2012;
- euro 341.199,38 per l’anno 2013;
- euro 357.773,48 per l’anno 2014;
- euro 375.152,69 per l’anno 2015;
- euro 393.376,10 per l’anno 2016;
- euro 412.484,74 per l’anno 2017;
- euro 432.521,59 per l’anno 2018;
- euro 453.531,77 per l’anno 2019;
- euro 475.562,52 per l’anno 2020;
- euro 498.663,45 per l’anno 2021;
- euro 522.886,52 per l’anno 2022;
- euro 548.286,22 per l’anno 2023;

per un ammontare complessivo dall’anno 2004
all’anno 2023 di euro 7.252.075,71.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 luglio 2003

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 luglio 2003, n. 45/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’arti-
colo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.429 con riferimen-
to al capitolo 302 dell’entrata e sull’unità previsiona-
le di base 7.3.41.1.229 con riferimento al capitolo
4580 della spesa, di euro 1.606,29 assegnati dallo Sta-
to per il rimborso delle spese per prestazioni sanita-
rie a cittadini stranieri in Italia per cure.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero della salute con
decreto dell’11 novembre 2002, ha provveduto a
trasferire alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
la somma di euro 1.606,29 per l’anno 2002, a rimborso
delle spese sostenute per prestazioni sanitarie erogate a
cittadini stranieri che si trasferiscono in Italia per le
cure, ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
giusta quietanza della Tesoreria centrale dello stato n.
147 dell’11 dicembre 2002;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale la predetta assegnazione per le finalità in
premessa indicate;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono le ap-
propriate unità previsionali di base su cui far affluire il
predetto importo ma non i rispettivi capitoli e ritenuto
pertanto di provvedere alla loro istituzione;

VISTO l’articolo 22 delle legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 302 (2.3.1) che si istituisce nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla
Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sanitaria - con la
denominazione «Acquisizione di fondi a titolo di rim-
borso dallo stato delle somme anticipate dalle aziende
per i servizi sanitari per attività connessa all’assistenza
sanitaria internazionale» è iscritto l’importo di euro
1.606,29 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 7.3.41.1.229 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4580 (1.1.157.2.08.08) che si

istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi - alla Rubrica n. 41 - Servizio della finanza sani-
taria - con la denominazione «Erogazione di fondi alle
aziende per i servizi sanitari a titolo di rimborso dallo
stato delle somme anticipate per attività connessa all’as-
sistenza sanitaria internazionale» è iscritto l’importo di
euro 1.606,29 per l’anno 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
25 luglio 2003, n. 46/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e del-
la spesa del bilancio e del documento tecnico per gli
anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo
22 della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione sull’unità
previsionale di base 2.3.474 con riferimento al capitolo
402 dell’entrata e sull’unità previsionale di base
10.1.43.1.334 con riferimento al capitolo 5922 della spe-
sa, di euro 2.160.922,00 assegnati dallo Stato, per il fi-
nanziamento delle iniziative per l’adempimento
dell’obbligo formativo ai sensi dell’articolo 68, comma
1, lettere b) e c) e comma 3, della legge 17 maggio 1999,
n. 144.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali - Dipartimento delle politiche del
lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori -
Ufficio centrale per la formazione e per l’orientamento
professionale dei lavoratori, con decreto 1 luglio 2003,
protocollo n. DD 172/V/03 ha ripartito in favore della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia la somma di
euro 2.160.922,00 per l’anno 2003, da destinare al
finanziamento delle iniziative per l’adempimento
dell’obbligo di frequenza di attività formative fino al
diciottesimo anno di età e degli interventi di
competenza dei servizi per l’impiego, di cui all’articolo
68, comma 1, lettere b) e c) e comma 3, della legge 17
maggio 1999, n. 144;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale l’assegnazione di cui in premessa per le
finalità ivi indicate;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 e nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi esistono le
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appropriate unità previsionali di base e capitoli cui fare
affluire la predetta assegnazione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.474, dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 402 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento
di euro 2.160.922,00 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 10.1.43.1.334
dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003, con riferimento al capitolo 5922 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è
iscritto l’importo di euro 2.160.922,00 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 25 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
28 luglio 2003, n. 47/SG/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 28,
comma 2, della legge regionale 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 15.3.42.1.1989 con ri-
ferimento al capitolo 5119 e sull’unità previsionale
di base 15.3.42.1.1353 con riferimento al capitolo
5125 della spesa, per euro 568.790,00 vista la delibe-
ra giuntale n. 1235/2003.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto del Presidente della Regione n.
01/SG/RAG. del 30 gennaio 2003 con il quale, con pre-
via delibera della Giunta regionale n. 4010 del 25 no-
vembre 2002, veniva istituito, nell’unità previsionale di
base 15.3.42.1.1353 del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, alla Rubrica
n. 42 - Servizio dell’istruzione e della ricerca - il capito-
lo 5125 del documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi, con lo stanziamento complessivo di euro
793.790,00;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 35
del 14 gennaio 2003 che, a modificazione della delibera
20 aprile 2001, n. 1282, istituisce alle dipendenze della
direzione regionale dell’istruzione e della cultura il Ser-
vizio per l’orientamento continuo;

VISTA la deliberazione n. 1235 dell’8 maggio
2003, con la quale la Giunta regionale suddivide tra i
precitati servizi, come di seguito indicato, lo stanzia-
mento di cui in premessa, pari ad euro 793.790,00, as-
segnato con propria delibera n. 4010/2002 alla direzio-
ne regionale dell’istruzione e delle cultura - Servizio
istruzione e ricerca - con riferimento al capitolo 5125
della spesa, nel seguente modo:

Servizio Stanziamento Anno 2003 Anno 2004

71 - Servizio istru-
zione e ricerca - ca-
pitolo 5125

225.000,00 124.830,00 37.137,00

155 - Servizio per
l’orientamento con-
tinuo - capitolo di
nuova istituzione

568.790,00 289.460,00 124.150,00

Totale 793.790,00 414.290,00 161.287,00

Servizio Stanziamento Anno 2005 Anno 2006

71 - Servizio istru-
zione e ricerca - ca-
pitolo 5125

225.000,00 63.033,00 0

155 - Servizio per
l’orientamento con-
tinuo - capitolo di
nuova istituzione

568.790,00 96.970,00 58.210,00

Totale 793.790,00 160.003,00 58.210,00

RILEVATO che, con riferimento all’unità previsio-
nale di base 15.3.42.1.1989 nello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, si rende ne-
cessaria l’istituzione di un nuovo capitolo alle dipen-
denze del Servizio per l’orientamento continuo, cui
fare affluire il predetto stanziamento;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno
2003 è iscritto, nell’unità previsionale di base
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15.3.42.1.1989, lo stanziamento complessivo di euro
568.790,00 per gli anni dal 2003 al 2006, suddiviso in
ragione di euro 289.460,00 per l’anno 2003, euro
124.150,00 per l’anno 2004, di euro 96.970,00 per
l’anno 2005 e di euro 58.210,00 per l’anno 2006, con ri-
ferimento al capitolo 5119 (2.1.163.2.10.05) che si isti-
tuisce nel documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi - alla Rubrica n. 42 - Servizio per l’orientamento -
con la denominazione «Interventi nell’ambito dell’ini-
ziativa comunitaria INTERREG III Italia-Slovenia per il
periodo 2000-2006 - Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura - Servizio per l’orientamento continuo».
Gli oneri per l’anno 2006 fanno carico alla corrispon-
dente unità previsionale di base/capitolo del bilancio/do-
cumento tecnico per l’anno medesimo.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 15.3.42.1.1353
dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003, è stornato l’importo complessivo di euro
568.790,00 per gli anni dal 2003 al 2006, suddiviso in
ragione di euro 289.460,00 per l’anno 2003, euro
124.150,00 per l’anno 2004, di euro 96.970,00 per
l’anno 2005 e di euro 58.210,00 per l’anno 2006, con
riferimento al capitolo 5125 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi. Gli oneri per l’anno 2006
fanno carico alla corrispondente unità previsionale di
base/capitolo del bilancio/documento tecnico per
l’anno medesimo.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 luglio 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
30 luglio 2003, n. 48/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’arti-
colo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.439, con riferimen-
to al capitolo 328 dell’entrata e sull’unità previsiona-
le di base 10.1.43.1.332, con riferimento al capitolo
5818 della spesa, di euro 2.779.206,00 assegnati dallo
Stato per il finanziamento delle attività di formazio-
ne nell’esercizio dell’apprendistato d’età ai sensi
dell’articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che il Direttore generale dell’Ufficio
centrale per l’orientamento e la formazione professionale
dei lavoratori, con decreto 15 maggio 2003, n.
121/Segr/2003, nell’ambito della destinazione complessi-
va di spesa ivi disposta a carico del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, ha ripartito in favore della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia la somma di euro 2.779.206,00
per l’anno 2003 da destinare al finanziamento delle attivi-
tà di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, anche
se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età,
secondo le modalità di cui all’articolo 16 della legge 24
giugno 1997, n. 196,;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale l’assegnazione di cui in premessa per le
finalità ivi indicate;

VISTO che negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001 esistono già le
appropriate unità previsionali di base 2.3.439 dell’entra-
ta e 20.1.43.1.332 della spesa e nel documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi i pertinenti capitoli 328
dell’entrata e 5818 della spesa su cui iscrivere la predet-
ta assegnazione;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

1. Sull’unità previsionale di base 2.3.439 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 328 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto lo stanziamento
di euro 2.779.206,00 per l’anno 2003.

2. Sull’unità previsionale di base 10.1.43.1.332
dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003, con riferimento al capitolo 5818 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, è
iscritto stanziamento di euro 2.779.206,00 per l’anno
2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 luglio 2003

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 agosto 2003, n. 49/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 23,
comma 6, della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione
su varie unità previsionali di base e capitoli dei fondi
assegnati dalla Commissione dell’Unione europea e
dallo Stato per complessivi euro 59.000,00 mediante
prelevamento dall’unità previsionale di base
15.1.6.2.639, con riferimento al capitolo 9600 (Fondo
per il finanziamento e l’adeguamento di programmi
e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento co-
munitario) del programma comunitario INTERREG
III Italia-Slovenia di cui all’articolo 20 del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno
1999.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale della
seduta del 3 aprile 2003 n. 823 come rettificata dalla de-
liberazione della Giunta regionale della seduta del 30
maggio 2003 n. 1611 e dalla deliberazione della Giunta
regionale della seduta del 18 luglio 2003 n. 2152 che di-
spone di assegnare alla direzione regionale della Pianifi-
cazione territoriale l’importo di euro 39.000 e alla dire-
zione regionale dell’Edilizia l’importo di euro 20.000 a
titolo di programma aggiuntivo regionale (P.A.R.) per
l’anno 2003 nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria
INTERREG III Italia-Slovenia di cui all’articolo 20 del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21
giugno 1999;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del
17 aprile 2003, n. 1068 che ha determinato le quote di
ripartizione del «Fondo per il finanziamento e
l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o
ammissibili a finanziamento comunitario» di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, iscritto all’unità previsionale di
base 15.1.6.2.639 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo
9600 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi che, come specificato nell’allegato n. 1 alla
medesima delibera, ha destinato per l’anno 2003 una
quota di euro 1.200.000 a titolo di P.A.R per la
Iniziativa comunitaria di cui in premessa;

RITENUTO di iscrivere tali risorse nello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003
provvedendo alla istituzione di nuovi capitoli del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi mentre
già esistono le opportune unità previsionali di base;

VISTO l’articolo 9, comma 13, della legge regionale
25 gennaio 2002 n. 3;

VISTO l’articolo 23, comma 6, della legge
regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTO il bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e il bilancio per l’anno 2003;

DECRETA

1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento di euro 39.000 per
l’anno 2003, a carico della unità previsionale di base
15.5.21.1.1421 con riferimento al capitolo 2036
(2.1.142.2.08.27) di nuova istituzione nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla Rubrica n. 21 -
Servizio degli affari amministrativi e legali - con la de-
nominazione «Interventi nell’ambito dell’Iniziativa co-
munitaria INTERREG III Italia-Slovenia per il periodo
2000-2006 - Direzione regionale della pianificazione
territoriale - Servizio degli affari amministrativi e legali
- Programma aggiuntivo regionale».

2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento di euro 20.000 per
l’anno 2003, a carico della unità previsionale di base
15.5.24.1.1412 con riferimento al capitolo 3201
(2.1.142.2.10.26) di nuova istituzione nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla Rubrica n. 24 -
Servizio tecnico regionale - con la denominazione «Inter-
venti nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG
III Italia-Slovenia per il periodo 2000-2006 - Direzione
regionale dell’Edilizia e dei servizi tecnici - Servizio tec-
nico regionale - Programma aggiuntivo regionale».

3. Dalla unità previsionale di base 15.1.6.2.639 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamen-
to e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o
ammissibili a finanziamento comunitario», è prelevato
l’importo di euro 59.000 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 agosto 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
5 agosto 2003, n. 51/SG/RAG.

Variazioni agli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio e del documento tecnico per
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gli anni 2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’arti-
colo 22 della legge regionale n. 7/1999. Iscrizione
sull’unità previsionale di base 2.3.429, con riferimen-
to al capitolo 301 dell’entrata e sull’unità previsiona-
le di base 7.3.41.1.229 con riferimento al capitolo
4566 della spesa, di euro 20.211,11 assegnati dallo
Stato per le aziende sanitarie delle indennità già cor-
risposte ai cittadini tubercolotici ai sensi dell’articolo
5, legge n. 88/1987.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che ai sensi dell’articolo 5 della legge
4 marzo 1987, n. 88, è stata assegnata a favore della
Regione Friuli Venezia Giulia la somma di euro
20.211,11, da erogare alle Aziende sanitarie a titolo di
rimborso di indennità già corrisposte ai cittadini
tubercolotici, giusta quietanza della Tesoreria centrale
dello Stato del 7 luglio 2003, n. 75;

RAVVISATA la necessità di acquisire al bilancio
regionale la predetta assegnazione per le finalità in
premessa indicate;

VISTO che nello stato di previsione dell’entrata e
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 esistono già
le appropriate unità previsionali di base 2.3.429 di
entrata e 7.3.41.1.229 di spesa e nel documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi i rispettivi capitoli 301 e
4566 su cui iscrivere la predetta somma di euro
20.211,11;

VISTO l’articolo 22 della legge regionale 16 aprile
1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 2.3.429 dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per
gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 301 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di
euro 20.211,11 per l’anno 2003.

Art. 2

Sull’unità previsionale di base 7.3.41.1.229 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 4566 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, è iscritto l’importo di
euro 20.211,11 per l’anno 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 agosto 2003

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
7 agosto 2003, n. 0278/Pres.

Regolamento per la disciplina delle portate di
rilascio relative agli utilizzi idropotabile ed irriguo
in deroga al parametro di cui all’articolo 1, comma
4 della legge regionale 28/2001, da applicare in
situazioni di deficit idrico. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999 n.
152;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001 n. 28,
in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni
d’acqua, come modificata ed integrata dall’articolo 26,
comma 1, della legge regionale 29 ottobre 2002 n. 28;

CONSIDERATO CHE:

- il comma 4 dell’articolo 1 della legge regionale
28/2001, in attesa delle determinazioni dell’Autorità
di bacino competente, definisce transitoriamente il
deflusso minimo vitale in misura pari a un contributo
unitario di 4 litri al secondo per chilometro quadrato
di bacino sotteso;

- l’articolo 1 bis della stessa legge regionale 28/2001,
introdotto dall’articolo 26, comma 1, della legge re-
gionale 28/2002, prevede che la Giunta regionale
emani, entro il termine ordinatorio del 31 marzo
2003, un Regolamento al fine di disciplinare specifi-
che portate di rilascio relative alle utilizzazioni su
corpi idrici per i quali vi siano particolari esigenze di
portata;

ATTESO che al fine dell’emanazione di detto Rego-
lamento in modo organico, atto a disciplinare compiuta-
mente la materia, è necessario tenere conto, in raccordo
con l’evoluzione normativa in atto, degli indirizzi per la
redazione del piano di tutela delle acque recentemente
individuati dall’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Ta-
gliamento, Livenza, Piave e Brenta- Bacchiglione, ed è
altresì necessario un quadro completo ed aggiornato, at-
tualmente non ancora disponibile, di tutte le utilizzazio-
ni in atto su tutti i corpi idrici del territorio regionale,
come previsto dall’articolo 1, comma 2, della legge re-
gionale 28/ 2001, per cui non sono al momento possibili
valutazioni puntuali sulle particolari esigenze di portata
delle utilizzazioni in rapporto ai corpi idrici;
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RAVVISATA la necessità, nei casi di situazioni di
deficit idrico, con riferimento ai corpi idrici di
competenza, di disciplinare con Regolamento, ai sensi
del citato articolo 1 bis della legge regionale 28/2001,
le derivazioni per gli utilizzi idropotabile ed irriguo;

RITENUTO di procedere all’adozione di detto
Regolamento anche ad avvenuta scadenza del precitato
termine del 31 marzo 2003, avendo esso carattere
ordinatorio;

ATTESA inoltre la necessità che detto Regolamento
venga adottato con urgenza al fine di fronteggiare la si-
tuazione di deficit idrico attualmente in atto, in modo
tale da disciplinare gli utilizzi di tipo idropotabile ed irri-
guo e contemperare l’uso condivisibile delle risorse di-
sponibili nel rispetto degli usi plurimi delle acque, pre-
vedendo da un lato il mantenimento di acqua negli alvei,
sia pure in misura ridotta, limitatamente al periodo del
deficit idrico, dall’altro lato tendendo ad evitare pesanti
ripercussioni territoriali di carattere sociale e di ordine
economico in un settore particolarmente vulnerabile ed
a rischio come l’agricoltura;

RITENUTO che la deroga al parametro di cui
all’articolo 1, comma 4, della legge regionale 28/2001,
per le utilizzazioni di tipo irriguo, in considerazione dei
cospicui fabbisogni idrici richiesti dalle colture
agricole, debba limitarsi ai tratti di corsi d’acqua
ricettori di apporti idrici di bacini imbriferi di ampia
estensione, e tali quindi da assicurare maggiori
probabilità di afflussi meteorici in rapporto alla
formazione dei deflussi;

CONSIDERATO che allo stato dei dati finora
acquisiti, i tratti di corsi d’acqua aventi le suddette
caratteristiche ed interessati da importanti derivazioni
irrigue sono i seguenti:

- fiume Tagliamento;

- torrente Torre;

- fiume Isonzo;

- torrente Meduna;

- torrente Cellina;

RITENUTO inoltre che la deroga al suddetto
parametro debba comunque riguardare le sorgenti ed i
cors i d’acqua che al imentano acquedot t i per
l’approvvigionamento idropotabile dei centri urbani;

VISTO il testo di Regolamento per la disciplina del-
le portate di rilascio relative agli utilizzi idropotabile ed
irriguo, in deroga al parametro di cui all’articolo 1, com-
ma 4, della legge regionale 27 novembre 2001 n. 28, da
applicare in situazioni di deficit idrico predisposto dalla
Direzione regionale dell’ambiente;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2195 del 18 luglio 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la disciplina delle
portate di rilascio relative agli utilizzi idropotabile ed ir-
riguo in deroga al parametro di cui all’articolo 1, comma
4, della legge regionale 27 novembre 2001 n. 28, da ap-
plicare in situazioni di deficit idrico», nel testo allegato
al presente provvedimento quale parte integrante e so-
stanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Trieste, li 7 agosto 2003

ILLY

Regolamento per la disciplina delle portate di ri-
lascio relative agli utilizzi idropotabile ed irriguo in
deroga al parametro di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge regionale 27 novembre 2001 n. 28, da ap-
plicare in situazioni di deficit idrico.

Art. 1

(Dichiarazione dello stato di
sofferenza idrica)

1. Nell’ipotesi che si configuri una situazione di
deficit idrico, il Presidente della Regione dichiara in
via d’urgenza con proprio decreto lo stato di sofferenza
idrica, sulla base dei dati forniti dalla Direzione
regionale dell’ambiente e dalla Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca.

Art. 2

(Deroga al parametro di cui all’articolo 1,
comma 4, della legge regionale 28/2001)

1. Con il decreto di cui all’articolo 1 sono individua-
te temporanee riduzioni del parametro fissato dall’arti-
colo 1, comma 4, della legge regionale 27 novembre
2001 n. 28, commisurate all’entità del deficit idrico.

2. Le riduzioni temporanee di cui al comma 1 sono
applicabili alle derivazioni di acque pubbliche in eserci-
zio per utilizzo irriguo, lungo i seguenti corsi d’acqua:

a) fiume Tagliamento;

b) torrente Torre;
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c) fiume Isonzo;

d) torrente Meduna;

e) torrente Cellina.

3. Le riduzioni temporanee di cui al comma 1 sono
applicabili alle derivazioni di acque pubbliche, sia
superficiali che sotterranee, per utilizzo idropotabile.

Art. 3

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
11 agosto 2003, n. 0287/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 1 al Regolamento
edilizio del Comune di Lauco.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0287/
Pres. di data 11 agosto 2003 é stata approvata la variante
n. 1 al Regolamento edilizio del Comune di Lauco.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti
relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera
visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
11 agosto 2003, n. 0288/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 8 al Regolamento
edilizio del Comune di Aviano.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0288/
Pres. di data 11 agosto 2003 è stata approvata la variante
n. 8 al Regolamento edilizio del comune di Aviano.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti
relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera
visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
11 agosto 2003, n. 0291/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 24 al Regolamen-
to edilizio con annesso Programma di fabbricazione
del Comune di Resia.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0291/
Pres. di data 11 agosto 2003 è stata approvata la variante
n. 24 al Regolamento edilizio con annesso Programma di
fabbricazione del Comune di Resia.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti
relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera
visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0292/Pres.

Legge regionale 45/1985. Riconoscimento di
avversità atmosferica di carattere eccezionale per
l’evento «grandine» verificatosi in Provincia di
Udine il 21 giugno 2003 e delimitazione dei territori
danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45
recante «Nuove norme per gli interventi diretti alla
pronta ripresa delle aziende e delle infrastrutture
agricole danneggiate da calamità naturali o da avversità
atmosferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che il 2 giugno 2003 la Provincia
di Udine è stata interessata da «grandine», evento
calamitoso che per la sua intensità ed estensione ha
arrecato notevoli danni alle produzioni;

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite
l’Ispettorato provinciale di Udine;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2252 del 25 luglio 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/17844 dell’8 agosto 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale 23
agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il decreto
che costituisce condizione per la concessione delle prov-
videnze previste dalla precitata legge regionale n.
45/1985, all’evento «grandine» verificatosi nella Pro-
vincia di Udine il 2 giugno 2003;

DECRETA

1. A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della legge
regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmosferi-
ca di carattere eccezionale l’evento «grandine» verifica-
tosi nella Provincia di Udine il 2 giugno 2003.
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2. Sono delimitati come territori danneggiati i
Comuni e le località riportati nel prospetto che segue,
unitamente alla specificazione delle provvidenze da
applicare tra quelle previste dall’articolo 3, comma 2,
della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3. Nelle località danneggiate dei Comuni di cui al
precedente punto 2. si potranno concedere tutte le prov-
videnze previste dalla legge regionale 23 agosto 1985, n.
45 e successive modificazioni ed integrazioni, ivi com-
prese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge stessa.

4. Le domande per il conseguimento delle provviden-
ze di cui ai punti 2. e 3. dovranno essere presentate,
all’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Udine, entro
il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale di declarato-
ria dell’esistenza di eccezionali avversità atmosferiche
per l’evento «grandine» verificatosi nella Provincia di
Udine il 2 giugno 2003. Detto termine è previsto dall’arti-
colo 3, comma 4 della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON

GRANDINE DEL 2 GIUGNO 2003

PROVINCIA DI UDINE

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Numero dei fo-
gli di mappa
interessati dal-
l’evento

Provvidenze in-
v o c a t e l e g g e
185/1992 artico-
lo 3, così come
modificato dal
D.L. 200/2002

Pozzuolo del
Friuli

Capoluogo, Vie-
r i s , C o r t a c i s ,
Ferrarie, Muli-
n o V e c c h i o ,
Madonna della
Salute, S. Anto-
nio, Breda, Bo-
sco, Pietra, Ca-
m i n o , B r a i d a
Piccola, Braida
grande

Fogli di mappa
interamente de-
limitati: n. 3, 12,
14, 19, 20, 21,
27, 28, 29, 30,
36, 37, 38

Fogli di mappa
parzialmente de-
limitati: n. 1 (a
ovest del torren-
te Cormor), 13 (a
sud della strada
che, in località
Angoris, collega
la strada statale
con il torrente
Cormor)

articolo 3, com-
ma 2, lettere a) e
b ) l egge 185 /
1992

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0293/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 8. Riconosci-
mento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «gelate tardive» verificatosi in Pro-
vincia di Pordenone dal 7 all’8 aprile 2003 e delimita-
zione dei territori danneggiati.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 14 febbraio 1992, n. 185 «Nuova
disciplina del Fondo di solidarietà nazionale»;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45
recante «Nuove norme per gli interventi diretti alla
pronta ripresa delle aziende e delle infrastrutture
agricole danneggiate da calamità naturali o da avversità
atmosferiche di carattere eccezionale»;

CONSIDERATO che dal 7 all’8 aprile 2003 la
Provincia di Pordenone è stata interessata da «gelate
tardive», evento calamitoso che per la sua intensità ed
estensione ha arrecato notevoli danni alle produzioni;

VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati
dalla Direzione regionale dell’agricoltura tramite
l’Ispettorato provinciale di Pordenone;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
2037 del 4 luglio 2003, di cui è stata inoltrata copia al
Ministero per le politiche agricole e forestali con nota
prot. AGR/1-8/18043 del 13 agosto 2003;

RAVVISATA la necessità di applicare il disposto
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale 23
agosto 1985, n. 45 e ritenuto di dover emanare il decreto
che costituisce condizione per la concessione delle prov-
videnze previste dalla precitata legge regionale n.
45/1985, all’evento «gelate tardive» verificatosi nella
Provincia di Pordenone dal 7 all’8 aprile 2003;

DECRETA

1. A’ sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della legge
regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmosferi-
ca di carattere eccezionale l’evento «gelate tardive» ve-
rificatosi nella Provincia di Pordenone dal 7 all’8 aprile
2003.

2. Sono delimitati come territori danneggiati i
Comuni e le località riportati nel prospetto che segue,
unitamente alla specificazione delle provvidenze da
applicare tra quelle previste dall’articolo 3, comma 2,
della legge 14 febbraio 1992, n. 185.

3. Nelle località danneggiate dei Comuni di cui al
precedente punto 2. si potranno concedere tutte le
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto
1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni,
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ivi comprese quelle di cui agli articoli 7 e 9 della legge
stessa.

4. Le domande per il conseguimento delle provvi-
denze di cui ai punti 2. e 3. dovranno essere presentate,
all’Ispettorato Provinciale dell’agricoltura di Pordeno-
ne, entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale
di declaratoria dell’esistenza di eccezionali avversità at-
mosferiche per l’evento «gelate tardive» verificatosi
nella Provincia di Pordenone dal 7 all’8 aprile 2003.
Detto termine è previsto dall’articolo 3, comma 4 della
legge 14 febbraio 1992, n. 185.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

GELATE TARDIVE DAL 7 ALL’8 APRILE 2003

PROVINCIA DI PORDENONE

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invocate
legge 185/1992, artico-
lo 3, così come modifi-
cato dal D.L. 200/
2002

Budoia S. Lucia di Budoia
sud

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Cordenons Villa d’Arco articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Fontanafredda Forcate, via Palmano-
va , v ia Tolmezzo,
Villadolt nord

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Maniago P r a t e r i a T i e p o l a ,
Campagna, Mulinat,
C. Pozzoi, C. Rigutto

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

San Quirino Via Aprilis, Villotte articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Sequals Tenuta Emonia, Pra-
teria Campagna Gran-
de, Fattoria Progresso

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Spilimbergo Vacile, Baseglia, C.
Z a n e t , N a v a r o n s ,
Campagna Piccola,
Venchirat, Capoluogo

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Vivaro Capoluogo, Basaldel-
la, Magredi di Vivaro,
Tes i s , I Comunai ,
Marcesinis

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

Comuni
danneggiati

Località
danneggiate

Provvidenze invocate
legge 185/1992, artico-
lo 3, così come modifi-
cato dal D.L. 200/
2002

Zoppola Capoluogo nord, Ca-
poluogo ovest, Ovo-
ledo, Murlis, Case
Zille

articolo 3, comma 2,
lettere a) e b) legge
185/1992

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0294/Pres.

Individuazione segretari delle Commissioni
disciplinari distrettuali previste dall’articolo 25,
comma 5, della legge regionale 30/1999.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30
ed in particolare l’articolo 25 che prevede la nomina
per ogni sede distrettuale di una Commissione
disciplinare per l’irrogazione di sanzioni disciplinari
conseguenti ad illeciti venatori, a violazioni di
disposizioni normative e alle prescrizioni degli Enti ed
organismi preposti al settore;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio per la
gestione faunistica e venatoria 14 luglio 2000 n.
281/CP, con il quale sono state individuate cinque sedi
distrettuali nelle località di Arba, Pordenone, Gradisca
d’Isonzo, Fagagna e Tolmezzo;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 26
luglio 2001, n. 0284/Pres. che costituisce, presso il
Servizio autonomo per la gestione faunistica e
venatoria, le Commissioni disciplinari dei Distretti
venatori di Arba, Pordenone, Gradisca d’Isonzo,
Fagagna e Tolmezzo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23
ottobre 2002, n. 3577 che al punto 2, lettera a)
sopprime i recapiti ubicati nelle città di Arba,
Pordenone, Gradisca d’Isonzo, Fagagna e Tolmezzo,
dipendenti dal Servizio per la conservazione della
fauna e della caccia, della Direzione regionale delle
foreste e della caccia;

VISTO il punto 2, lettera b) della citata D.G.R. che
istituisce, quali strutture stabili di livello inferiore al
servizio, gli Uffici per i servizi ai cacciatori con sede in
Tolmezzo, Gradisca d’Isonzo, e Pordenone, dipendenti
dal Servizio per la conservazione della fauna e della
caccia della Direzione regionale delle foreste e della
caccia;
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CONSIDERATO che le Commissioni disciplinari
opereranno presso gli Uffici periferici e nella sede del
Servizio stesso;

RITENUTO necessario individuare i segretari di
dette Commissioni disciplinari così come previsto
dall’articolo 25, comma 5, della citata legge regionale
30/1999, nei seguenti dipendenti della Direzione
regionale delle foreste e della caccia, Servizio per la
conservazione della fauna e della caccia, già incaricati
dell’attività di coordinamento degli Uffici periferici di
Pordenone, Gradisca d’Isonzo e Tolmezzo:

- per le sedi distrettuali di Pordenone e Arba il dott.
Roberto Luise;

- per le sedi distrettuali di Gradisca d’Isonzo e
Fagagna il dott. Giorgio Peresson;

- per la sede distrettuale di Tolmezzo il sig. Valerio
Pituelli;

SU CONFORME deliberazione della Giunta
regionale n. 2377 dell’1 agosto 2003;

DECRETA

Sono individuati per le mansioni di segretario delle
Commissioni disciplinari distrettuali previste dall’arti-
colo 25, comma 5, della legge regionale 30/1999, i se-
guenti dipendenti del Servizio per la conservazione della
fauna e della caccia della Direzione regionale delle fore-
ste e della caccia:

- per le sedi distrettuali di Pordenone e Arba il dott.
Luise Roberto;

- per le sedi distrettuali di Gradisca d’Isonzo e
Fagagna il dott. Giorgio Peresson;

- per la sede distrettuale di Tolmezzo il sig. Valerio
Pituelli.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0295/Pres.

Commissione di cui all’articolo 1, 7º comma, del
Regolamento per il servizio di economato. Sostituzio-
ne componente.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il proprio decreto n. 0204/Pres. del 7 giugno
1996 con il quale il sig. Armando Obit è stato nominato,
su designazione della Direzione regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio, componente della Commis-
sione di cui all’articolo 1, 7° comma del Regolamento
per il servizio di economato ed è stata contestualmente
effettuata una ricognizione della composizione della
Commissione medesima, comprendente, tra gli altri, il
geom. Franco Miccoli, su designazione della Direzione
regionale dell’edilizia e dei servizi tecnici;

VISTO il successivo decreto n. 0127/Pres. del 24
aprile 1997 con il quale, preso atto dell’assunzione da
parte del sig. Armando Obit, a seguito della nomina a di-
rettore del Servizio del provveditorato, delle funzioni di
Presidente della commissione in parola, si è provveduto
alla sua sostituzione in seno all’organo collegiale mede-
simo;

VISTA la nota prot. n. FIN 18894 del 5 agosto 2003
con la quale la Direzione regionale degli affari
finanziari e del patrimonio comunica che, a seguito del
collocamento in quiescenza del sig. Armando Obit, le
funzioni di Presidente della commissione sono state
assunte dal Direttore sostituto del servizio del
provveditorato dott.ssa Caterina Bittesnich, e che, a
seguito del collocamento in quiescenza del geom.
Franco Miccoli, la Direzione regionale dell’edilizia e
dei lavori pubblici ha designato in sua sostituzione il
geom. Giovanni Glessi, in servizio presso la Direzione
provinciale dei servizi tecnici di Gorizia;

RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA

Il geom. Giovanni Glessi, in servizio presso la
Direzione provinciale dei Servizi tecnici di Gorizia, è
nominato componente della Commissione di cui
all’articolo 1, 7° comma del Regolamento per il
servizio di economato, in sostituzione del geom.
Franco Miccoli, collocato in quiescenza.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0297/Pres.

Legge regionale 25/2002, articolo 5. E.Z.I.T. di
Trieste. Reintegrazione del Collegio dei revisori dei
conti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25
recante «Disciplina dell’Ente Zona Industriale di
Trieste» (E.Z.I.T.);

VISTO in particolare l’articolo 5 della citata legge
regionale 25/2002 il quale dispone in merito alla
composizione del Collegio dei revisori dei conti
dell’E.Z.I.T.;

VISTO il proprio decreto n. 07/Pres. del 22 gennaio
2003 con cui è stato nominato il Collegio dei revisori
dei conti dell’E.Z.I.T.;

VISTE le note n. 3876 del 5 giugno 2003 e n. 3986
del 12 giugno 2003 con cui l’E.Z.I.T. comunica
l’avvenuto decesso, rispettivamente, del dott. Giuseppe
Apuzzo, membro supplente del Collegio e del rag.
Salvatore Cannone, membro effettivo del medesimo
Collegio;

RITENUTO di provvedere alla reintegrazione del
Collegio in parola mediante la nomina del dott.
Pompeo Boscolo, quale membro effettivo e del dott.
Umberto Picciafuochi, quale membro supplente del
Collegio in questione, i quali risultano iscritti nel
Registro dei revisori contabili di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;

DECRETA

Il dott. Pompeo Boscolo e il dott. Umberto
Picciafuochi sono nominati, rispettivamente, membro
effettivo e membro supplente in seno al Collegio dei
revisori dell’E.Z.I.T. di Trieste, in sostituzione del rag.
Salvatore Cannone e del dott. Giuseppe Apuzzo,
deceduti.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0298/Pres.

Commissione liquidatrice regionale per le opere
di bonifica integrale in concessione «a consuntivo»
presso la Direzione regionale dell’agricoltura e della
pesca. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

ATTESO che presso la Direzione regionale del-
l’agricoltura e della pesca opera - ai sensi del R.D. 2
ottobre 1919, n. 1916, del R.D.L. 28 ottobre 1921, n.
1560 e del R.D.L. 7 febbraio 1926, n. 191 - una
Commissione liquidatrice per le opere di bonifica
integrale in concessione «a consuntivo»;

VISTO l’articolo 11, della legge regionale 26
agosto 1983 n. 74, e successive modifiche, il quale
disponeva che l’attività della predetta Commissione
dovesse limitarsi all’esame delle sole concessioni
assentite in data antecedente al 26 agosto 1985, data di
entrata in vigore della legge regionale 43/1985,
disposizione ora abrogata;

ATTESO che in base al decreto del Presidente della
Giunta regionale 16 febbraio 1999, n. 050/Pres., tale
Commissione ha esaurito il proprio mandato in data 13
febbraio 2003 e che sussistono numerose pratiche da
esaminare ai fini della liquidazione delle stesse;

VISTA la nota del Servizio bonifica ed irrigazione
prot. n. AGR/1-4/4435, di data 24 febbraio 2003 con la
quale il Direttore sostituto del predetto servizio
richiede il rinnovo della Commissione per consentire la
chiusura delle pratiche ancora sospese;

VISTO che il disposto dell’articolo 26 della legge
regionale 7/2000 prescrive all’Amministrazione e agli
Enti regionali, al fine di conseguire risparmi di spesa e
recuperi di efficienza nei tempi e procedimenti
amministrativi, di provvedere all’individuazione dei
comitati, delle commissioni, dei consigli e di ogni altro
organo collegiale, svolgenti funzioni amministrative,
ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini
istituzionali dell’Amministrazione;

VISTA la D.G.R. n. 2288 del 5 luglio 2002, con la
quale «la Commissione liquidatrice per le opere di
bonifica integrale in concessione a consuntivo» viene
individuata come indispensabile per il perseguimento
dei fini istituzionali dell’Amministrazione regionale;

ATTESO che l’attività della Commissione si
esaurisce nell’esame delle sole concessioni rilasciate in
data antecedente al 26 agosto 1985;

RITENUTO di limitare la ricostituzione della Com-
missione alla durata di tre anni dalla data del decreto del
Presidente della Regione, atteso il principio generale che
gli organi collegiali possono essere costituiti o ricostituiti
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con effetto dalla data del decreto o da quella successiva,
espressamente indicata e che per l’organo in questione, in
fase di esaurimento, appare opportuno limitarne la ricosti-
tuzione al tempo necessario per la conclusione dei lavori;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e
successive modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO che la Commissione di cui trattasi
debba essere così composta:

- un delegato della Ragioneria generale;

- due delegati della Direzione regionale dell’agricol-
tura e della pesca;

- un delegato amministrativo alla Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca con funzioni di segre-
tario;

- un rappresentante del concessionario nominato di
volta in volta dall’Ente;

VISTA la nota della Ragioneria generale prot.
1724/RAG. del 7 febbraio 2003 con la quale è stato
segnalato il dott. Claudio Kovatsch quale Presidente
della commissione;

VISTO l’articolo 53, commi 7 e 8, del decreto
legislativo 165/2001 relativo alle procedure per il
conferimento di incarichi ai dipendenti pubblici;

VISTO l’articolo 10 della legge regionale 18/1996;

ATTESO che il presente provvedimento deve consi-
derarsi quale autorizzazione all’espletamento dell’inca-
rico nella predetta Commissione di liquidazione per i di-
pendenti regionali da parte dell’Amministrazione regio-
nale cui appartengono come richiesto dall’articolo 53,
comma 7, decreto legislativo 165/2001;

CONSIDERATO che da sempre tutti gli oneri
relativi al funzionamento della Commissione di
liquidazione sono a carico dell’Ente concessionario;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante, della legge regionale 75/1978 come introdotto
dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000
n. 1 relative al divieto di nomina o designazione negli
organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

RITENUTO, pertanto, necessario ricostituire la
Commissione di liquidazione per un periodo di tre anni
dalla data di emissione del presente provvedimento;

VISTE le norme surrichiamate;

VISTO, lo Statuto di autonomia;

RITENUTO, quindi, di provvedere in conformità;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale 25 luglio 2003 n. 2245;

DECRETA

1) E’ ricostituita, presso la Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca, per la durata di tre anni

dalla data del presente provvedimento, la Commissione
liquidatrice per le opere di bonifica integrale in conces-
sione «a consuntivo» con la seguente composizione:

- dott. Claudio Kovatsch, Direttore dell’ufficio
distaccato di Udine della Ragioneria generale
(Presidente);

- dott. Luciano Sulli, della Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca, Udine (membro);

- geom. Fausto Serra, della Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca, Udine (membro);

- rag. Sonia Chiaradia, della Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca (segretario);

- un rappresentante del Concessionario nominato di
volta in volta dall’Ente.

2) Gli oneri derivanti dall’attività della Commissio-
ne, relativi alla battitura dei verbali, ai compensi spet-
tanti ai componenti e al Segretario sono a carico, ai sensi
dell’articolo 5, D.L. 7 febbraio 1926, n. 191 e successive
modificazioni ed integrazioni, dell’Ente concessionario.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
20 agosto 2003, n. 0299/Pres.

Legge regionale 33/1996, articolo 2, comma 1 bis
come modificata dalla legge regionale 13/2002. Com-
missione regionale consultiva sulla inseminazione ar-
tificiale e impianto embrionale. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTA la legge 15 gennaio 1991, n. 30, modificata
con la legge 3 agosto 1999, n. 280;

VISTO il decreto del Ministero della sanità 19
luglio 2000, n. 403, riguardante «Approvazione del
nuovo Regolamento di esecuzione della legge 15
gennaio 1991, n. 30, concernente disciplina della
riproduzione animale», ed in particolare il comma 2
dell’articolo 21;

VISTA la legge regionale 26 agosto 1996, n. 33, mo-
dificata ed integrata in particolare con l’articolo 7, com-
ma 19, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13;

VISTO il «Regolamento di attuazione dell’articolo
2, comma 1, della legge regionale 33/1996 in materia di
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riproduzione animale», approvato con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0336/Pres. del 5 novembre 2002,
il cui articolo 10, ai commi 5, 6 e 7, prevede l’istituzione
di una «Commissione regionale consultiva sulla insemi-
nazione artificiale e impianto embrionale», la composi-
zione della stessa e le modalità di costituzione;

VISTA la nota prot. n. 14280 di data 10 giugno
2003, con la quale il Direttore regionale dell’agricoltura
e della pesca individua gli organi collegiali operanti
presso la Direzione e ritenuti indispensabili per il perse-
guimento dei fini istituzionali;

VISTA la nota del Servizio produzioni animali
prot. n. AGR/1-5/9164, di data 2 aprile 2003;

VISTA la nota del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca
di data 20 gennaio 2003, prot. n. 1086, con la quale è sta-
to richiesto all’Associazione allevatori del Friuli Vene-
zia Giulia il nominativo del proprio rappresentante ed il
riscontro alla medesima nota, pervenuto in data 4 feb-
braio 2003, prot. n. 2684, con il quale l’Associazione al-
levatori in argomento ha indicato quale proprio rappre-
sentante il per. agr. Micolini Vanni;

VISTA la nota del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca
di data 20 gennaio 2003, prot. n. 1080, con la quale è sta-
to richiesto agli Ordini dei veterinari del Friuli Venezia
Giulia il nominativo del proprio rappresentante ed il ri-
scontro alla medesima nota, pervenuto in data 4 febbraio
2003, prot. n. 2673, con il quale l’Ordine dei medici ve-
terinari della Provincia di Udine, a nome degli Ordini
provinciali del Friuli Venezia Giulia, ha indicato quale
rappresentante degli stessi il dott. Foi Andrea;

VISTA la nota del Servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca di
data 20 gennaio 2003, prot. n. 1083, con la quale è stato
richiesto all’Organismo maggiormente rappresentativo in
regione degli operatori pratici di inseminazione artificiale
- Unione operatori di fecondazione artificiale animale
(U.O.F.A.A.) - il nominativo del proprio rappresentante
ed il riscontro alla medesima nota, pervenuto in data 6
marzo 2003, prot. n. 7414, con il quale detto Organismo
ha indicato quale rappresentante il dott. Spelta Roberto;

VISTA la dichiarazione di congruità, prot. n. 13776
del 3 giugno 2003, rilasciata dal Direttore regionale con
la quale viene attestato che l’importo di euro 100,00
(cento/00) da corrispondersi ai membri esterni della pre-
detta Commissione risulta adeguato in considerazione
della qualificazione professionale dei componenti mede-
simi, e che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge
regionale 63/1982, ai fini del trattamento di missione e
del rimborso spese gli stessi siano equiparati ai dipen-
denti regionali di qualifica dirigenziale;

RITENUTO pertanto, di costituire la «Commissione
regionale consultiva sulla inseminazione artificiale e im-

pianto embrionale», ai sensi dell’articolo 10, commi 5, 6
e 7, del decreto del Presidente della Regione 0336/Pres.
del 5 novembre 2002;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’articolo 53, commi 7 e 8, del decreto legi-
slativo 165/2001 relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi ai dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7
bis ante, della legge regionale 75/1978 come introdotto
dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000
n. 1 relative al divieto di nomina o designazione negli
organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTE le norme surrichiamate;

VISTO lo Statuto di autonomia;

RITENUTO, quindi, di provvedere in conformità;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale dell’1 agosto 2003 n. 2371;

DECRETA

Art. 1

E’ costituita, ai sensi dell’articolo 2, comma 1 bis,
della legge regionale 26 agosto 1996, n. 33, così come
modificata dalla legge regionale 15 maggio 2002, n.
13, e secondo quanto previsto dai commi 5, 6 e 7
dell’articolo 10 del decreto Presidente della Regione n.
0336/Pres. di data 5 novembre 2002, la «Commissione
regionale consultiva sulla inseminazione artificiale e
impianto embrionale», nella seguente composizione:

• il Direttore del servizio delle produzioni animali
della Direzione regionale dell’agricoltura e della
pesca, attualmente il dott. Silverio Scaringella, o
suo sostituto, Presidente;

• il Direttore del servizio della sanità pubblica
veterinaria della Direzione regionale della sanità e
delle politiche sociali, attualmente il dott. Renato
Coassin, o suo sostituto, componente;

• il per. agr. Vanni Micolini, rappresentante del-
l’Associazione allevatori del Friuli-Venezia Giulia,
componente;

• il dott. Andrea Foi, rappresentante degli Ordini
provinciali dei medici veterinari, componente;

• il dott. Roberto Spelta, rappresentante dell’Organi-
smo maggiormente rappresentativo in regione degli
operatori pratici di inseminazione artificiale - Unio-
ne operatori di fecondazione artificiale animale
(U.O.F.A.A.), componente.

Le funzioni di Segretario saranno svolte dal per.
agr. Mario Ciarlini, dipendente assegnato al Servizio
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delle produzioni animali della Direzione regionale
dell’agricoltura e della pesca.

Art. 2

La Commissione ha sede presso la Direzione
regionale dell’agricoltura e della pesca e dura in carica
5 anni.

Art. 3

Ai membri esterni della predetta Commissione
verrà corrisposto un gettone di presenza di euro 100,00
(cento/00) per seduta. Gli stessi sono equiparati, ai fini
del trattamento di missione e del rimborso spese, ai
dipendenti regionali con qualifica di dirigente.

Art. 4

La spesa relativa al funzionamento della Commis-
sione graverà sul capitolo 6199 del documento tecnico
di accompagnamento e specificazione allegato al bilan-
cio regionale di previsione per gli anni 2003-2005 e per
l’anno 2003, nell’ambito dell’unità previsionale di base
52.3.61.1.1624.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 20 agosto 2003

per il Presidente:
IL VICEPRESIDENTE:

MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
29 agosto 2003, n. 0306/Pres.

Legge regionale 8/1977, articolo 7. Dichiarazio-
ne dello stato di grave pericolosità degli incendi bo-
schivi - periodo dall’1 settembre 2003 al 30 settem-
bre 2003.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTE la legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8,
articolo 7, come sostituito dall’articolo 5 della legge
regionale 22 gennaio 1991, n. 3, e la legge regionale 8
aprile 1982, n. 22, articolo 13, concernenti norme per
la difesa dei boschi dagli incendi;

VISTO il proprio decreto n. 0136/Pres. di data 17
aprile 1998 di approvazione del Piano regionale di
difesa del patrimonio forestale dagli incendi per il
periodo 1997-1999, registrato alla Corte dei conti il 29
maggio 1998, Registro 1, foglio 213;

CONSIDERATO che a norma della legge regionale
18 febbraio 1977, n. 8, articolo 3 il predetto Piano man-
tiene ad ogni effetto la propria operatività anche dopo
la scadenza del triennio di durata fino a che il provvedi-
mento di revisione consegue la propria efficacia;

VISTA la carta della pericolosità degli incendi
boschivi allegata in scala 1:250.000 al Piano regionale
di difesa dei boschi dagli incendi;

VISTO il proprio decreto n. 0192/Pres. del 16
giugno 2003 con il quale è stato dichiarato lo stato di
grave pericolosità degli incendi boschivi per il periodo
16 giugno-31 agosto 2003;

CONSIDERATO che le condizioni meteorologiche
riscontrate con temperature eccezionalmente elevate e
carenza di precipitazioni non si sono interrotte e che
conseguentemente sono ulteriormente aggravati i fatto-
ri predisponenti la rapida e violenta propagazione del
fuoco alla vegetazione in stato di particolare secchez-
za;

CONSTATATO che in base al comma 2 del-
l’articolo 7 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8,
come modificato dall’articolo 5 della legge regionale
22 gennaio 1991, n. 3, in conseguenza di eccezionali
andamenti meteorologici può essere dichiarato lo stato
di grave pericolosità per periodi ulteriori, oltre a quelli
già previsti al comma 1 dello stesso articolo 7;

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario
dichiarare il prolungamento dello stato di grave
pericolosità d’incendio secondo le previsioni contenute
nel vigente Piano regionale di difesa del patrimonio
forestale dagli incendi;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7;

DECRETA

Per il periodo dal 1° settembre 2003 al 30 settembre
2003 è dichiarato lo stato di grave pericolosità degli in-
cendi boschivi per tutto il territorio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia, ad eccezione delle zone escluse dal
Piano regionale di difesa del patrimonio forestale dagli
incendi.

Per tali periodi e in tali zone, in applicazione del
suddetto Piano, in aggiunta ai divieti già vigenti ai
sensi del Piano stesso ed elencati al Cap. III, articolo 1,
la cui infrazione, compiuta nel periodo di grave
pericolosità, è punita in base alle sanzioni previste dal I
e II comma dell’articolo 13 della legge regionale 18
febbraio 1977, n. 8, come sostituito dall’articolo 9 della
legge regionale 22 gennaio 1991, n. 3, è vietato altresì:

- gettare fiammiferi accesi e sigarette non spente;

- far brillare mine, salvo specifiche autorizzazioni
rilasciate dal competente Ispettorato ripartimentale
delle foreste;
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- eseguire qualsiasi operazione che possa creare
pericolo immediato o mediato di incendi.

Le infrazioni ai divieti suddetti sono punite in base
alle sanzioni previste dal III comma dell’articolo 13
della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8, come
sostituito dall’articolo 9 della legge regionale 22
gennaio 1991, n. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 29 agosto 2003

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
23 luglio 2003, n. 70/RAG.

Variazione allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 20,
comma 1, della legge regionale 7/1999. Prelevamen-
to dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712, con
riferimento al capitolo 9680 (fondo per le spese
obbligatorie e d’ordine) di euro 480.000,00 a favore
dell’unità previsionale di base 3.3.3.1.52, con
riferimento al capitolo 399 dell’elenco n. 2 allegato
al documento tecnico.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 2022 del 4 luglio 2003,
con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il prele-
vamento di euro 480.000,00 dall’unità previsionale di
base 53.5.8.1.712 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 9680
- «Oneri per spese obbligatorie e d’ordine» - dello stato
di previsione della spesa del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo
sull’unità previsionale di base 3.3.3.1.52 con riferimento
al capitolo 399 (spese per la pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale, su notiziari specializzati, su periodici nazio-
nali locali dei testi integrali o in sunto di gare, concorsi
ed altri avvisi da pubblicare) del documento tecnico alle-
gato ai bilanci medesimi;

VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n. 468;

VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 3.3.3.1.52 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 399 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento
di euro 480.000,00.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con
riferimento al capitolo 9680 «Oneri per spese
obbligatorie e d’ordine» dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, è prelevato l’importo di euro 480.000,00.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
23 luglio 2003, n. 71/RAG.

Variazione allo stato di previsione della spesa
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 28,
comma 2, della legge regionale 7/1999. Storno
interno all’unità previsionale di base 52.3.43.1.1621
di euro 16.000,00 dal capitolo 5795 al capitolo 5796.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 1783 del 30 maggio
2003, con la quale la Giunta regionale ha autorizzato ai
sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, lo storno di euro 16.000,00 per
l’anno 2003 all’interno dell’unità previsionale di base
52.3.43.1.1621 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, dal capitolo 5795 al capitolo
5796 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Sul capitolo 5796 «Spese per il funzionamento di
consigli, comitati, collegi e commissioni, compresi i
gettoni di presenza, le indennità di missione, il
rimborso spese, i compensi, gli assegni ai relatori e per
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lo studio di particolari problemi regionali, al personale
estraneo alla Regione, nonché spese per l’adesione ad
associazioni che svolgano un’attività che possa
interessare la regione e per la partecipazione agli oneri
per convegni, congressi ed iniziative particolari
promossi da istituti, fondazioni, enti ed associazioni
ovvero da una o più Regioni o comitati organizzatori
dalle stesse costituiti, ai quali aderisce la Regione,
nonché oneri per la partecipazione di amministratori ai
suddetti convegni, congressi ed iniziative» dello stato
di previsione della spesa del documento tecnico
allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005
e al bilancio per l’anno 2003 è iscritto lo stanziamento
di euro 16.000,00 per l’anno 2003 mediante storno del
medesimo importo dal capitolo 5795 del medesimo
stato di previsione della spesa nell’ambito dell’unità
previsionale di base 52.3.43.1.1621 del bilancio citato.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e trasmesso al Consiglio
regionale per la comunicazione alla Commissione
consiliare competente.

Trieste, 23 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
23 luglio 2003, n. 72/RAG.

Variazione allo stato di previsione dell’entrata
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 26,
comma 1, lettera a) della legge regionale 7/1999.
Istituzione «per memoria» dell’unità previsionale di
base 3.6.313 con riferimento al capitolo 853 della
spesa per i rientri delle disponibilità residue della
soppressa Agenzia regionale per l’impiego.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

PREMESSO che non esiste nello stato di previsione
dell’entrata del bilancio per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003 né l’appropriata unità
previsionale di base né il capitolo del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi ai quali far affluire
i rientri delle disponibilità residue della soppressa
Agenzia regionale per l’impiego;

RITENUTO pertanto di istituire, negli stati di
previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005, del bilancio per l’anno 2003 e del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, l’unità
previsionale di base ed il rispettivo capitolo, per far
fronte alle esigenze di cui sopra;

VISTO l’articolo 26, comma 1, lettera a), della
legge regionale 16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale del 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio
pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per
l’anno 2003 alla rubrica n.65 - Servizio delle
professioni e degli interventi settoriali - è istituita «per
memoria» l’unità previsionale di base n. 3.6.313, con la
denominazione «Rientri delle disponibilità residue
della soppressa Agenzia regionale per l’impiego».

Art. 2

Nello stato di previsione dell’entrata del documento
tecnico allegato al bilancio per gli anni 2003-2005 ed al
bilancio per l’anno 2003, è istituito «per memoria» il ca-
pitolo 853 (3.6.1) con la denominazione «Rientri delle
disponibilità residue della soppressa Agenzia regionale
per l’impiego» riferito all’unità previsionale di base n.
3.6.313 dei bilanci citati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 23 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
31 luglio 2003, n. 73/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 28,
comma 2, della legge 7/1999. Storno interno all’unità
previsionale di base 13.1.63.2.338 di euro 23.288,84
dal capitolo 8654 al capitolo 8639.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 2161 del 18 luglio 2003,
con la quale la Giunta regionale ha autorizzato ai sensi
dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale 16 apri-
le 1999, n. 7, lo storno dell’importo di euro 23.288,84
per l’anno 2003 all’interno dell’unità previsionale di
base 13.1.63.2.338 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003 dal capitolo 8654 al capitolo
8639 del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi
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DECRETA

Sul capitolo 8639 «Contributi alle imprese artigiane
e ai loro consorzi per facilitarne l’accesso al commercio
elettronico - domande pregresse al 31 dicembre 2002»
dello stato di previsione della spesa del documento tec-
nico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e al bilancio per l’anno 2003 è iscritto lo
stanziamento di euro 23.288,84 per l’anno 2003 median-
te storno del medesimo importo dal capitolo 8654 del
medesimo stato di previsione della spesa nell’ambito
dell’unità previsionale di base 13.1.63.2.338 del bilan-
cio citato.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione e trasmesso al Consiglio
regionale per la comunicazione alla Commissione
consiliare competente.

Trieste, 31 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
31 luglio 2003, n. 74/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo
46, comma 3, della legge regionale 7/1999, come da
ultimo sostituito dall’articolo 8, comma 59, della
legge regionale 4/2001. Iscrizione su varie unità
previsionali di base e capitoli della spesa delle
Direzioni provinciali dei servizi tecnici di Trieste,
Udine, Gorizia e Pordenone.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
4339 del 13 dicembre 2002, successivamente rettifica-
ta con le deliberazioni n. 236 del 3 febbraio 2003, n.
1407 del 16 maggio 2003 e n. 2072 dell’11 luglio
2003, con la quale, ai sensi e per gli effetti dell’artico-
lo 46, comma 3, della legge regionale 16 aprile 1999,
n. 7, come da ultimo sostituito dall’articolo 8, comma
59, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4,
l’Assessore regionale alle finanze è autorizzato ad at-
tribuire alla disponibilità delle Direzioni provinciali
dei servizi tecnici competenti per territorio, contributi
pluriennali e contributi in conto capitale - ex articolo
7ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20, come
inserito dall’articolo 1 della legge regionale 23 dicem-
bre 1985, n.53 e da ultimo modificato dall’articolo 6,
comma 11, della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 -
con riferimento ai capitoli di spesa del documento tec-
nico allegato al bilancio pluriennale per gli anni 2003-

2005 ed al bilancio per l’anno 2003, gestiti rispettiva-
mente dalle Direzioni provinciali dei servizi tecnici di
Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone, per gli importi e
l’estensione temporale a fianco di ciascuno indicati:

a) contributi pluriennali (dall’anno 2003 all’anno
2021) per complessivi euro 9.999.997,00 suddivisi
in:

- capitolo 636 - complessivi euro 1.083.529,20 an-
nualità 2003 pari a euro 108.352,92 (di cui euro
54.176,46 in conto competenza derivata 2002),
annualità dal 2004 al 2021 pari a euro 54.176,46 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Trieste;

- capitolo 637 - complessivi euro 1.117.789,00:
annualità 2003 pari a euro 111.778,90 (di cui
55.889,45 in conto competenza derivata 2002),
annualità dal 2004 al 2021 pari a euro 55.889,45 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Gorizia;

- capitolo 638 - complessivi euro 5.128.638,60:
annualità 2003 pari a euro 512.863,86 (di cui
256.431,93 in conto competenza derivata 2002),
annualità dal 2004 al 2021 pari a euro 256.431,93 -
Direzione provinciale dei servizi tecnici di Udine;

- capitolo 639 - complessivi euro 2.670.040,20: an-
nualità 2003 pari a euro 267.004,02 (di cui
133.502,01 in conto competenza derivata 2002), an-
nualità dal 2004 al 2021 pari a euro 133.502,01 - Di-
rezione provinciale dei servizi tecnici di Pordenone;

mediante storno di pari importo dal capitolo di spe-
sa 3436 (limite 32) del documento tecnico allegato
ai bilanci precitati;

b) contributi in conto capitale per complessivi euro
1.533.017,59, suddivisi in ragione di euro
1.033.017,59 per l’anno 2003 e di euro 500.000,00
per l’anno 2004 di cui:

- capitolo 632 - complessivi euro 813.077,19, suddi-
visi in ragione di euro 529.977,19 per l’anno 2003
(di cui euro 254.957,56 in conto competenza deriva-
ta 2002) e di euro 283.100,00 per l’anno 2004 - Dire-
zione provinciale dei servizi tecnici di Trieste;

- capitolo 633 - euro 57.600,00 per l’anno 2003 (di
cui euro 28.800,00 in conto competenza derivata
2002) - Direzione provinciale dei servizi tecnici di
Gorizia;

- capitolo 634 - complessivi euro 339.121,00, suddi-
visi in ragione di euro 227.621,00 per l’anno 2003
(di cui euro 111.645,52 in conto competenza deriva-
ta 2002) e di euro 111.500,00 per l’anno 2004 - Dire-
zione provinciale dei servizi tecnici di Udine;

- capitolo 635 - complessivi euro 323.219,40, suddi-
visi in ragione di euro 217.819,40 per l’anno 2003
(di cui euro 105.614,51 in conto competenza deriva-
ta 2002) e di euro 105.400,00 per l’anno 2004 - Dire-
zione provinciale dei servizi tecnici di Pordenone;
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mediante storno di pari importo dal capitolo di spe-
sa 3435 del documento tecnico allegato ai bilanci
precitati;

VISTO che riguardo al punto b), primo e terzo
capoverso relativamente ai capitoli 632 e 634 dello
stato di previsione della spesa dei citati bilanci si è già
provveduto all’iscrizione con decreto dell’Assessore
alle finanze del 4 luglio 2003 n. 62;

RITENUTO pertanto di dover provvedere all’iscri-
zione nel bilancio regionale dei rimanenti importi anche
relativamente alle appropriate unità previsionali di base
5.3.24.2.793, 5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003:

a) relativamente ai contributi pluriennali - complessivi
euro 9.999.997,00, suddivisi in ragione di euro
999.999,70 per l’anno 2003 (di cui euro 499.999,85
in conto competenza derivata 2002) e di euro
499.999,85 per ciascuno degli anni dal 2004 al 2021,
con riferimento ai capitoli 636, 637, 638 e 639 del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, ge-
stiti rispettivamente dalle sopracitate Direzioni pro-
vinciali dei servizi tecnici di Trieste, Gorizia, Udine
e Pordenone, mediante storno di pari importo
dall’unità previsionale di base 5.3.24.2.178 del pre-
citato stato di previsione della spesa con riferimento
al capitolo 3436 (limite 32) del documento tecnico
allegato ai bilanci citati;

b) relativamente ai contributi in conto capitale -
complessivi euro 380.819,40, suddivisi in ragione
di euro 275.419,40 per l’anno 2003 (di cui euro
134.414,51 in conto competenza derivata 2002) e di
euro 105.400,00 per l’anno 2004, con riferimento ai
capitoli 633 e 635 del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi, gestiti rispettivamente dalle
Direzioni provinciali dei servizi tecnici di Gorizia e
Pordenone, mediante storno di pari importo
dall’unità previsionale di base 5.3.24.2.178 del
precitato stato di previsione della spesa con
riferimento al capitolo 3435 del documento tecnico
allegato ai bilanci citati;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.3.24.2.178 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio
per l’anno 2003 è ridotto dell’importo di complessivi
euro 9.999.997,00 con riferimento al capitolo 3436 (li-
mite 32) del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi, suddiviso negli importi in euro e per l’estensio-
ne temporale di seguito indicati:

Capitolo L.I. anno 2003
CD 2002 Competenza 2003

3436 32 -499.999,85 -499.999,85

Capitolo L.I. dal 2004 al 2021 totale
3436 32 -499.999,85 -9.999.997,00

Lo stanziamento relativo all’annualità per l’anno
2003, corrisponde per complessivi euro 499.999,85 a
parte della quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e
trasferita ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Asses-
sore alle finanze n. 11/RAG. dell’11 febbraio 2003, che
sui capitoli 636, 637, 638 e 639 ove affluisce, mantiene
l’anno di provenienza per gli effetti di cui all’articolo
17, comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7,
e dell’articolo 20, tredicesimo comma, della legge 5
agosto 1978, n. 468.

Art. 2

Sulle unità previsionali di base 5.3.24.2.793,
5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento rispettivamente ai capitoli 636, 637, 638 e
639 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritti i seguenti limiti di impegno,
con il numero, gli importi in euro e l’estensione
temporale di seguito indicati:

UPB Capitolo L.I. anno 2003
CD 2002 Competenza 2003

5.3.24.2.793 636(TS) 32 + 54.176,46 + 54.176,46
5.3.24.2.794 637 (GO) 32 + 55.889,45 + 55.889,45
5.3.24.2.795 638 (UD) 32 + 256.431,93 +256.431,93
5.3.24.2.796 639 (PN) 32 + 133.502,01 +133.502,01

TOTALE +499.999,85 +499.999,85

UPB Capitolo L.I. dal 2004 al 2021 totale

5.3.24.2.793 636(TS) 32 + 54.176,46 +1.083.529,20
5.3.24.2.794 637 (GO) 32 + 55.889,45 +1.117.789,00
5.3.24.2.795 638 (UD) 32 +256.431,93 +5.128.638,60
5.3.24.2.796 639 (PN) 32 +133.502,01 +2.670.040,20

TOTALE +499.999,85 +9.999.997,00

Le annualità relative agli anni dal 2006 al 2021 fan-
no carico alle corrispondenti unità previsionali di base
dello stato di previsione della spesa dei bilanci per gli
anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capi-
toli dei documenti tecnici agli stessi allegati.

Art. 3

Lo stanziamento dell’unità previsionale di base
5.3.24.2.178 dello stato di previsione della spesa del
bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del
bilancio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo
3435 del documento tecnico allegato ai bilanci
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medesimi, è ridotto dell’importo di complessivi euro
380.819,40, suddiviso in ragione di euro 275.419,40
per l’anno 2003 e di euro 105.400,00 per l’anno 2004.
Relativamente all’anno 2003 l’importo di euro
134.414,51 corrisponde a parte della quota non
utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
finanze n. 11/RAG. dell’11 febbraio 2003, che sui
capitoli 633 e 635 ove affluisce, mantiene l’anno di
provenienza per gli effetti di cui all’articolo 17, comma
2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7, e
dell’articolo 20, tredicesimo comma, della legge 5
agosto 1978, n. 468.

Art. 4

Sulle unità previsionali di base 5.3.24.2.793,
5.3.24.2.794, 5.3.24.2.795 e 5.3.24.2.796 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli
anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento ai capitoli 633 e 635 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, sono iscritti gli importi in
euro di seguito indicati:

UPB Capitolo anno 2003

CD anno 2002 Competenza
anno 2003

5.3.24.2.794 633 (GO) + 28.800,00 + 28.800,00
5.3.24.2.796 635 (PN) +105.614,51 +112.204,89

TOTALE +134.414,51 +141.004,89

UPB Capitolo anno 2004 totale

5.3.24.2.794 633 (GO) + - + 57.600,00
5.3.24.2.796 635 (PN) +105.400,00 +323.219,40

TOTALE +105.400,00 +380.819,40

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 31 luglio 2003

ANTONUCCI

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 agosto 2003, n. 75/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1, della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie
unità previsionali di base e capitoli della spesa per
complessivi euro 877.575,38 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 con

riferimento al capitolo 9690 (fondi regionali - spese
in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte in-
tegrante del presente decreto e conservate nel conto pa-
trimoniale in seguito a perenzione amministrativa sono
state reclamate dai creditori;

Unità previsionale Capitolo Importo
di base

5.5.21.2.83 2020 108.579,57
7.2.41.2.223 4398 290.866,46

4399 40.842,46
7.2.41.2.226 4458 13.260,55

10.1.43.1.334 5807 11.583,86
12.2.62.2.309 7811 412.442,48

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferimen-
to ai sottoelencati capitoli del documento tecnico allega-
to ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di ciascuno
di seguito indicata per l’ammontare complessivo di euro
877.575,38 per l’anno 2003, provvedendo a istituire il
capitolo 4458, in quanto non esistente nel citato docu-
mento tecnico allegato agli stessi, nell’ambito delle per-
tinenti unità previsionali di base dei bilanci medesimi:

Unità previsionale Capitolo Importo
di base

5.5.21.2.83 2020 108.579,57
7.2.41.2.223 4398 290.866,46

4399 40.842,46
7.2.41.2.226 4458 13.260,55

10.1.43.1.334 5807 11.583,86
12.2.62.2.309 7811 412.442,48

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 877.575,38 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilanci,
con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riasse-
gnazione dei residui perenti delle spese in conto capitale
reclamati dai creditori» dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;
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DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del documento
tecnico allegato al bilancio pluriennale per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, alla Rubrica
n. 41 - Servizio della finanza sanitaria - nell’ambito
dell’unità previsionale di base 7.2.41.2.226 è istituito il
capitolo 4458 (2.1.237.3.08.08) con la denominazione
«Finanziamenti alle aziende per i servizi sanitari per la
revisione prezzi relativa ad opere di edilizia ospedalie-
ra» per l’importo di euro 13.260,55 per l’anno 2003.

Art. 2

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:

Unità previsionale Capitolo Importo
di base

5.5.21.2.83 2020 108.579,57
7.2.41.2.223 4398 290.866,46

4399 40.842,46
7.2.41.2.226 4458 13.260,55

10.1.43.1.334 5807 11.583,86
12.2.62.2.309 7811 412.442,48

Art. 3

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferimen-
to al capitolo 9690 dello stato di previsione della spesa
del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi è
prelevato l’importo di euro 877.575,38 per l’anno 2003;
di cui euro 547.810,63 corrisponde a parte della quota
non utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale 16 apri-
le 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle finanze n.
11/RAG. dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 agosto 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 agosto 2003, n. 76/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1, della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie
unità previsionali di base e capitoli della spesa per
complessivi euro 12.074,64 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 con
riferimento al capitolo 9690 (fondi regionali - spese
in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli
impegni riportati nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservate nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa
sono state reclamate dai creditori;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette som-
me nelle pertinenti unità previsionali di base dello stato
di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi, nella misura a fianco di
ciascuno di seguito indicata per l’ammontare comples-
sivo di euro 12.074,64 per l’anno 2003;

Unità previsionale Capitolo Importo
di base

4.6.23.2.144 2948 7.866,65
11.1.61.2.352 6305 4.207,99

RITENUTO di provvedere al suddetto onere com-
plessivo di euro 12.074,64 mediante prelevamento di
pari importo dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715
dello stato di previsione della spesa dei precitati bilanci,
con riferimento al capitolo 9690 - «Oneri per la riasse-
gnazione dei residui perenti delle spese in conto capitale
reclamati dai creditori» dello stato di previsione della
spesa del documento tecnico allegato ai bilanci medesi-
mi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nelle pertinenti unità previsionali di base dello sta-
to di previsione della spesa del bilancio per gli anni

2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferi-
mento ai sottoelencati capitoli dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi, sono iscritte le somme a fianco di ciascuno
indicate per l’anno 2003:

Unità previsionale Capitolo Importo
di base

4.6.23.2.144 2948 7.866,65
11.1.61.2.352 6305 4.207,99

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 9690 dello stato di previsione
della spesa del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi è prelevato l’importo di euro 12.074,64 per
l’anno 2003; detto importo corrisponde a parte della
quota non utilizzata al 31 dicembre 2002 e trasferita ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, con decreto dell’Assessore alle
finanze n. 11/RAG. dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 agosto 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
5 agosto 2003, n. 77/RAG.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 21,
comma 1, della legge regionale 7/1999. Reiscrizione
di fondi perenti reclamati dai creditori su varie
unità previsionali di base e capitoli della spesa per
complessivi euro 102.155,17 con prelevamento
dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 con
riferimento al capitolo 9691 (fondi vincolati - spese
in conto capitale).

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

CONSIDERATO che l’importo corrispondente
all’impegno riportato nell’allegato elenco facente parte
integrante del presente decreto e conservato nel conto
patrimoniale in seguito a perenzione amministrativa è
stato reclamato dal creditore;

RAVVISATA la necessità di reiscrivere l’importo di
euro 102.155,17 nell’unità previsionale di base
4.4.22.2.597 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e per l’anno
2003, con riferimento al capitolo 2506 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi, mediante preleva-
mento del medesimo importo dall’unità previsionale di
base 53.5.8.2.715 dello stato di previsione della spesa
dei bilanci citati, con riferimento al capitolo 9691 -
«Oneri per la riassegnazione di residui perenti delle spe-
se in conto capitale - fondi vincolati - reclamati dai cre-
ditori» del documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi;

VISTO l’articolo 21, comma 1, della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

DECRETA

Art. 1

Nell’unità previsionale di base 4.4.22.2.597 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 2506 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto l’importo di euro
102.155,17 per l’anno 2003.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.2.715 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003, con
riferimento al capitolo 9691 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è prelevato l’importo di
euro 102.155,17 per l’anno 2003; detto importo

corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31
dicembre 2002 e trasferita ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7,
con decreto dell’Assessore alle finanze n. 11/RAG.
dell’11 febbraio 2003.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 5 agosto 2003

ANTONUCCI
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FINANZE
7 agosto 2003, n. 78/RAG.

Variazione allo stato di previsione della spesa
del bilancio e del documento tecnico per gli anni
2003-2005 e per l’anno 2003 ai sensi dell’articolo 20,
comma 1, della legge regionale 7/1999. Prelevamen-
to dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712, con
riferimento al capitolo 9680 (fondo per le spese
obbligatorie e d’ordine) di euro 500.000,00 a favore
dell’unità previsionale di base 52.2.4.1.829, con
riferimento al capitolo 515 dell’elenco n. 2 allegato
al documento tecnico.

L’ASSESSORE ALLE FINANZE

VISTA la deliberazione n. 2226 del 25 luglio 2003,
con la quale la Giunta regionale ha autorizzato il prele-
vamento di euro 500.000,00 dall’unità previsionale di
base 53.5.8.1.712 dello stato di previsione della spesa
del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bi-
lancio per l’anno 2003, con riferimento al capitolo 9680
- «Oneri per spese obbligatorie e d’ordine» - dello stato
di previsione della spesa del documento tecnico allegato
ai bilanci medesimi e l’iscrizione di tale importo
sull’unità previsionale di base 52.2.4.1.829 con riferi-
mento al capitolo 515 (Indennità supplementare connes-
sa alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro del
personale regionale dell’area dirigenziale - articolo 25
del Contratto collettivo di lavoro del personale regionale
di area dirigenziale per il quadriennio 1994-1997 del 21
agosto 2001) del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi;

VISTO l’articolo 7 della legge 5 agosto 1978, n.
468;

VISTO l’articolo 20, comma 1, della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7;

DECRETA

Art. 1

Sull’unità previsionale di base 52.2.4.1.829 dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003,
con riferimento al capitolo 515 del documento tecnico
allegato ai bilanci medesimi è iscritto lo stanziamento
di euro 500.000,00.

Art. 2

Dall’unità previsionale di base 53.5.8.1.712 dello
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 con riferimen-
to al capitolo 9680 «Oneri per spese obbligatorie e d’or-
dine» dello stato di previsione della spesa del documen-

to tecnico allegato ai bilanci medesimi, è prelevato
l’importo di euro 500.000,00.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 agosto 2003

ANTONUCCI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 698.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Indirizzi po-
litici, obiettivi e programmi di attività del Servizio
autonomo per l’emergenza ambientale per l’anno
2003, nonché le Direttive generali per la gestione del-
le spese per l’acquisto di attrezzature, strumentazio-
ni, libri, nonché per la partecipazione del personale a
corsi, seminari, convegni ed iniziative di formazione
ed aggiornamento di cui all’articolo 8, comma 52 del-
la legge regionale 4/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4
«Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione (legge finanziaria 2001)», e se-
gnatamente l’articolo 8, comma, 52, così come da ultimo
modificato dall’articolo 6, comma 22 della legge regio-
nale 13 agosto 2002, n. 20, il quale dispone che: «per le
proprie esigenze operative correnti, le Direzioni regio-
nali e i Servizi autonomi sono autorizzati a sostenere
spese per l’acquisto di materiali e attrezzature d’ufficio,
ivi comprese quelle informatiche, libri, riviste e pubbli-
cazioni anche su supporto informatico, ivi compreso
l’accesso a pagamento a banche dati on-line e inoltre
spese per la partecipazione del personale a specifici cor-
si, seminari, convegni e iniziative volte alla formazione
e all’aggiornamento professionale. Tali spese possono
essere disposte tramite apertura di credito ad un dipen-
dente regionale di qualifica non inferiore a Consigliere,
assegnato alla medesima struttura»;

TENUTO CONTO che la legge regionale 29 genna-
io 2003, n. 1 «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione» (legge finan-
ziaria 2003), pubblicata sul supplemento straordinario n.
1 del 4 febbraio al Bollettino Ufficiale della Regione n. 5
del 29 gennaio 2003, ha stanziato, in termini di compe-
tenza, sul capitolo 9902, nell’ambito dell’unità revisio-
nale di base n. 52.3.30.1.2987, l’importo di euro
15.000,00 per la realizzazione delle attività;

VISTO l’articolo 6, comma 1 della legge regionale
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, il quale di-
spone, tra l’altro, che la Giunta regionale esercita le fun-
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zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli
obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali
per l’azione amministrativa e per la gestione, la riparti-
zione fra le strutture delle risorse umane, materiali ed
economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità,
nonchè le scelte di gestione delle risorse finanziarie;

TENUTO CONTO dell’articolo 6 della legge
regionale 18/1996, commi 1 ter ed 1 quater, i quali
dispongono rispettivamente che:

- i programmi adottati dalla Giunta regionale ai sensi
del comma 1 conservano validità sino all’approva-
zione dei nuovi programmi, anche nel caso di varia-
zione delle risorse finanziarie disponibili determina-
ta da variazioni di bilancio;

- nell’adozione dei programmi di cui al comma 1, la
Giunta regionale può individuare le unità previsio-
nali di base e i capitoli di spesa per i quali le scelte di
gestione delle risorse finanziarie sono delegate ai Di-
rettori regionali e ai Direttori di servizio autonomo;

RITENUTO, quindi, di dover fissare gli indirizzi
politici, obiettivi e programmi di attività del Servizio
autonomo per l’emergenza ambientale per l’anno 2003,
nonché le direttive generali per la gestione delle spese
per l’acquisto di attrezzature, strumentazioni, libri,
nonché per la partecipazione del personale a corsi,
seminari, convegni ed iniziative di formazione ed
aggiornamento di cui all’articolo 8, comma 52 della
legge regionale 4/2001;

PRESO ATTO della circolare della Ragioneria ge-
nerale n. 5 del 9 febbraio 2001, con la quale sono state
fornite indicazioni in ordine all’ambito d’applicazione
ed alla corretta interpretazione della normativa regionale
suindicata;

VISTA la propria deliberazione 7 maggio 2002, n.
1380, così come modificata da ultimo dalla D.G.R. 28
agosto 2002, n. 2937, con la quale è stato istituito il
Servizio autonomo per l’emergenza ambientale;

RITENUTO, quindi, di delegare il Direttore
sostituto del Servizio autonomo per l’emergenza
ambientale alla gestione delle risorse finanziarie del
capitolo 9902 dello stato di previsione della spesa del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2002
nell’ambito dell’unità previsionale di base n.
52.3.30.1.2987;

VISTA la legge ed il regolamento sulla contabilità
generale dello Stato;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

E’ approvato, ai sensi dell’articolo 6, della legge
regionale 27 marzo 1996, n. 18, l’allegato programma

sub «A» facente parte integrante della presente
deliberazione, contenente gli indirizzi politici, obiettivi
e programmi di attività del Servizio autonomo per
l’emergenza ambientale per l’anno 2003, nonché le
direttive generali per la gestione delle spese per
l’acquisto di attrezzature, strumentazioni, libri, nonché
per la partecipazione del personale a corsi, seminari,
convegni ed iniziative di formazione ed aggiornamento
di cui all’articolo 8, comma 52 della legge regionale
4/2001 da parte del Direttore sostituto del Servizio
autonomo per l’emergenza ambientale.

Art. 2

Il Direttore sostituto del Servizio autonomo per
l’emergenza ambientale è delegato, ai sensi dell’articolo
6, comma 1 quater della citata legge regionale 18/1996,
ad operare per l’anno 2003 le scelte di gestione delle ri-
sorse finanziarie del capitolo di spesa 9902 nell’ambito
dell’unità previsionale di base n. 52.3.30.1.2987.

Art. 3

Avviso della presente deliberazione sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato sub «A»

Indirizzi politici, obiettivi e programmi di attività
del Servizio autonomo per l’emergenza ambientale
per l’anno 2003, nonché direttive generali per la ge-
stione delle spese per l’acquisto di attrezzature, stru-
mentazioni, libri, e per la partecipazione del persona-
le a corsi, seminari, convegni ed iniziative di forma-
zione ed aggiornamento di cui all’articolo 8, comma
52 della legge regionale 4/2001.

A) Indirizzi politici, obiettivi e programmi di attività
del Servizio autonomo per l’emergenza ambientale per
l’anno 2003.

Premessa

Nella prima stesura del Trattato CEE (sottoscritto a
Roma il 25 marzo 1957 con il quale veniva istituita la
Comunità europea, e ratificato dallo Stato italiano con
la legge 14 ottobre 1957, n. 1203) l’ambiente non
veniva ancora espressamente individuato come bene
giuridico: la tutela dell’ambiente nell’ordinamento
comunitario è sorta più tardi con i provvedimenti
adottati dalla Comunità europea volti a tutelare la
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libertà di concorrenza all’interno della Comunità
stessa.

Il processo di progressiva costituzionalizzazione
del diritto all’ambiente è proseguito con l’adozione, nel
1972, di appositi programmi di azione ambientale: tale
processo si è concretizzato ulteriormente con le
modifiche apportate al Trattato dall’Atto Unico
Europeo del 1986 e, successivamente, dal Trattato di
Maastricht sottoscritto il 7 febbraio 1992.

Le modifiche introdotte nel Trattato a seguito
dell’inserimento del Titolo VII (articolo 174 e segg.)
hanno posto quale obiettivo primario quello di
salvaguardare e migliorare la qualità dell’ambiente ed
hanno introdotto nel contempo, i principii di
prevenzione, di riduzione dei danni alla fonte, di
precauzione e di protezione giuridica, principi che con
la costituzionalizzazione del principio di tutela
ambientale sono entrati a far parte anche del nostro
ordinamento giuridico impegnando direttamente lo
Stato italiano verso la Comunità.

La dottrina e la giurisprudenza, in particolare della
Corte cost i tuzionale, hanno oramai da tempo
riconosciuto che l’ambiente, come bene giuridico
unitario, trova la sua fonte direttamente nella
Costituzione attraverso il combinato disposto di quelle
norme che concernono l’individuo e la collettività nel
suo habitat (l’articolo 32, in correlazione agli articoli 2
e 3, secondo comma (tutela della salute e diritto ad un
ambiente salubre come diritto della personalità), e
l’articolo 9, secondo comma (tutela del paesaggio), ma
anche gli articoli 41 e 42 (ambiente come fine sociale e
possibilità di porre limiti all’iniziativa economica ed
alla proprietà privata).

La politica ambientale posta in essere dall’Unione
europea, mediante specifici programmi d’azione in
materia ambientale, di cui l’ultimo è il sesto, assume
tra gli obiettivi:

- il perseguimento di un elevato livello di tutela
ambientale;

- l’integrazione delle esigenze di tutela del-
l’ambiente con l’attuazione necessaria di tutte le
politiche ed azioni comunitarie;

- la promozione dello sviluppo sostenibile.

Il quadro normativo in materia ambientale, cui si è
necessariamente solo accennato, individua in capo alla
Regione funzioni prevalentemente di programmazione
e di pianificazione del territorio; ciò nonostante
permangono all’Amministrazione regionale parecchie
competenze di natura autorizzatoria (come ad es. in
materia di qualità dell’aria, di attività estrattiva e di
utilizzo delle acque).

Purtroppo si deve rilevare che, anche a causa - tra
l’altro - di una cronica mancanza di personale, si è creato
un forte ritardo, da parte di questa Amministrazione

nell’adeguamento alla normativa statale e comunitaria
di settore.

Vi è, quindi, la necessita urgente di recuperare il ruo-
lo propulsivo di coordinamento in materia ambientale,
sia in termini legislativi che amministrativi, al fine di ac-
quisire una visione unitaria dei problemi ambientali an-
che mediante lo sviluppo di nuove strategie elaborate a
livello comunitario ed immediatamente attuabili nell’or-
dinamento giuridico regionale, quali, ad esempio, quelle
fondate sugli accordi volontari (VI programma di azione
ambientale).

L’emergenza ambientale

Il perdurare della situazione di mancato adegua-
mento agli obblighi posti dalla normativa ambientale,
sia comunitaria che statale, da parte di tutti gli attori
(pubblici e privati), assieme al ritardo accumulato nel
proporre nuove soluzioni alle situazioni di crisi venute-
si a creare sul territorio, hanno contribuito in maniera
determinante a creare una situazione di emergenza am-
bientale.

Contemporaneamente allo stratificarsi della
situazione sopra descritta ed a causa della medesima, si
è assistito ad un intenso intervento della polizia
giudiziaria - specialmente da parte del Nucleo
Operativo Ecologico dei Carabinieri - che, a tutela del
bene pubblico, ha posto in essere un’intensa campagna
di repressione degli illeciti ambientali.

Lo sviluppo inoltre della coscienza ambientale da
parte dei cittadini, spesso raccolti in associazioni
spontanee, oltre alle associazioni ambientaliste
«storiche», hanno contribuito ad elevare il livello di
vigilanza e, conseguentemente, di denuncia delle
situazioni potenzialmente a rischio, nonché di quelle
ormai di rilevanza penale.

Né si può immaginare tale attività avulsa da
ripercussioni e ricadute nel mondo socio economico:
basta pensare al sequestro di un impianto industriale,
con la conseguente interruzione - ancorché solo
temporanea - del ciclo produttivo e la successiva messa
in mobilità del personale occupato. Rilevante, quindi,
appare anche il costo economico - sociale e non solo
ambientale delle situazioni descritte.

Il caso della Cartiera Burgo di Tolmezzo assume, in
questo contesto, una valenza paradigmatica.

La chiusura dell’attività produttiva della Cartiera
Burgo ha costituito solo l’evento culmine di una
situazione di conclamata crisi socio-economico-am-
bientale determinata dalla complessiva situazione della
depurazione nel Comune di Tolmezzo, oggetto nel
corso degli anni di una pluralità di iniziative ed
interventi a vari livelli istituzionali rivelatisi non
risolutivi, ed il cui adeguamento si é reso indifferibile a
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fronte dei nuovi standard di emissione fissati per gli
scarichi di acque reflue urbane dal decreto legislativo
152/1999, in attuazione di direttive comunitarie.

Tale situazione, precipitata con il sequestro degli
scarichi fuori norma ad opera dell’autorità giudiziaria e
la conseguente interruzione dell’attività, ha portato il
Presidente della Regione a chiedere la dichiarazione
dello stato di emergenza e la conseguente attivazione
delle iniziative straordinarie volte alla risoluzione
complessiva dell’emergenza rappresentata (con
l’adozione dell’ordinanza del Ministro dell’Interno
delegato per il coordinamento della protezione civile
del 14 febbraio 2002, n. 3182 e la nomina come
Commissario delegato a fronteggiare l’emergenza del
Presidente della Regione).

Analogamente si pone la complessa situazione di
emergenza socio-economico-ambientale relativa alla
gestione dei sedimenti della Laguna di Grado e Marano
che ha trovato origine nella difficoltà di contemperare
le esigenze complessive di gestione di un’area
naturalistica internazionalmente riconosciuta, afflitta
da una grave situazione di inquinamento ambientale
oggi conclamata, con le molteplici attività socio-eco-
nomiche ivi insistenti, alla luce dei nuovi e più
restrittivi parametri ambientali introdotti dalla
normativa nazionale in materia di bonifica dei siti
inquinati e di gestione dei sedimenti asportati.

E’ noto come, dopo l’entrata in vigore del decreto
legislativo 22/1997 cd. «decreto Ronchi» sulla gestione
dei rifiuti, il deposito del materiale di dragaggio, che
tradizionalmente avveniva attraverso la formazione di
barene, non fu più possibile in quanto tale materiale, in
considerazione delle concentrazioni di inquinanti
presenti, era giuridicamente divenuto un rifiuto da
smaltire.

Nel frattempo la Laguna di Grado e Marano veniva
individuata come sito inquinato nazionale da bonifica-
re ai sensi del D.M. 471/1999, con l’inserimento della
stessa nel D.M. 18 settembre 2001 n. 468 recante «Pro-
gramma nazionale di bonifica e ripristino ambientale»,
con ciò divenendo oggetto di una specifica disciplina
volta alla gestione degli interventi per la bonifica finale
dei siti inquinati.

Per tale ragione e di fronte al progressivo ulteriore
interramento dei canali lagunari ed alla possibile
dispersione di materiali inquinati, veniva richiesta da
parte dell’Amministrazione regionale la dichiarazione
dello stato di emergenza socio-economico-ambientale
anche per la Laguna di Marano-Grado (avvenuta con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3
maggio 2002) e veniva adottata l’ordinanza del
Ministro dell’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile del 3 giugno 2002, n. 3217, con
la conseguente nomina dell’Assessore regionale al-

l’ambiente come Commissario delegato a fronteggiare
l’emergenza.

Il Servizio autonomo per l’emergenza ambientale

La Giunta regionale ha posto grande attenzione alla
situazione fin qui descritta, tanto da ritenere imprescin-
dibile la creazione di una struttura che apporti un forte
impulso risolutivo alla problematica ambientale e che
assicuri il necessario adeguamento della normativa re-
gionale alla mutata legislazione statale e comunitaria in
materia.

Con la D.G.R. 7 maggio 2002, n. 1380 (pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione 12 giugno 2002,
n. 24), quindi, è stato istituto il Servizio autonomo per
l’emergenza ambientale, introducendo al Capo XIX bis
della D.G.R. 1282/2001, l’articolo 85 bis, con le
seguenti competenze:

a) supporto operativo alla task-force dell’ambiente;

b) analisi della normativa in materia ambientale con
predisposizione di proposte di atti legislativi e rego-
lamentari per la semplificazione, il completamento e
il riordino della disciplina normativa e programma-
toria regionale di settore;

c) studio delle iniziative necessarie a far fronte al
problema dell’emergenza ambientale;

d) promozione delle attività di raccordo tra soggetti
pubblici e privati delle iniziative tese al migliora-
mento e alla risoluzione delle problematiche afferen-
ti la gestione ambientale nonché ad un rafforzamento
del dialogo tra pubbliche istituzioni e settori econo-
mici e produttivi.

Il Servizio si propone, pertanto, di indagare ed evi-
denziare i principali elementi di criticità e le ragioni del
verificarsi dell’emergenza ambientale che hanno inte-
ressato la Regione Friuli Venezia Giulia nel corso del
2002 e di studiare proposte di risoluzione delle proble-
matiche attraverso una programmazione legislativa coe-
rente con gli obiettivi fissati dal legislatore statale e co-
munitario allo scopo di migliorare l’applicazione dei
principi generali del diritto ambientale.

Prioritaria importanza verrà attribuita agli obiettivi
ambientali così come individuati nel Sesto programma
comunitario di azione in materia di ambiente intitolato
«Ambiente 2010: il nostro futuro la nostra scelta», rela-
tivo al periodo 1 gennaio 2001-31 dicembre 2010, non-
ché nella deliberazione del CIPE del 2 agosto 2002, n.
57 con la quale é stata approvata la «Strategia d’azione
ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia
2002-2010» che riprende i contenuti del Sesto program-
ma e ribadisce la necessità di conseguire gli obiettivi
ambientali individuati a livello comunitario, ricordando
a tutte le pubbliche amministrazioni che:
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- la protezione e la valorizzazione dell’ambiente deb-
bono essere considerati fattori trasversali di tutte le
politiche settoriali, delle relative programmazioni e
dei conseguenti interventi;

- le pubbliche amministrazioni debbono farsi soggetti
promotori di ulteriori iniziative legislative finalizza-
te al perseguimento degli obiettivi ambientali, adot-
tando gli strumenti suggeriti, tra i quali figurano
l’applicazione della legislazione di protezione am-
bientale; la semplificazione del complesso quadro
normativo in vigore con l’adozione di testi unici per
le principali materie; la promozione dell’adesione
volontaria delle imprese agli strumenti di certifica-
zione ambientale e di etichettatura ecologica dei pro-
dotti; il rafforzamento del dialogo tra la pubblica
amministrazione ed i cittadini in materia ambientale.

Si ricorda, in proposito, che è oggi prevista la piena
attribuzione alle Regioni del potere di provvedere in or-
dine all’attuazione e all’esecuzione degli atti normativi
dell’Unione europea nelle materie di competenza.

Ciò comporterà la necessità di un costante e qualifi-
cato monitoraggio degli interventi normativi e program-
matori interessanti il settore ambientale ed operanti
spesso attraverso l’emanazione di direttive comunitarie,
oggetto di specifico recepimento anche a livello regio-
nale, oltre alla necessità dell’individuazione di formule
organizzatorie appropriate per far fronte alle nuove esi-
genze operative.

In ogni caso si ritiene di dover ribadire come, anche
alla luce delle nuove esigenze rappresentate, vi sia la ne-
cessità che la Regione recuperi un forte ruolo propulsivo
e di coordinamento della materia, sia in termini legislati-
vi che amministrativi, in una visione unitaria delle pro-
blematiche ambientali che tenga conto delle nuove stra-
tegie elaborate a livello comunitario ed immediatamente
attuabili nell’ordinamento giuridico regionale.

B) U.P.B.S. 52.3.30.1.2987 - cap./s. 9902 - Direttive
generali per la gestione delle spese del Servizio auto-
nomo pere l’emergenza ambientale per l’acquisto di
attrezzature, strumentazioni, libri, nonché per la parte-
cipazione del personale a corsi, seminari, convegni ed
iniziative di formazione ed aggiornamento di cui
all’articolo 8, comma 52 della legge regionale 4/2001.

La Giunta regionale, sulla base degli indirizzi ed in-
terventi delineati nella legge finanziaria regionale per
l’anno 2003, ha provveduto a determinare gli importi da
assegnare alle diverse strutture regionali per agevolare
la gestione delle competenze amministrative, tecnologi-
che, organizzative e professionali delle singole strutture.

In questo contesto, per la prima volta con il corrente
esercizio finanziario per l’anno 2003, sono state
assegnate delle risorse finanziarie anche al Servizio

autonomo per l’emergenza ambientale, già istituito con
deliberazione 7 maggio 2002, n. 1380.

Da qui sorge la necessità di individuare gli obiettivi
generali di gestione delle risorse disponibili, avuto
particolare riguardo ai compiti istituzionali di specifica
competenza della struttura medesima.

Importanza strategica assume, quindi, l’informazio-
ne e l’aggiornamento costante in materia di normativa
ambientale, sia attraverso i comuni mezzi di stampa
(quotidiani, periodici e riviste), sia mediante l’accesso a
specifiche banche dati tematiche on-line, nonché me-
diante l’acquisto di libri e pubblicazioni ovvero la parte-
cipazione a corsi di formazione e di aggiornamento pro-
fessionale. Con le medesime risorse si provvederà, inol-
tre, per le necessità logistiche dell’Ufficio qualora non
rientranti già nelle competenze di altre Direzioni e/o
Servizi regionali.

Per quanto sopra indicato si provvederà mediante le
aperture di credito che saranno messe a disposizione
del funzionario delegato.

Di seguito si indicano i programmi:

Programmi

1. Iniziative volte alla formazione e all’aggiorna-
mento professionale

Per quanto riguarda le iniziative di cui sopra, la
gestione della spesa è sottoposta ai seguenti criteri:

a) il personale verrà inviato a corsi di approfondimento
sulle tematiche attinenti ad ogni attività del Servizio
e di aggiornamento in ordine alle materie interessate
da nuovi interventi normativi;

b) l’iniziativa prescelta, dovrà corrispondere - salvo
motivate eccezioni - alla qualifica funzionale, al
profilo professionale di appartenenza ed al titolo di
studio in possesso del dipendente interessato;

c) la partecipazione dei singoli dipendenti ai corsi ed
alle altre iniziative di formazione e/o di aggiorna-
mento, saranno formalmente autorizzate di volta in
volta dal Direttore della struttura.

2. Acquisto di materiali e attrezzature d’ufficio, ivi
comprese quelle informatiche, libri, riviste e pubblica-
zioni anche su supporto informatico, ivi compreso l’ac-
cesso a pagamento a banche dati on-line.

Per quanto riguarda le risorse disponibili sul capitolo
9902 del bilancio regionale, queste potranno essere uti-
lizzate anche per tutte le finalità previste dall’articolo 8,
comma 52 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4,
conformemente al Regolamento per l’acquisto di mate-
riali ed attrezzature d’ufficio, ivi comprese quelle infor-
matiche, libri, riviste e pubblicazioni ed altre spese per
le esigenze operative correnti del Servizio autonomo per
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l’emergenza ambientale approvato con D.P.R. 7 novem-
bre 2002, n. 0341/Pres., pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione n. 48 del 27 novembre 2002.

Tra le spese sopra descritte si possono certamente
indicare quelle relative a:

a) acquisto di libri e pubblicazioni da distribuire al per-
sonale quale strumento di lavoro, nonché abbona-
menti a riviste;

b) acquisto di quotidiani, accesso a banche-dati
on-line e SW, per lo svolgimento dei compiti propri
del Servizio;

c) acquisto di materiali, strumenti elettronici ed infor-
matici nonché di attrezzature e di beni necessari al
funzionamento dell’Ufficio, non rientranti già nelle
competenze di altre Direzioni e/o Servizi regionali.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 aprile 2003, n. 873.

Legge regionale 18/1996. Individuazione degli
obiettivi e dei programmi da attuare nel corso del
2003 in materia di sport e ricreazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare le disposizioni contenute nell’articolo 6
che demanda alla Giunta regionale la definizione
periodica degli obiettivi e dei programmi da attuare
individuando le necessarie risorse, indicando le priorità
ed emanando le conseguenti direttive per l’azione
amministrativa e la gestione per ogni settore del-
l’Amministrazione regionale;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2,
«Disposizione per la formazione del bilancio plurienna-
le ed annuale della Regione», che all’articolo 8, commi
91 e seguenti, riconduce alla diretta responsabilità della
Giunta regionale la gestione della spesa salvo la facoltà
di delega, limitatamente a singoli capitoli di spesa, ai Di-
rettori regionali ed ai Direttori di Servizio autonomo;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

RITENUTO di definire gli obiettivi ed i programmi
per gli interventi in materia di sport e ricreazione;

CONSIDERATO che a ta le scopo è s ta to
individuato l’elaborato illustrativo «Indirizzi di
programma in tema di sport e ricreazione per l’anno
2003»;

RITENUTO, pertanto, di dover approvare l’elabora-
to illustrativo di cui al punto precedente;

VISTI lo Statuto regionale, la legge ed il Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e la conta-
bilità generale dello Stato,

all’unanimità,

DELIBERA

di approvare l’elaborato illustrativo «Indirizzi di
programma in tema di sport e ricreazione per l’anno
2003», allegato quale parte integrante alla presente
deliberazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

INDIRIZZI DI PROGRAMMA
IN TEMA DI SPORT E RICREAZIONE

PER L’ANNO 2003

Con la legge finanziaria regionale 2003 (legge
regionale 29 gennaio 2003, n. 1) si sono introdotte
nuove possibilità di erogazione di contributi ad Enti
operanti nell’ambito dello sport e della ricreazione,
come di seguito indicato.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6043 stanziamento: euro 20.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, comma 89 e seguenti.

Si prevede la possibilità per l’Amministrazione regiona-
le di concorrere alle spese sostenute dalle associazioni e
società sportive regionali che partecipano o hanno parte-
cipato a campionati sportivi organizzati da federazioni
di Stati contermini.

Soggetti beneficiari: Associazioni e società sportive re-
gionali.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive:

I contributi vengono concessi in misura non superiore
all’50% della spesa sostenuta per partecipare o aver par-
tecipato a campionati sportivi organizzati da federazioni
di Stati confinanti.

Criteri:

I contributi saranno concessi tenendo conto delle do-
mande presentate, della rilevanza del campionato cui
partecipano, delle spese di vitto, trasferimento e per-
nottamento, del numero degli atleti, tecnici e dirigenti
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della squadra e della distanza massima del luoghi ove si
svolgono le gare.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6052 stanziamento: euro 25.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 11 agosto 1986,
n. 33, articolo 31.

Si prevede la possibilità per l’Amministrazione regiona-
le di concedere finanziamenti straordinari per l’attuazio-
ne di iniziative volte ai militari di leva.

Soggetti beneficiari: Comuni maggiormente interessati
dalla presenza di giovani militari di leva, Enti pubblici,
Istituzioni e Associazioni.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive:

I contributi vengono concessi per l’attuazione di inizia-
tive di carattere ricreativo, sociale e culturale che han-
no lo scopo di coinvolgere il giovane militare di leva ed
integrarlo nel territorio presso cui svolge servizio.

Criteri:

I contributi saranno concessi valutando le iniziative
che si intendono attivare ed il numero dei militari di
leva in esse coinvolti.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6064 stanziamento: euro 35.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, commi 87 e 88.

L’Amministrazione regionale concede all’associazione
«Pattinaggio Artistico Triestino» un contributo per la
realizzazione di una pista di pattinaggio di ghiaccio.

Soggetti beneficiari: Associazione «Pattinaggio Artisti-
co Triestino»

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: si intende agevolare la realizzazione
di una pista di pattinaggio di ghiaccio a Trieste.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6065 stanziamento: euro 10.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, commi 94 e 95.

L’Amministrazione regionale concede al Circolo spor-
tivo Aurisina una sovvenzione per l’attività.

Soggetti beneficiari: Circolo sportivo Aurisina.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: si intende sovvenzionare l’attività
di questa associazione.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6067 stanziamento: euro 20.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, commi 92 e 93.

L’Amministrazione regionale concede all’Associazione
«Unione sportiva ACLI polisportiva Cologna» di Trie-
ste una sovvenzione per l’attività.

Soggetti beneficiari: Associazione «Unione sportiva
ACLI polisportiva Cologna» di Trieste.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: si intende sovvenzionare l’attività
di questa associazione.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6068 stanziamento: euro 50.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, comma 84 e seguenti.

L’Amministrazione regionale concede all’Istituto
Orfanotrofio Renati IPAB di Udine un contributo per la
realizzazione di un progetto sperimentale diretto a of-
frire accoglienza, assistenza, intrattenimento e soste-
gno didattico - educativo a persone in età scolare du-
rante il periodo estivo.
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Soggetti beneficiari: Istituto Orfanotrofio Renati IPAB
di Udine.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: la domanda di contributo va pre-
sentata al Servizio autonomo delle attività ricreative e
sportive, unitamente ad una relazione illustrativa del
progetto.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6069 stanziamento: euro 10.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, commi 96 e 97.

L’Amministrazione regionale concede alla Lega calcio
Friuli collinare una sovvenzione per l’attività.

Soggetti beneficiari: Lega calcio Friuli collinare.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: si intende sovvenzionare l’attività
di questa associazione.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6125 stanziamento di euro 21.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, comma 98 e seguenti.

L’Amministrazione regionale concede alla Parrocchia
di San Lorenzo di Ronchi dei Legionari un contributo
per opere urgenti di adeguamento e messa in sicurezza
degli impianti sportivi parrocchiali.

Soggetti beneficiari: Parrocchia di San Lorenzo di
Ronchi dei Legionari.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: l’Assessore regionale alle attività
ricreative e sportive stabilisce le modalità di erogazione
e di rendicontazione.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6179 stanziamento di euro 100.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1, articolo 6, commi 82 e 83.

L’Amministrazione regionale concede al Comitato or-
ganizzatore dell’European young Olimpic Festival
2005 di Lignano Sabbiadoro un contributo per la prepa-
razione e la promozione dell’evento.

Soggetti beneficiari: Comitato organizzatore dell’euro-
pean young Olimpic Festival 2005 di Lignano Sabbia-
doro.

Termine presentazione domande: entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della Finanziaria 2003 (4 aprile
2003).

Indirizzi e direttive: in previsione di dei Giochi Olimpici
della Gioventù di Lignano 2005, si intende garantire un
intervento economico dell’Amministrazione regionale a
favore del Comitato promotore, per la promozione e
l’organizzazione di questo evento.

Di seguito vengono indicati gli strumenti legislativi
con i quali già negli anni scorsi la Regione è
intervenuta erogando contributi nell’ambito dello sport
e del tempo libero.

Il principale strumento è la legge regionale 18
agosto 1980, n. 43, recante norme per «Interventi
regionali per lo sviluppo delle attività ricreative e
sportive».

E’ stata appena approvata la legge regionale in mate-
ria di attività ricreative e sportive che ridisciplina il setto-
re. Non appena la stessa entrerà in vigore saranno effet-
tuate la determinazione e le variazioni dei criteri di spesa.

Sino all’entrata in vigore della nuova legge sullo
sport mantengono, naturalmente, efficacia i due Comita-
ti consultivi previsti dall’articolo 2 della legge regiona-
le 43/1980, ricostituiti con decreto del Presidente della
Giunta regionale del 16 giugno 2000, con il compito di
esprimere un parere in ordine all’ammissibilità delle
numerose domande di contributo che sono pervenute in
base alla citata legge regionale 43/1980, ed alle diretti-
ve da adottare per la concessione di detti contributi.

Il Servizio delle attività ricreative e sportive conti-
nuerà a coordinare il gruppo di lavoro nazionale dei Di-
rigenti regionali dello sport e sosterrà tecnicamente ed
amministrativamente l’azione dell’Assessore nel coor-
dinamento nazionale degli assessori regionali allo
sport. Inoltre, nel corrente esercizio finanziario è previ-
sta la rassegnazione dei fondi statali di cui alla legge
65/1987, articolo 1, comma 1, lettere a) e b). Si parteci-
perà anche all’indagine statistica per la rilevazione
dell’impiantistica sportiva nazionale commissionato
dallo Stato al CNEL.

In merito alle direttive enunciate in questi Indirizzi
di programma, va segnalato che esse si sono rese neces-
sarie oltre che per razionalizzare gli interventi, anche per
poter operare una selezione sulle domande, per il soddi-
sfacimento delle quali non vi sono sufficienti risorse in
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bilancio. La priorità degli interventi non deriva, natural-
mente, dalla priorità di collocazione dei direttive, in
quanto trattasi di mera elencazione. Si procederà quindi
ad un riparto effettuato su proposta dell’Assessore, sen-
tite le Commissioni di cui all’articolo 2 della legge re-
gionale 43/1980.

Entrando nel merito della citata legge regionale
43/1980, con essa la Regione «promuove le iniziative
atte a garantire l’accesso di tutti i cittadini al servizio
sportivo e ricreativo» (articolo 1, comma 1): questo,
pur in sintesi, è lo scopo ed obiettivo della legge, cui
tendono tutte le iniziative poste in essere.

Per realizzare questo obiettivo la legge contempla
due ambiti di intervento primari: gli impianti sportivi e
le iniziative promozionali.

IMPIANTI SPORTIVI

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6137 stanziamento: euro 0

Con i presenti Indirizzi di programma si intende
fornire i criteri per impegnare quest’anno la somma di
euro 950.000,00, disponibile sul capitolo a partire dal
2004.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6140 stanziamento: euro 1.049.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 18 agosto
1980, n. 43, articolo 5. E’ prevista la possibilità di con-
cessione di:

- (cap. 6137): contributi annui costanti sino ad un
massimo di anni dieci sulla spesa riconosciuta am-
missibile da corrispondersi in misura del 7% del ca-
pitale mutuato;

- (cap. 6140): contributi in conto capitale, in misura
non superiore all’80% della spesa riconosciuta am-
missibile;

per la costruzione, l’ampliamento ed il miglioramento di
impianti sportivi, ivi comprese le opere accessorie, non-
ché per l’acquisizione in proprietà di impianti inutilizza-
ti ovvero distratti dalla loro destinazione originaria.

Soggetti beneficiari: Province, Comuni, Consorzi fra
Enti locali, Istituzioni nonché società ed associazioni
sportive.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici:

a) procedere al completamento ed alla messa a norma
degli impianti esistenti.

Priorità alle iniziative che riguardano il completa-
mento, la ristrutturazione ed il recupero degli im-
pianti;

b) sostenere la realizzazione di nuovi impianti in disci-
pline sportive che sono carenti di infrastrutture spor-
tive, soprattutto polifuzionali, nonché la realizzazio-
ne di impianti atti allo svolgimento di attività prope-
deutiche e funzionali alla pratica di discipline sporti-
ve.

Priorità agli impianti che potranno godere di un
ampio bacino di utenza, supplire a gravi carenze di
impianti o soddisfare esigenze legate al movimento
turistico.

Indirizzi e direttive:

1. indirizzare prevalentemente la contribuzione in con-
to capitale, in misura percentuale massima, per ini-
ziative programmate da società ed associazioni spor-
tive, in quanto detti soggetti incontrano notevoli dif-
ficoltà nell’accensione di mutui bancari, e per inter-
venti non superiori ad euro 52.000,00;

2. assicurare il sostegno finanziario ad iniziative
presentate da soggetti che assicurino capacità di
realizzo dell’opera ed una sua economica gestione;

3. limitare la contribuzione annua costante del 7% di
cui al precedente punto a) del «Riferimento normati-
vo» ad una spesa non superiore ad euro 3.100.000,00
per singola iniziativa.

In ordine agli obiettivi summenzionati si ritiene che
il 60%, orientativamente, degli stanziamenti vada
indirizzato al raggiungimento degli obiettivi di cui al
precedente punto a) del relativo paragrafo; il residuale
40% degli stanziamenti, invece, si ritiene vada
indirizzato al raggiungimento degli obiettivi di cui al
punto b) del medesimo paragrafo.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nei presenti capitoli al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

Sempre nell’ambito dell’impiantistica sportiva:

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6141 stanziamento: euro 258.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 26 settembre
1995, n. 39, articolo 68. Contributi ad associazioni e so-
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cietà sportive operanti nell’ambito del territorio regiona-
le per l’esecuzione di opere di manutenzione ordinaria e
straordinaria delle infrastrutture di proprietà o in conces-
sione da Enti pubblici.

Soggetti beneficiari: associazioni e società sportive
operanti sul territorio regionale.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: migliorare il patrimonio di
edilizia sportiva regionale, di proprietà di associazioni
o società sportive regionali o in concessione da Enti
pubblici, al fine di rendere più agevole ed economica la
loro fruizione.

Priorità agli interventi:

1. non procrastinabili, in quanto derivanti da prescri-
zioni normative la cui inosservanza comporterebbe
un uso limitato dell’impianto;

2. che consentono un uso delle strutture sportive volto
ad una loro maggior fruizione, agibilità, razionalità
ed economicità (interventi sulla pavimentazione o
terreno di gioco, sulle strutture di copertura, sugli
impianti idrici, sanitari, su quelli destinati all’illumi-
nazione ed al riscaldamento).

Indirizzi e direttive:

1. indirizzare l’intervento a favore di soggetti che non
siano impegnati, nell’esecuzione e o finanziariamen-
te, alla realizzazione di altri impianti sportivi che
hanno beneficiato di precedenti contributi regionali;

2. escludere dall’intervento le iniziative che risultano
beneficiare di contributi, sia pur parziali, da parte di
altri Enti pubblici;

3. indirizzare prevalentemente la contribuzione per
investimenti non superiori ad euro 36.000,00.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6165 stanziamento: euro 0

Con i presenti Indirizzi di programma si intende
anche fornire i criteri per impegnare quest’anno la
somma di euro 250.000,00, disponibile sul capitolo a
partire dal 2004.

Riferimento normativo: legge regionale 22 febbraio
2000, n. 2, articolo 5, comma 74. Contributi annui co-

stanti decennali, a sollievo degli oneri in linea capitale
ed interessi relativi ai mutui che i Comuni di Udine e
Pordenone stipuleranno per la realizzazione di opere
pubbliche di primario interesse sportivo cittadino.

Soggetti beneficiari: Comune di Pordenone e di Udine.

Obiettivi programmatici: migliorare il patrimonio di
edilizia sportiva sul territorio comunale di Udine e Por-
denone alla luce della consistenza della popolazione re-
sidente e del bacino di utenza.

Priorità agli interventi:

1. impianti sportivi afferenti alla pratica di discipline
che soffrono attualmente una carenza di impianti;

2. che consentono un uso delle strutture sportive volto
ad una loro maggior fruizione, agibilità, razionalità
ed economicità.

Indirizzi e direttive: la ripartizione avverrà in misura
del 70% per il Comune di Pordenone e del 30% per il
Comune di Udine.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6135 - stanziamento annuale: euro 256.587,72
per 10 anni con decorrenza 2002

Riferimento normativo: legge regionale 22 febbraio
2000, n. 2, articolo 5, comma 79, che sostituisce l’arti-
colo 11 della legge regionale 4/1999, comma 17, già
modificato dalla legge regionale 25/1999, articolo 16,
comma 20. Prevede la concessione di un contributo de-
cennale a sollievo degli oneri, in linea capitale ed inte-
ressi, relativi all’ammortamento del mutuo che il Comu-
ne di Campoformido stipula per la acquisizione ed il re-
cupero di impianti sportivi.

Soggetti beneficiari: Il Comune di Campoformido.

Obiettivi programmatici: contribuire all’acquisizione ed
al recupero di impianti sportivi. Per la gestione degli im-
pianti il Comune può provvedere attraverso apposita so-
cietà di capitali dallo stesso partecipata anche mediante
conferimento dei beni acquisiti ai sensi degli articoli
2342 e 2343 del codice civile.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6138 stanziamento: euro 750.000,00
per dieci anni con decorrenza 2003
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Riferimento normativo: legge regionale 8 aprile 1997,
n. 10, articolo 14. Contributi decennali a favore dei
Comuni a sollievo degli oneri, in linea capitale ed inte-
ressi, relativi all’ammortamento dei mutui che gli Enti
stipulano per la realizzazione di impianti natatori.

Soggetti beneficiari: Comuni.

Obiettivi programmatici: dotare progressivamente la
nostra regione di adeguati impianti natatori, vista la
grave lacuna che si registra in questo genere di impian-
ti.

Indirizzi e direttive: lo stanziamento disponibile sarà
destinato con priorità ai soggetti di cui al piano di ripar-
to approvato dalla Giunta regionale con delibera n.
3553 del 17 novembre 2000, individuati in conformità
a quanto prescritto dalla legge e disposto con gli indi-
rizzi di programma relativi all’esercizio finanziario
dell’anno 2000 nonché ad iniziative non ancora realiz-
zate, con priorità ai comprensori dove minore è la di-
sponibilità di impianti.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6132 stanziamento: euro 827.000,00
annui quindicennali

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio 2002,
n. 3, articolo 7, comma 83. Contributo annuo costante per
quindici anni al Comune di Udine destinato alla realizza-
zione di impianti sportivi di interesse cittadino.

Soggetto beneficiario: Comune di Udine.

Obiettivi programmatici: favorire la realizzazione di
impianti sportivi nella città di Udine.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6062 stanziamento: euro 80.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, articolo 7, comma 89. Finanziamenti per l’or-
ganizzazione in Regione di eventi sportivi nazionali o
internazionali, e per la partecipazione delle delegazioni
regionali di atleti e tecnici agli eventi che si svolgono fu-
ori dai confini regionali.

Soggetti beneficiari: qualora la manifestazione non sia
organizzata e gestita dalla Regione, i soggetti beneficiari

possono essere CONI, Federazioni Sportive, Associa-
zioni sportive e Enti di promozione sportiva.

Obiettivi programmatici: organizzare in Regione even-
ti sportivi nazionali ed internazionali, nonché la parte-
cipazione di atleti della Regione ad eventi, manifesta-
zioni, attività e iniziative che si svolgono fuori dai con-
fini regionali, con particolare attenzione alle iniziative
che vedono la partecipazione anche di land, contee e re-
pubbliche appartenenti alla Comunità di lavoro Alpe
Adria.

Indirizzi e direttive: lo stanziamento verrà ripartito in
base al numero delle domande ricevute, privilegiando,
nell’ordine, l’organizzazione di eventi sportivi interna-
zionali sul territorio regionale, l’organizzazione di even-
ti sportivi nazionali sul territorio regionale ed, infine, la
partecipazione di delegazioni regionali di atleti ad eventi
che si svolgono fuori dai confini regionali.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

CONTRIBUTI PER ORATORI E
LUOGHI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE

U.P.B.: 8.6.44.2.1650

Capitolo 6170 stanziamento: euro 0

Con i presenti Indirizzi di programma si intende
fornire i criteri per impegnare quest’anno la somma di
euro 500.000,00, disponibile sul capitolo a partire dal
2004.

Riferimento normativo: legge regionale 22 febbraio
2000, n. 2, articolo 3, comma 21, modificata dalla legge
regionale 26 febbraio 2001, n. 4, articolo 3, commi 66 e
seguenti. E’ prevista la concessione di contributi plu-
riennali, per un periodo non superiore a venti anni, per
sostenere le iniziative poste in essere dagli Enti locali e
dalle comunità parrocchiali, da soggetti pubblici e priva-
ti per il recupero, la sistemazione e l’adeguamento dei ri-
creatori, degli oratori e di centri di aggregazione giova-
nile alle esigenze dei giovani nonché per l’acquisto ed il
recupero di edifici da adibire a tali scopi.

Soggetti beneficiari: Enti locali e comunità parrocchia-
li, soggetti pubblici e privati.

Termine presentazione domande: 31 marzo di ogni
anno.
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Obiettivi programmatici: perseguire gli obiettivi affe-
renti alla promozione della crescita del ragazzo e alla
prevenzione del disagio e disadattamento giovanile.

Indirizzi e direttive: va applicato il Regolamento per
l’individuazione dei criteri e delle modalità nella con-
cessione degli incentivi di cui alla legge regionale
4/2001, articolo 4, commi 66 e seguenti, approvato con
decreto del Presidente della Regione n. 09/Pres. dell’11
gennaio 2002.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 8.6.44.1.1356

Capitolo 6168 stanziamento: euro 700.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, articolo 5, comma 64. Contributi ai centri di
aggregazione giovanile a sostegno di attività, nonché
per l’acquisto di arredi e attrezzature necessari per tali
attività.

Soggetti beneficiari: Comuni e persone giuridiche pri-
vate senza fini di lucro.

Obiettivi programmatici: sostenere il funzionamento dei
centri di aggregazione giovanile, quali punti di incontro
e di produzione culturale, luoghi di partecipazione a ini-
ziative di contenuto educativo e formativo, strutture per
attività ricreative e sedi di esperienze creative giovanili.

Indirizzi e direttive: la ripartizione avverrà tra le Pro-
vince in relazione alle domande presentate e nel rispet-
to del Regolamento approvato con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0303/Pres. di data 8 ottobre 2002.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 8.6.44.1.1356

Capitolo 6169 stanziamento: euro 300.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, articolo 5, comma 73. Contributo per bandire
il concorso «Progetti dei giovani».

Soggetti beneficiari: giovani fra 18 e 25 anni.

Obiettivi programmatici: valorizzare le idee e le propo-
ste dei giovani nei settori economico, sociale, culturale
e dell’informazione.

Indirizzi e direttive: entità del premio nonché criteri e
modalità di presentazione, esame e premiazione sono
fissati con il bando, previa deliberazione di Giunta.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

CONTRIBUTI PER ATTREZZATURE SPORTIVE

U.P.B.: 9.8.44.2.327

Capitolo 6167 stanziamento: euro 150.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 18 agosto
1980, n. 43, articolo 5, comma 3 bis, così come modifi-
cato dall’articolo 5, comma 29, della legge regionale
18/2000 e dalla legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4
«Finanziaria 2001», articolo 6, comma 76.

Viene prevista la facoltà di concedere contributi in con-
to capitale per l’acquisto di attrezzature sportive fisse e
mobili di valore di acquisto elevato ma non inferiore a
euro 516,46.

Soggetti beneficiari: Province, Comuni, Consorzi fra
Enti locali, Istituzioni nonché società ed associazioni
sportive.

Termine presentazione domande: 31 marzo di ogni anno.

Indirizzi e direttive: i contributi vengono concessi in
misura non superiore all’80% della spesa riconosciuta
ammissibile e comunque sino ad un massimo di euro
13.000,00 per l’acquisto di attrezzature di valore di ac-
quisto di importo non inferiore a euro 3.000,00 che sia-
no strettamente attinenti ed essenziali alla pratica delle
discipline sportive, con priorità a quelle che non frui-
scono di impianti sportivi fissi.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

MANIFESTAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6053 stanziamento: euro 1.500.000,00
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Riferimento normativo: legge regionale 18 agosto
1980, n. 43, articolo 18.

E’ prevista la concessione di contributi per lo svolgi-
mento di attività sportive e ricreative.

Soggetti beneficiari: Comuni, Enti, istituzioni ed asso-
ciazioni, gruppi sportivi e ricreativi aziendali nonché
organizzazioni del tempo libero aventi struttura regio-
nale.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici:

a) favorire il movimento sportivo contribuendo alle
spese di organizzazione delle manifestazioni
rilevanti nel settore dello sport e del tempo libero;

b) sostenere finanziariamente l’attività svolta dai Co-
mitati regionali degli Enti di promozione sportiva in
base alla specificità degli Enti medesimi, cioè della
loro presenza attiva su tutto il territorio regionale e
del vasto ambito disciplinare ed intersettoriale in cui
essi operano.

Priorità: ad iniziative che, per frequenza di svolgi-
mento e risonanza, godono di maggior seguito nel-
la comunità ed iniziative che riguardano manife-
stazioni a carattere nazionale o internazionale o di
elevato contenuto promozionale.

Indirizzi e direttive:

1. evitare le polverizzazioni delle risorse attraverso la
concessione di contributi di modesta entità,
concentrandole verso le iniziative di maggior
rilievo; a tal proposito si ritiene opportuno prendere
in considerazione unicamente le manifestazioni che
registrano, in sede di previsione, una spesa non
inferiore a euro 516,46;

2. graduare la concessione dei contributi secondo una
classificazione delle iniziative in tre categorie, a
seconda della importanza e valenza attribuita loro
dal Comitato per le attività ricreative e da quello
per le attività sportive, secondo il seguente
direttive:

• alle iniziative di particolare rilievo il 50% della
spesa ritenuta ammissibile;

• alle iniziative di media importanza dal 30% al
40% della spesa ritenuta ammissibile;

• alle iniziative di importanza inferiore alle prece-
denti dal 20% al 30% della spesa ritenuta ammis-
sibile;

• alcun contributo alle iniziative ritenute non am-
missibili, in base a quanto disposto dalla legge
regionale 43/1980, dalle presenti direttive e
priorità e dalle valutazioni dei citati Comitati
consultivi;

3. indirizzare gli interventi contributivi unicamente a
favore dei soggetti che hanno sede e che organizzano
manifestazioni nel territorio della nostra regione
(escludendo, pertanto, le spese per il trasferimento
degli atleti per manifestazioni che si svolgono al di
fuori del Friuli-Venezia Giulia);

4. dare priorità, nell’ambito delle manifestazioni
sportive, a società ed associazioni sportive iscritte
alle Federazioni sportive o agli Enti di promozione
sportiva;

5. escludere le manifestazioni che godono già di
significativi contributi regionali, attraverso leggi
settoriali.

In ordine agli obiettivi summenzionati si ritiene che
l’80%, orientativamente, degli stanziamenti vada
indirizzato al raggiungimento degli obiettivi di cui al
precedente punto a) del relativo paragrafo; il residuale
20% degli stanziamenti, invece, si ritiene vada
indirizzato al raggiungimento degli obiettivi di cui al
punto b) del medesimo paragrafo.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6070 stanziamento: euro 103.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n.3, articolo 7, comma 91, che aggiunge l’articolo
19 bis alla legge regionale 18 agosto 1980, n. 43. Contri-
buti per manifestazioni sportive di rilievo regionale o
nazionale nel caso di istanza presentata oltre il termine
del 31 gennaio disposto dall’articolo 8 della legge re-
gionale 43/1980, stante l’impossibilità di programmare
l’evento entro quella data.

Soggetti beneficiari: Comuni, Enti, istituzioni ed asso-
ciazioni, gruppi sportivi e ricreativi aziendali nonché
organizzazioni del tempo libero aventi struttura regio-
nale.

Obiettivi programmatici:

a) favorire il movimento sportivo contribuendo alle
spese di organizzazione delle manifestazioni
rilevanti nel settore dello sport e del tempo libero;

b) sostenere finanziariamente l’attività svolta dai Co-
mitati regionali degli Enti di promozione sportiva in
base alla specificità degli Enti medesimi, cioè della
loro presenza attiva su tutto il territorio regionale e
del vasto ambito disciplinare ed intersettoriale in cui
essi operano.
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Indirizzi e direttive: l’impossibilità di programmare
l’evento entro il 31 gennaio è valutata dalla Commissio-
ne regionale per lo sport.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

MANIFESTAZIONI DI MAGGIOR RILIEVO

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6080 stanziamento: euro 1.500.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 12 febbraio
1998, n. 3, articolo 16, comma 52. L’Amministrazione
regionale è autorizzata a concedere contributi per inizia-
tive sportive di rilievo nazionale ed internazionale, o di
particolare interesse sociale ed educativo.

Soggetti beneficiari: organismi pubblici e privati.

Obiettivi programmatici: favorire lo sport regionale at-
traverso il sostegno di quelle iniziative e manifestazioni
che, per la loro particolare valenza e portata, determina-
no una rilevante ricaduta in termini promozionali, socia-
li ed educativi.

Indirizzi e direttive:

1. indirizzare prioritariamente gli interventi contributi-
vi a favore di manifestazioni internazionali patroci-
nate o organizzate in collaborazione con organismi
della Comunità europea, di Alpe-Adria, del CONI o
di Federazioni sportive aderenti;

2. destinare contributi, coordinando gli interventi con
quanto previsto da altre leggi di settore e posti in
essere da altre strutture o Enti regionali.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto dispo-
sto dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, artico-
lo 8, comma 92, delega la scelta di gestione delle risor-
se finanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo
al Direttore del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

TUTELA DEL TALENTO ATLETICO
NELL’ATLETICA LEGGERA

E NELLE ALTRE DISCIPLINE SPORTIVE

U.P.B.: 9.8.44.1.323

Capitolo 6057 stanziamento: euro 103.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 ottobre 1994,
n. 16. E’ prevista la concessione di un finanziamento per
l’assegnazione di borse di studio agli atleti ed ai tecnici
della FIDAL-Federazione Italiana d’Atletica Leggera
per l’acquisizione di equipaggiamenti sportivi, per l’as-
segnazione di premi alle società di appartenenza e per la
promozione dell’immagine.

Soggetti beneficiari: atleti, dirigenti sportivi e società,
per il tramite del Comitato regionale della FIDAL- Fe-
derazione Italiana Atletica Leggera.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: favorire la permanenza sul
nostro territorio regionale degli atleti promettenti, altri-
menti attratti dalle sponsorizzazioni extraregionali e,
soprattutto, consentire di proseguire ad esercitare la di-
sciplina sportiva agli atleti che, senza borsa di studio, si
vedrebbero costretti all’abbandono.

Indirizzi e direttive: vanno osservate le disposizioni di
cui al Regolamento di applicazione della legge regionale
16/1994, approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0141/Pres. dell’8 maggio 1995, che
sono particolarmente articolate, tenendo esse conto di
molteplici fattori (fascia di età, risultati conseguiti
nell’anno sportivo precedente, elementi che possano di-
mostrare una crescita o un declino sportivo dell’atleta,
ecc.).

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto dispo-
sto dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, artico-
lo 8, comma 92, delega la scelta di gestione delle risor-
se finanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo
al Direttore del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

U.P.B.: 9.8.44.1.323

Capitolo 6091 stanziamento: euro 154.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 3 luglio 2000, n.
13, articolo 8, comma 1. E’ prevista la concessione di un
finanziamento ai Comitati regionale delle Federazioni
sportive aderenti al CONI per l’assegnazione di borse di
studio agli atleti ed ai tecnici, per l’acquisizione di equi-
paggiamenti sportivi, per l’assegnazione di premi alle
società di appartenenza e per la promozione dell’imma-
gine.

Soggetti beneficiari: atleti, dirigenti sportivi e società,
aderenti a Federazioni.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: favorire la permanenza sul
nostro territorio regionale degli atleti promettenti, altri-
menti attratti dalle sponsorizzazioni extraregionali e,
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soprattutto, consentire di proseguire ad esercitare la di-
sciplina sportiva agli atleti che, senza borsa di studio, si
vedrebbero costretti all’abbandono.

Indirizzi e direttive: sono definite con Regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Regione n.
0407/Pres. del 5 novembre 2001. Non meno del 60%
del finanziamento annuale è destinato agli atleti. Il Co-
mitato regionale CONI si avvale di un «Comitato di ge-
stione del talento atletico degli sport olimpici», il quale
predispone, se necessario, ulteriori criteri applicativi.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto dispo-
sto dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, artico-
lo 8, comma 92, delega la scelta di gestione delle risor-
se finanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo
al Direttore del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

ATTIVITA’ SPORTIVA SVOLTA DA
PORTATORI DI HANDICAP

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6090 stanziamento: euro 51.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4, articolo 11, comma 13. Prevede contributi a
sostegno dell’attività sportiva svolta da portatori di
handicap.

Soggetti beneficiari: Associazioni di portatori di handi-
cap che svolgano attività sportiva a beneficio dei propri
aderenti.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: promuovere la pratica di disci-
pline sportive anche tra coloro che sono portatori di han-
dicap psico-fisici, alla luce dell’importante ruolo svolto
dall’attività sportiva per la loro integrazione e per il loro
benessere fisico e stante i maggiori costi cui essi vanno
incontro per detta pratica, soprattutto per l’acquisto del-
le specifiche attrezzature ed equipaggiamenti che ad essi
necessitano, unitamente ai mezzi di trasporto.

Indirizzi e direttive: la ripartizione dei contributi avverrà
tenendo conto prioritariamente del numero di atleti
iscritti all’Associazione che beneficeranno delle attrez-
zature, equipaggiamenti o mezzi di trasporto per i quali
viene richiesto il contributo unitamente all’attività spor-
tiva svolta dall’Associazione, sentito il Comitato regio-
nale della FISDE-Federazione Italiana Sport Disabili.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto dispo-
sto dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, artico-
lo 8, comma 92, delega la scelta di gestione delle risor-

se finanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo
al Direttore del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

SCUOLA REGIONALE DELLO SPORT

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6061 stanziamento: euro 75.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, articolo 7, comma 77. Contributi annui al
Comitato regionale del CONI del Friuli-Venezia Giulia
a titolo di concorso nelle spese sostenute dalla Scuola
regionale dello sport.

Soggetto beneficiario: Comitato regionale dello sport
del Friuli-Venezia Giulia.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: operare per la qualificazione
e l’aggiornamento tecnico degli operatori sportivi, dei
dirigenti e degli amministratori delle associazioni e so-
cietà sportive, nonché fornire beni e servizi alle asso-
ciazioni e società sportive non necessariamente aderen-
ti al CONI, mediante l’organizzazione di corsi, conve-
gni, studi, ricerche, stampa e divulgazione di pubblica-
zioni specializzate, nonché mediante l’acquisizione di
beni e servizi.

Indirizzi e direttive: sarà verificata la conformità della
destinazione del contributo regionale con quella previ-
sta dal decreto di concessione.

INFORMATIZZAZIONE DEI COMITATI
REGIONALI DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE E

DEGLI ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA

U.P.B.: 9.8.44.2.328

Capitolo 6161 stanziamento: euro 51.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 2 febbraio
1991, n. 6, articolo 4. Prevede contributi ai Comitati re-
gionali delle Federazioni Sportive del C.O.N.I. e degli
Enti di promozione sportiva per i servizi di supporto
alle Società sportive affiliate, finalizzati all’acquisizio-
ne di apparecchiature hardware e di prodotti software.

Soggetti beneficiari: Comitati regionali delle Federa-
zioni sportive affiliate al C.O.N.I. (ad accezione della
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F.I.G.C. - Federazione Italiana Gioco Calcio) ed Enti di
promozione sportiva.

Termine presentazione domanda: 31 gennaio di ogni
anno.

Obiettivi programmatici: giungere ad una progressiva
informatizzazione dei Comitati regionali delle Federa-
zioni Sportive affiliate al C.O.N.I. e degli Enti di promo-
zione sportiva al fine di rendere maggiormente accessi-
bili a tutte le società affiliate le informazioni di loro inte-
resse e migliorare i servizi resi dai Comitati regionali.

Indirizzi e direttive: ripartire lo stanziamento in base al
numero delle domande pervenute, uniformando la per-
centuale di contributo, che non può essere superiore al
90% della spesa ritenuta ammissibile, assegnando sino
a euro 36.151,98 alle istanze presentate dai Comitati re-
gionali delle Federazioni sportive ed il rimanente agli
Enti di promozione sportiva.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

C.A.I. - CORPO ALPINO ITALIANO
E C.N.S.A.S. - CORPO NAZIONALE SOCCORSO

ALPINO E SPELEOLOGICO

U.P.B.: 9.8.44.1.324

Capitolo 6105 stanziamento: euro 154.000,00

Capitolo 6106 stanziamento: euro 206.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 19 novembre
1992, n. 34. Prevede:

- (cap. 6105): contributi a favore delle Sezioni del
C.A.I. - Corpo Alpino Italiano;

- (cap. 6106): contributi per il sostegno dell’attività
del C.N.S.A.S.- Corpo Nazionale Soccorso Alpino
e Speleologico.

Soggetti beneficiari: Sezioni del C.A.I. e Comitato re-
gionale del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spele-
ologico.

Termine presentazione programmi delle iniziative: 28
febbraio di ogni anno.

Obiettivi programmatici: assicurare un sostegno alle
attività dei due corpi, volte alla conoscenza del territo-
rio montano, che caratterizza largamente la nostra Re-
gione, al fine di una sua fruizione maggiore e più sicu-
ra.

Indirizzi e direttive: il complesso degli interventi finan-
ziari previsti dalla citata legge regionale 34/1992, viene
definito annualmente sulla base di un programma re-
gionale di iniziative della delegazione regionale del
Friuli-Venezia Giulia del C.A.I. e rispettivamente del
C.N.S.A.S.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto dispo-
sto dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, artico-
lo 8, comma 92, delega la scelta di gestione delle risor-
se finanziarie stanziate in bilancio nei presenti capitoli
al Direttore del Servizio autonomo delle attività ricrea-
tive e sportive.

FOLKLORE

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6054 stanziamento: euro 154.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 12 febbraio
1998, n. 3, articolo 16, comma 60 e seguenti (così
come modificata dalla legge regionale 15 febbraio
1999, n. 4, articolo 6, comma 66). Sono previsti contri-
buti annui alle Associazioni del Friuli-Venezia Giulia
che operano nel settore della danza folclorica, a titolo
di concorso nelle spese necessarie per il funzionamento
e lo svolgimento delle attività culturali.

Obiettivi programmatici: tutelare e promuovere il pa-
trimonio culturale e linguistico della comunità regiona-
le attraverso il sostegno alle associazioni folcloriche,
per l’attività di ricerca, l’organizzazione di corsi, di se-
minari e di laboratori didattici, per la redazione e ripro-
duzione di materiale di studio e divulgazione, per l’ac-
quisto di materiale connesso all’esercizio dell’attività,
quali pubblicazioni, attrezzature, equipaggiamenti, per
la partecipazione a manifestazioni di danza folclorica
in Italia ed all’estero.

Termine presentazione domande: 31 gennaio di ogni
anno.

Indirizzi e direttive:

1. La ripartizione dei contributi di cui alla presente
legge regionale avviene sentiti i rappresentanti dei
Gruppi folclorici maggiormente rappresentativi sul
territorio regionale in termini di iscritti e di attività
svolta.

2. Nell’assegnazione dei contributi saranno valutati:

a) il costo delle iniziative e della manifestazioni
comprese nel programma annuale delle attività,
talché l’intervento regionale non superi il 75%
della spesa ammissibile;
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b) il livello e la qualificazione dei progetti culturali
proposti;

c) la mole dell’attività complessiva, anche alla
luce dei bilanci degli anni precedenti a quello
cui si riferisce la domanda e del rapporto tra bi-
lancio di previsione e bilancio consuntivo.

Priorità: verranno tenuti in particolare considera-
zione, nell’ambito della ripartizione delle risorse, i
Gruppi che nell’anno in corso si recheranno in Pa-
esi esteri lontani ed il cui raggiungimento è parti-
colarmente oneroso.

Particolare attenzione, inoltre, verrà destinata alle
Associazioni dei Gruppi che provvederanno a porre in
essere o a coordinare la fruizione di beni e servizi desti-
nata a tutti gli associati (realizzazione siti internet,
cd-rom, giornali, videocassette, ecc).

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

CONTRIBUTI PER ATTIVITA’ SPELEOLOGICHE

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6100 stanziamento: euro 154.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 1 settembre
1966, n. 27, articolo 4. Sovvenzioni, premi, sussidi e
finanziamento di pubblicazioni per incoraggiare ricer-
che scientifiche e studi sui fenomeni carsici nonché
contributi diretti a favorire l’organizzazione di con-
gressi, convegni, corsi di studio, conferenze ed ogni al-
tra manifestazione ed iniziativa che abbia come fine la
diffusione, il progresso e la sicurezza delle attività spe-
leologiche.

Soggetti beneficiari: Federazioni sportive, Associazio-
ni sportive, Enti di promozione sportiva, ecc.

Obiettivi programmatici: incoraggiare ricerche scienti-
fiche e studi sui fenomeni carsici nonché favorire le at-
tività speleologiche.

Indirizzi e direttive: lo stanziamento verrà ripartito in
base alle domande ricevute e alla rilevanza su scala na-
zionale e regionale delle ricerche e studi in materia di
speleologia, sentiti i Presidenti delle Federazioni pro-
vinciali per la speleologia e della Federazione regiona-
le.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,

comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

CONTRIBUTI PER SPORT INVERNALI

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6171 stanziamento: euro 50.000,00

Riferimento normativo: legge regionale n. 2/2002, arti-
colo 169. Contributo annuo alla Federazione Italiana
Sport Invernali (FISI) a sostegno della gestione delle
attività agonistiche essenzialmente giovanili.

Soggetti beneficiari: FISI.

Obiettivi programmatici: favorire le attività agonisti-
che giovanili.

ASSOCIAZIONE SPORTIVA UDINESE

U.P.B.: 9.8.44.1.321

Capitolo 6044 stanziamento: euro 15.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 25 gennaio
2002, n. 3, articolo 7, comma 80. Sovvenzione straordi-
naria alla «Associazione Sportiva Udinese».

Soggetto beneficiario: Associazione Sportiva Udinese.

Obiettivi programmatici: favorire il perseguimento
delle finalità istituzionali dell’Associazione.

ACQUISTI FUNZIONALI ALL’ATTIVITA’
DI SERVIZIO

U.P.B.: 52.3.44.1.1622

Capitolo 6030 stanziamento: euro 15.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 26 febbraio
2001, n. 4, articolo 8, comma 52. Il Servizio delle atti-
vità ricreative e sportive è autorizzato, per proprie esi-
genze operative, a sostenere spese per l’acquisto di ma-
teriali ed attrezzature d’ufficio ivi comprese quelle in-
formatiche, libri, riviste e pubblicazioni e spese per
partecipazione a specifici corsi, seminari, convegni e
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iniziative volte alla formazione e all’aggiornamento
professionale.

Obiettivi programmatici: con l’osservanza del Regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Re-
gione n. 0142/Pres. del 4 maggio 2001, rendere più in-
cisiva l’azione del Servizio mediante la tempestività
nel soddisfacimento di esigenze del medesimo, attra-
verso la sua dotazione di impianti e tecnologia, me-
diante la valorizzazione del personale anche attraverso
una sua miglior qualificazione professionale e median-
te, infine, la dotazione al Servizio di quanto possa esse-
re utile ai fini della promozione dello sport in regione
ed all’estero, con particolare riferimento all’ambito di
Alpe-Adria.

La Giunta regionale, avvalendosi di quanto disposto
dalla legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 8,
comma 92, delega la scelta di gestione delle risorse fi-
nanziarie stanziate in bilancio nel presente capitolo al
Direttore del Servizio autonomo delle attività ricreative
e sportive.

U.P.B.: 52.3.44.1.1622

Capitolo 6031 stanziamento: euro 5.000,00

Riferimento normativo: legge regionale 28 ottobre
1980, n. 58, articoli 1 e 2 Il Servizio delle attività ricre-
ative e sportive è autorizzato, per proprie esigenze ope-
rative, a sostenere spese per il funzionamento di consi-
gli, comitati, collegi e Commissioni.

Obiettivi programmatici: sostenere le spese di funzio-
namento di organi collegiali che fanno riferimento al
Servizio delle attività ricreative e sportive.

ULTERIORE ATTIVITA’ POSTA IN
ESSERE DAL SERVIZIO

Oltre alla consolidata attività di consulenza che
viene offerta a tutti i soggetti pubblici e privati nel
corso di tutto l’anno, il Servizio continuerà a
collaborare per la realizzazione delle iniziative
sportive maggiormente rilevanti e qualificanti che
avranno luogo sul territorio della nostra Regione.

Collaborerà con il Comitato esecutivo per l’organiz-
zazione dell’european young Olimpic Festival 2005 di
Lignano Sabbiadoro.

Proseguirà con la solita intensità, inoltre, l’attività di
coordinamento nell’ambito della Conferenza dei Presi-
denti delle Giunte regionali, relativamente all’ambito
sportivo.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 luglio 2003, n. 2189.

Modifica D.G.R. 873/2003 in materia di legge
regionale 18/1996. Individuazione degli obiettivi e
dei programmi da attuare nel corso del 2003 in
materia di sport e ricreazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 ed
in particolare la disposizione contenute nell’articolo 6
che demanda alla Giunta regionale la definizione
periodica degli obiettivi e i programmi da attuare,
individuando le necessarie risorse e indicando le
priorità, emanando le conseguenti direttive per l’azione
amministrativa e la gestione per ogni settore del-
l’Amministrazione regionale;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale ed annuale della Regione» che all’articolo 8,
commi 91 e seguenti, riconduce alla diretta responsabili-
tà della Giunta regionale la gestione della spesa, salvo la
facoltà di delega, limitatamente ai singoli capitoli di
spesa, ai Direttori regionali ed ai Direttori dei servizi
autonomi;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1;

VISTA la deliberazione n. 873 del 3 aprile 2003, re-
gistrata alla Ragioneria generale il 30 aprile 2003, con
la quale la Giunta regionale ha approvato l’elaborato il-
lustrativo riguardante la legge regionale 27 marzo 1996
n. 18 - individuazione degli obiettivi e dei programmi
da attuare nel corso del 2003 in materia di sport e ricre-
azione;

VISTA la previsione nella suddetta delibera di pro-
cedere per i soli capitoli 6137 e 6170 alla prenotazione
dei fondi stanziati per il 2004, data l’assenza di fondi per
l’anno 2003;

CONSIDERATO che con decreto prenotazione
fondi n. 374/RISP del 22 maggio 2003 per il capitolo
6137 e n. 423/RISP del 26 maggio 2003 per il capitolo
6170, si è proceduto alla prenotazione di tutti i fondi
stanziati per il 2004;

ATTESO tuttavia che in tale maniera le domande
presentate nel 2004 non hanno possibilità di essere
prese in considerazione;

RITENUTO pertanto necessario di porre nelle stesse
condizioni di accedere al finanziamento pubblico tutti
gli interessati, sia quelli che hanno proposto domanda
nel 2003 sia quelli che intendono proporla nel 2004;

CONSIDERATO che a tale scopo è necessario mo-
dificare l’elaborato illustrativo «Indirizzi di programma
in tema di sport e ricreazione per l’anno 2003» approva-
to con delibera n. 873 del 3 aprile 2003;

VISTI lo Statuto regionale, la legge e il Regolamen-
to per l’Amministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato;

all’unanimità,

DELIBERA

di eliminare dall’elaborato illustrativo «Indirizzi di
programma in tema di sport e ricreazione per l’anno
2003» approvato con delibera n. 873 del 3 aprile 2003
la parte relativa ai capitoli 6137 e 6170, in quanto non
vi è alcuno stanziamento per l’anno 2003.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2336. (Estratto).

Comune di Cervignano del Friuli. Conferma di
esecutività della deliberazione consiliare n. 22 del 24
aprile 2003, di approvazione della variante n. 50 al
Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 3936 del 19 novembre 2002 in me-
rito alla variante n. 50 al Piano regolatore generale co-
munale del Comune di Cervignano del Friuli, superate
dalle modifiche in essa introdotte con la deliberazione
comunale consiliare n. 22 del 24 aprile 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 22 del 24 aprile 2003, di approva-
zione della variante n. 50 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Cervignano del Friuli;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2337. (Estratto).

Comune di Dignano. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 19 del 16 aprile
2003, di approvazione della variante n. 5 al Piano
regolatore generale comunale.
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LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con
propria deliberazione n. 492 del 27 febbraio 2003 in
merito alla variante n. 5 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Dignano, superate dalle
modifiche in essa introdotte con la deliberazione
comunale consiliare n. 19 del 16 aprile 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta
deliberazione consiliare n. 19 del 16 aprile 2003, di
approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore
generale comunale del Comune di Dignano;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2341. (Estratto).

Comune di Tarcento. Conferma di esecutività
della deliberazione consiliare n. 14 del 14 febbraio
2003, di approvazione della variante n. 15 al Piano
regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro-
pria deliberazione n. 3704 del 5 novembre 2002 in me-
rito alla variante n. 15 al Piano regolatore generale co-
munale del Comune di Tarcento, superate dalle modifi-
che in essa introdotte con la deliberazione comunale
consiliare n. 14 del 14 febbraio 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe-
razione consiliare n. 14 del 14 febbraio 2003, di appro-
vazione della variante n. 15 al Piano regolatore generale
comunale del Comune di Tarcento;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2344. (Estratto).

Comune di Udine. Conferma di esecutività della
deliberazione consiliare n. 56 del 14 aprile 2003, di
approvazione della variante n. 130 al Piano regolato-
re generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con
propria deliberazione n. 493 del 27 febbraio 2003 in
merito alla variante n. 130 al Piano regolatore generale
del Comune di Udine, superate dalle modifiche in essa
introdotte con la deliberazione comunale consiliare n.
56 del 14 aprile 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta
deliberazione consiliare n. 56 del 14 aprile 2003, di
approvazione della variante n. 130 al Piano regolatore
generale del Comune di Udine;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2378.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A,
misura A.2 - azioni integrative extracurricolari per
utenza in obbligo formativo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per
quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti
le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato
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approvato il Programma operativo della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il
periodo 2000-2006;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse A del
Programma operativo, la misura A.2 - Inserimento e
reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti
nella logica dell’approccio preventivo;

CONSIDERATO che nell’ambito della realizzazio-
ne della misura A.2 una delle finalità previste dal Com-
plemento di programmazione è rappresentata dal raffor-
zamento dei percorsi scolastici ed in particolare i curri-
cola degli ultimi anni dell’istruzione superiore;

RITENUTO di approvare l’allegato avviso, costitu-
ente parte integrante del presente provvedimento, per la
presentazione di progetti formativi facenti capo alla cita-
ta misura del Programma operativo e relativi ad azioni di
integrazione dei curricola scolastici attraverso moduli
professionalizzanti rivolti ai giovani frequentanti l’ulti-
mo triennio di un istituto secondario superiore collocato
sul territorio del Friuli Venezia Giulia;

CONSIDERATO che le risorse complessivamente
disponibili, nel rispetto delle destinazioni finanziarie
stabilite dal Programma operativo, sono pari a
1.500.000,00 euro;

CONSIDERATO che i progetti devono essere con-
segnati presso entro le ore 12.00 del 30 settembre 2003
presso la sede della Direzione regionale della formazio-
ne professionale, via San Francesco n. 37, Trieste;

VISTO il decreto del Presidente della Regione
0125/Pres. del 20 aprile 2001, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione del 18 giugno 2001 e successive
modificazioni e integrazioni con il quale è stato appro-
vato il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale dell’obiettivo 3»;

CONSIDERATO che i progetti di cui all’avviso
allegato saranno presentati, istruiti, valutati ed
approvati secondo i criteri e le modalità di cui al citato
Regolamento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento,
comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

E’ approvato l’avviso, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione di progetti formati-
vi facenti capo alla misura A.2 del Programma operativo
e relativi ad azioni di integrazione dei curricola scolasti-
ci attraverso moduli professionalizzanti rivolti ai giova-
ni frequentanti l’ultimo triennio di un istituto secondario
superiore collocato sul territorio del Friuli Venezia Giu-
lia.

Le risorse complessivamente disponibili, nel
rispetto delle destinazioni finanziarie stabilite dal
Programma operativo, sono pari a 1.500.000,00 euro.

I progetti devono essere consegnati presso entro le
ore 12.00 del 30 settembre 2003 presso la sede della
Direzione regionale della formazione professionale,
via San Francesco n. 37, Trieste.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avvi-
so, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

FONDO SOCIALE EUROPEO
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO 3

2000-2006

Avviso per la presentazione di progetti a valere sulla
misura A.2.

Azioni integrative extracurricolari per utenza in
obbligo formativo

SEZIONE I

GENERALITA’ E ATTUAZIONE

1. Campo di applicazione e misure finanziabili

1.1 La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

• del Regolamento (CE) n. 1260/1999 recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali;

• del Regolamento (CE) n. 1784/1999 relativo al
Fondo Sociale Europeo;

• del Quadro comunitario di sostegno - obiettivo 3, ap-
provato dalla Commissione europea con decisione
C(2000)1120 del 18 luglio 2000;

• del Programma operativo obiettivo 3 della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato con
decisione C(2000)2076 del 21 settembre 2000;
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• del Complemento di programmazione della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 3216
del 23 ottobre 2000 ed adottato dal Comitato di
sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000.

1.2 Il presente avviso dà avvio ad una procedura
aperta di selezione di progetti presentati a valere sul se-
guente asse e relative misura e azioni previsti dal citato
Programma operativo, di seguito denominato Program-
ma, e dal connesso Complemento di programmazione,
di seguito denominato Complemento:

Asse A - Sviluppo e promozio-
ne di politiche attive del mer-
cato del lavoro per combattere
e prevenire la disoccupazione,
evitare a donne e uomini la di-
soccupazione di lunga durata,
agevolare il reinserimento dei
disoccupati di lunga durata nel
mercato del lavoro e sostenere
l’inserimento nella vita pro-
fessionale dei giovani e di co-
loro, uomini e donne, che si
reinseriscono nel mercato del
lavoro

Misura A.2. Inseri-
mento e reinseri-
mento nel mercato
del lavoro di giova-
ni e adulti nella lo-
gica dell’approccio
preventivo

1.3 I progetti vanno presentati avendo a riferimento
il Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale», approvato con decre-
to del Presidente della Regione 0125/Pres. del 20 aprile
2001 e successive modificazioni ed integrazioni, di se-
guito denominato Regolamento e consultabile sul sito
www.formazione.regione.fvg.it.

1.4 I progetti si realizzano nell’ambito della classi-
ficazione delle azioni stabilita dal Programma e dal
Complemento e all’interno delle tipologie formative sta-
bilite dal Regolamento.

2. Rispetto dei campi trasversali di intervento

2.1 La programmazione dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006 individua dei campi trasversali di intervento,
in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2 del Rego-
lamento (CE) n. 1784/1999.

In particolare i progetti presentati a valere sul
presente avviso e di durata superiore alle 100 ore
devono prevedere un modulo formativo, denominato
«Società dell’informazione» in tema di conoscenza,
sviluppo e diffusione delle nuove tecnologie. Tale
modulo deve essere pari ad almeno il 2% della durata
complessiva dell’attività in senso stretto. Il mancato

rispetto di tale previsione determina l’esclusione del
progetto dalla fase valutativa.

SEZIONE II

AZIONI RIVOLTE ALLE PERSONE

Asse A - Sviluppo e promozione di politiche attive
del mercato del lavoro per combattere e prevenire la
disoccupazione, evitare a donne e uomini la disoccu-
pazione di lunga durata, agevolare il reinserimento
dei disoccupati di lunga durata nel mercato del lavo-
ro e sostenere l’inserimento nella vita professionale
dei giovani e di coloro, uomini e donne, che si reinse-
riscono nel mercato del lavoro

A) Obiettivi e misure finanziabili

1. Finalità:

Rafforzare i percorsi scolastici ed in particolare i
curricola degli ultimi anni dell’istruzione superio-
re.

2. Misure finanziate nel presente avviso: misura A.2 -
Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro
di giovani e adulti nella logica dell’approccio pre-
ventivo

B) Scheda tecnica misura A.2

1. Disciplina per azione

Macro
tipologia

Tipologia
di azione

Azione

Azioni rivolte
alle persone

Formazione Azioni di integrazio-
ne dei curricola sco-
lastici attraverso mo-
duli professionaliz-
zanti per i giovani
che proseguono il
percorso scolastico
secondario dopo il
compimento dell’ob-
bligo scolastico (7).

Tipologia formativa. Azioni integrative extracurricola-
ri (05).

Destinatari. Studenti frequentanti gli ultimi 3 anni di
un istituto di istruzione secondaria superiore collocato
sul territorio regionale.

Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti. La tito-
larità dei progetti è riservata ai soggetti titolari di sedi

N. 36 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 03/9/2003 - 10090



operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del
Regolamento di cui al decreto del Presidente della Regio-
ne 207/Pres./2002 nell’ambito della macrotipologia A.

Il titolare del progetto realizza l’attività in collabo-
razione con uno o più Istituti scolastici. Gli Enti di for-
mazione e l’istituto o gli istituti scolastici coinvolti
sono tenuti alla sottoscrizione di una convenzione che
disciplina i reciproci rapporti. Tale convenzione deve
essere sottoscritta prima della presentazione del pro-
getto, non deve essere allegata allo stesso ma tenuta a
disposizione per eventuali verifiche da parte della Dire-
zione regionale.

Caratteristiche dei percorsi formativi. Ciascun progetto
formativo deve avere una durata (attività formativa in
senso stretto) non superiore a 180 ore da realizzarsi inte-
ramente nell’anno formativo di riferimento (2003-2004) e
preferibilmente al di fuori del normale curricolo scolasti-
co, con contenuti didattici ad elevata caratterizzazione
professionalizzante. Gli Enti di formazione sono tenuti a
regolarsi per quanto riguarda il computo delle ore di for-
mazione secondo le regole del sistema scolastico.

E’ ammissibile la presentazione di progetti
finalizzati al conseguimento di patenti di mestiere
coerenti con l’indirizzo di studio dell’istituto scolastico
coinvolto.

Ciascun progetto deve concludersi con una prova
finale - da realizzare secondo le previsioni dell’articolo
49, commi 10, 11, 12, 13 e 14 del Regolamento
«Norme per l’attuazione del Programma operativo
regionale dell’obiettivo 3» di cui al decreto del
Presidente della Regione 0125/Pres./2001 e successive
modifiche e integrazioni - e con il rilascio agli allievi di
un attestato di frequenza.

Non sono ammissibili:

• percorsi di maturità integrata relativamente agli
Istituti professionali di Stato;

• percorsi che prevedono moduli di stage o che si
esauriscano in uno stage;

• percorsi che prevedano la trattazione di argomenti e
contenuti previsti dal piano di studi scolastico o la
reiterazione di contenuti già svolti sempre in ambito
scolastico. Sono ammissibili approfondimenti speci-
fici di tali argomenti (ad esempio nel campo dell’in-
formatica sono ammissibili interventi riguardanti gli
applicativi) semprechè tali approfondimenti siano:

- opportunamente motivati e dettagliati;

- non previsti nel piano di studi stesso;

• percorsi interamente dedicati all’apprendimento di
lingue straniere. Queste ultime potranno essere inse-
rite nella proposta sotto forma di una o più Unità for-
mative capitalizzabili e dovranno caratterizzarsi
come specifiche e coerenti all’intervento di forma-

zione professionale proposto e non riguardare la re-
iterazione di contenuti già svolti in ambito scolasti-
co;

• percorsi formativi le cui caratteristiche e le cui
modalità di inoltro e presentazione non rispondano
alle indicazioni previste dal presente capitolo.

Modalità e termini di presentazione: i progetti devono
essere predisposti sull’apposito formulario predisposto
dalla Regione e disponibile sul sito internet www.for-
mazione.regione.fvg.it.

I progetti devono perentoriamente pervenire alla
Direzione regionale della formazione professionale,
via San Francesco n. 37, Trieste entro le ore 12.00 del
30 settembre 2003. Nel caso di trasmissione postale a
mezzo raccomandata A.R., sono ammessi i progetti
pervenuti entro il quindicesimo giorno dalla scadenza
del 30 settembre, semprechè recanti timbro postale
antecedente alla citata scadenza. L’Amministrazione è
esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali
ritardi nel recapito dei progetti, anche nel caso di
incuria degli addetti alla consegna, di scioperi o di altri
impedimenti causati da forza maggiore. Resta inteso
che il recapito del progetto rimane ad esclusivo rischio
del mittente ove, per qualsiasi motivo, il progetto
stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Ciascun progetto deve essere presentato in forma
cartacea e su supporto informatico. Ai fini dell’ammissi-
bilità è sufficiente la presentazione in forma cartacea.
Resta in ogni caso necessaria l’acquisizione su supporto
informatico ai fini dello scarico del progetto sul sistema
informativo della Direzione regionale e della connessa
fase valutativa. Il formulario va riempito in ogni sua par-
te, avendo cura di limitare le parti descrittive - motiva-
zioni, obiettivi, ecc...- entro termini adeguati.

Nel progetto devono essere chiaramente indicati:

• la denominazione e l’indirizzo dell’Istituto o degli
Istituti scolastico/i coinvolto/i con la specificazione
delle eventuali sedi collegate;

• l’indirizzo degli studi dell’Istituto o degli Istituti
medesimo/i;

• la classe o le classi interessate all’intervento
formativo;

• le sedi formative nel caso non coincidano con
quelle dell’Ente di formazione. Al progetto va al-
legata, pena l’inammissibilità del progetto stesso,
la dichiarazione del legale rappresentante del-
l’Istituto scolastico coinvolto nella quale si affer-
ma che gli argomenti trattati dal corso di formazio-
ne professionale non sono previsti dal piano di stu-
di ministeriale.

Modalità di attuazione: a bando. Come in precedenza
evidenziato, i progetti devono perentoriamente perveni-
re alla Direzione regionale della formazione professio-
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nale, via San Francesco n. 37, Trieste entro le ore 12.00
del 30 settembre 2003.

Destinazione aree obiettivo 2: non pertinente.

Costo ora/corso massimo e numero degli allievi

Il costo ora/corso massimo è pari a euro 92,00. Nella
predisposizione del progetto la sezione D della scheda
progetto formativo va compilata con solo riferimento
alla voce di spesa B2.5 - Erogazione del servizio, con
l’imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro
ora/corso ed il numero delle ore dell’attività formativa
in senso stretto.

In fase di rendicontazione la voce di spesa comples-
siva di cui al preventivo dovrà essere ricondotta al qua-
dro dei costi ammissibili previsti dal Regolamento re-
cante «Norme per l’attuazione del Programma operativo
regionale dell’obiettivo 3» di cui al decreto del Presiden-
te della Regione 0125/ Pres./ 2001 e successive modifi-
che e integrazioni. In particolare nel rendiconto i costi
potranno essere riferiti alle seguenti voci analitiche di
spesa:

Voce di spesa Note

B1.2 - Progetta-
zione esecutiva

Nel limite massimo del 5% del
costo complessivo del progetto
approvato a preventivo

B1.3 - Trasferte
personale dipen-
dente

Relativamente alle attività di
progettazione

B1.6 - Elaborazio-
ne materiale didat-
tico e FAD

B2.1 -
Docenza

Per quanto riguarda i docenti
degli Istituti scolastici, limitata-
mente a prestazioni al di fuori
del normale curricolo scolastico

B2.2 -
Tutoring

Per un n. massimo di ore pari
alla durata dell’attività formati-
va in senso stretto

B2.10 - Trasferte
personale dipen-
dente

Personale impegnato in funzio-
ni di docenza e tutoring

B2.11 - Assicura-
zioni

B2.12 - Esami
finali

Voce di spesa Note

B2.13 - Utilizzo
locali e attrezza-
ture

B2.14 - Materiale
didattico e di con-
sumo

B2.15 - Altre
spese

• Fideiussione bancaria o assi-
curativa
• Certificazione del rendiconto
nella misura massima di 200,00
euro

B4.1 - Direzione
Per un n. massimo di ore pari al
25% della durata dell’attività
formativa in senso stretto

B4.2 - Coordina-
mento

Per un n. massimo di ore pari al
50% della durata dell’attività
formativa in senso stretto

C1 - Quota desun-
ta dal bilancio

Relativamente alle seguenti voci
di spesa e limitatamente a costi
relativi alle sedi accreditate
dell’Ente di formazione:
• illuminazione, forza motrice,
acqua
• riscaldamento e condiziona-
mento
• telefono
• spese postali
• assicurazioni
• cancelleria e stampati
(vedasi articolo 59, commi 2 e 3
del Regolamento «Norme per
l’attuazione del Programma ope-
rativo regionale dell’obiettivo 3)

C2 - Segre te-
ria/amministrazio-
ne

Per un n. massimo di ore pari al
doppio della durata dell’attività
formativa in senso stretto

Il numero minimo di allievi richiesto per avviare il
progetto è pari a 12 unità. Il gruppo classe del progetto
può essere costituito da allievi di un’unica classe, di più
classi del medesimo Istituto ovvero di più classi di
Istituti diversi ma coerenti in quanto a indirizzo
scolastico.
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Il decremento degli allievi durante la realizzazione
del progetto formativo determina una automatica
rideterminazione del costo ora/corso, e quindi del costo
complessivo del progetto, secondo il seguente schema:

• 10 allievi: diminuzione del 15% del costo ora/corso
approvato;

• 8 allievi: diminuzione del 25% del costo ora/corso
approvato;

• sotto gli 8 allievi: diminuzione del 50% del costo
ora/corso approvato.

Modalità di valutazione e approvazione: sistema com-
parativo, sulla base dei seguenti criteri comportanti
l’attribuzione di un punteggio massimo pari a 80 e così
articolati:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di
31 punti:

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di
15 punti;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un
massimo di 25 punti;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 6
punti;

e) giudizio di sintesi relativo alla coerenza e comple-
tezza complessiva del progetto, fino ad un massimo
di 3 punti.

La soglia minima di punteggio da conseguire per
l’approvazione è pari a 50 punti.

Nella fase di valutazione verrà data particolare
attenzione:

• all’esperienza pregressa del proponente relativa-
mente ai percorsi integrati con il sistema scolastico e
al settore formativo oggetto di riferimento dell’atti-
vità corsale. Tali aspetti verranno valutati all’interno
del criterio a) di valutazione - Affidabilità del propo-
nente;

• alla coerenza dell’intervento formativo con l’indiriz-
zo di studi dell’istituto o degli istituti scolastici coin-
volti ed alla qualità dell’integrazione curricolare pre-
vista per ciascun modulo formativo. Tali aspetti an-
dranno valutati all’interno dei criteri di valutazione
b) - Coerenza delle motivazioni - e c) - Qualità e or-
ganizzazione didattica.

La fase valutativa si conclude con la predisposizio-
ne dei seguenti documenti:

1. graduatoria dei progetti approvati con evidenziazio-
ne di quelli ammessi al finanziamento;

2. elenchi dei progetti non approvati per non aver
raggiunto la soglia minima di punteggio prevista;

3. elenchi dei progetti esclusi dalla valutazione per
mancanza di uno o più degli elementi essenziali
previsti dall’articolo 13 del Regolamento.

La fase di comunicazione dell’approvazione
avviene attraverso i seguenti canali:

• pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

• nota formale di approvazione (per i soli progetti
ammessi al finanziamento) della Regione ai
soggetti attuatori;

• inserimento delle graduatorie sul sito internet
www.formazione.regione.fvg.it/.

Termini di avvio e conclusione delle attività: i progetti,
relativamente all’attività formativa in senso stretto, de-
vono trovare avvio entro il 27 febbraio 2004 e realiz-
zarsi nell’ambito dell’anno scolastico 2003-2004.

La rinuncia ovvero il mancato avvio delle attività
entro i termini sopraindicati determina il subentro dei
progetti utilmente collocati nella graduatoria ed aventi
titolo.

Flussi finanziari: anticipazione dell’85% del costo
pubblico del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari
alla differenza tra anticipazione e somma ammessa a
rendiconto, a presentazione del rendiconto certificato
ai sensi dell’articolo 6, commi 193 e seguenti della leg-
ge regionale 2/2000. Tutti i trasferimenti finanziari del-
la Regione a favore del soggetto attuatore prima della
certificazione e/o controllo del rendiconto, devono es-
sere coperti da fideiussione bancaria o assicurativa.

Disponibilità finanziaria: euro 1.500.000,00.

Rendicontazione: il rendiconto viene presentato alla
Regione, certificato secondo le modalità stabilite
dall’articolo 6, commi 193 e seguenti della legge regio-
nale 2/2000 e delle connesse disposizioni regolamenta-
ri, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività forma-
tiva in senso stretto.

A fronte del costo massimo del progetto, definito in
forma aggregata in fase di approvazione, il rendiconto
deve presentare un dettaglio analitico dei costi sostenuti,
secondo le indicazioni in precedenza riportate.

Controllo e monitoraggio: Il soggetto attuatore deve
uniformarsi a tutte le indicazioni della Regione in tema
di rilevazione delle spese sostenute. Il mancato rispetto
di tali indicazioni determina l’applicazione delle san-
zioni previste dalla normativa vigente.

Deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la
documentazione didattica e contabile durante le
verifiche in loco.

Il Direttore regionale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
1 agosto 2003, n. 2379.

F.S.E. - obiettivo 3 - 2000-2006. Rifinanziamento
dello sportello di cui all’avviso approvato con
D.G.R. 3670/2002 - Interventi a favore delle PMI.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione
europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento della Commissione europea
n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quan-
to riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

VISTA la decisione della Commissione europea n.
2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato appro-
vato il Programma operativo regionale dell’obiettivo 3
per il periodo 2000-2006;

VISTO il Regolamento recante «Norme per l’attua-
zione del Programma operativo regionale dell’obiettivo
3», approvato con decreto del Presidente della Regione n.
0125/Pres./2001 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3670/2002 che ha approvato l’avviso relativo alla pre-
sentazione di progetti connessi all’attuazione dell’asse
D, misura D.1 del Programma operativo - interventi ri-
volti alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede l’isti-
tuzione dei seguenti sportelli operativi fino al 30 novem-
bre 2003, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili, secondo le modalità previste dal
citato Regolamento recante «Norme per l’attuazione del
Programma operativo regionale dell’obiettivo 3»:

a) sportello per la presentazione di progetti relativi
all’attuazione delle seguenti azioni:

• interventi formativi rivolti a lavoratori, a impren-
ditori e dirigenti di impresa, in particolare di
PMI, finalizzate alle riorganizzazioni aziendali
conseguenti a rimodulazioni degli orari di lavoro
e introduzione di contratti atipici (24);

• azioni di supporto e accompagnamento alle
riorganizzazioni aziendali (25);

• formazione continua nelle imprese secondo le
definizioni comunitarie a sostegno dei processi
di innovazione tecnologica, organizzativa e di
mercato (26);

• formazione continua ai lavoratori in imprese a
rischio di perdita di competitività a seguito

dell’introduzione di innovazioni tecnologiche
(27);

• formazione continua nelle imprese cooperative
e del terzo settore (28);

• formazione continua nei distretti industriali e
nell’ambito della programmazione negoziata
(30);

• formazione continua nell’ambito dei settori dei
nuovi bacini di impiego (31);

b) sportello per la presentazione di progetti relativi
all’attuazione dell’azione «Formazione continua
per il consolidamento e sviluppo delle competenze
dei lavoratori autonomi (29)»;

c) sportello per la presentazione di progetti relativi
all’attuazione dell’azione «Formazione continua
per l’aggiornamento individuale (32)»;

CONSIDERATO che le risorse disponibili per lo
sportello di cui alla lettera a) risultano esaurite a segui-
to della presentazione dei progetti nel mese di giugno e
che pertanto, al fine di assicurare una risposta alle do-
mande di formazione provenienti dalle PMI del territo-
rio regionale, appare necessario provvedere ad un ulte-
riore finanziamento dello sportello in questione nella
seguente misura:

Totale
rifinanziamento

Quota a favore del-
le imprese non col-
locate in area obiet-
tivo 2

Quota a favore del-
le imprese collocate
in area obiettivo 2

euro 3.000.000,00 euro 2.250.000,00 euro 750.000,00

CONSIDERATO che detto rifinanziamento è coe-
rente rispetto al quadro finanziario complessivo del
Programma operativo regionale;

CONSIDERATO che la presente deliberazione
viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

In relazione all’avviso di cui alla deliberazione del-
la Giunta regionale n. 3670/2002 ed in particolare allo
sportello di cui alla lettera a) del primo Considerato
delle premesse e per le motivazioni indicate nelle pre-
messe medesime, è approvato il rifinanziamento dello
sportello in questione nella seguente misura:

Totale
rifinanziamento

Quota a favore del-
le imprese non col-
locate in area obiet-
tivo 2

Quota a favore del-
le imprese collocate
in area obiettivo 2

euro 3.000.000,00 euro 2.250.000,00 euro 750.000,00
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La presente deliberazione viene pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
8 agosto 2003, n. 2488.

Articolo 2543 C.C. - Gestione commissariale
della cooperativa «Latteria Sociale di Paularo soc.
coop. a r.l.», con sede in Paularo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ul-
timato il 26 giugno 2003 alla cooperativa «Latteria So-
ciale di Paularo soc. coop. a r.l.», con sede in Paularo, da
cui si rilevano gravi irregolarità insanabili di funziona-
mento quali l’assenza di un adeguato assetto ammini-
strativo dopo le dimissioni dell’intero Consiglio di
Amministrazione, la mancata approvazione del bilancio
relativo all’esercizio 2002, la delicatezza della situazio-
ne finanziaria dell’Ente medesimo;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di porre la predetta cooperativa in
gestione commissariale ex articolo 2543 codice civile;

CONSIDERATO altresì che il Presidente della
cooperativa, con nota prot. n. 8427 dell’1 luglio 2003,
ha rinunciato al termine di quindici giorni per proporre
eventuali osservazioni al verbale di revisione;

SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del
comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’arti-
colo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella
seduta del 2 luglio 2003 dalla Commissione regionale
per la cooperazione che ha proposto la revoca degli am-
ministratori e dei sindaci e la messa in gestione com-
missariale, ai sensi dell’articolo 2543 codice civile;

RITENUTO di provvedere in conformità a detto
parere e di nominare un commissario governativo, con i
poteri degli Amministratori e dei Sindaci, per un
periodo di sei mesi;

VISTO l’articolo 2543 del codice civile;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20
novembre 1982, n. 79;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’industria,
all’artigianato e alla cooperazione, al commercio, al
turismo e al terziario;

all’unanimità,

DELIBERA

• di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 2543 codice civile, gli Amministratori
ed i Sindaci della cooperativa «Latteria Sociale di
Paularo soc. coop. a r.l.», con sede in Paularo;

• di nominare il dott. Alessandro Paolini, con studio
in Tolmezzo, Via del Din n. 10/B, commissario
governativo per un periodo di sei mesi dalla data di
notifica del presente provvedimento, con i poteri
degli Amministratori e Sindaci revocati, al fine di
eliminare le gravi irregolarità riscontrate e di
ripristinare il normale funzionamento della società
e dei suoi organi, nel pieno rispetto delle leggi
vigenti in materia, delle norme statutarie ed in
conformità allo spirito mutualistico che ispira le
società cooperative;

• le spese della gestione commissariale ed il compenso
al commissario governativo sono a carico della coo-
perativa. L’ammontare del compenso sarà determi-
nato dall’Autorità di vigilanza, in relazione alla
complessità della gestione ed alla sua durata.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Codroipo. Avviso di approvazione
della variante n. 20 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 55 del 10 luglio 2003
il Comune di Codroipo ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 20 al Piano regolatore generale comunale, che
non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo
32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Erto e Casso. Avviso di adozione
della variante n. 13 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
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deliberazione consiliare n. 18 del 30 giugno 2003, il
Comune di Erto e Casso ha adottato la variante n. 13 al
Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 13 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Gemona del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 29 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 28 luglio
2003 il Comune di Gemona del Friulia ha preso atto
che, in ordine alla variante n. 29 al Piano regolatore
generale comunale, non sono state presentate né
osservazioni né opposizioni, non sono state formulate
riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, ed ha
approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo
32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Lestizza. Avviso di adozione della
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 26 del 26 maggio 2003, il
Comune di Lestizza ha adottato la variante n. 6 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Lestizza. Avviso di adozione della
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 27 del 26 maggio 2003, il
Comune di Lestizza ha adottato la variante n. 7 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di
approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 25 giugno
2003 il Comune di Montereale Valcellina ha approvato
la variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale,
ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge
regionale 52/1991, modificata in conseguenza del
parziale accoglimento dell’osservazione-opposizione
presentata alla variante stessa nonché del recepimento
della prescrizione espressa dalla Direzione regionale
della pianificazione territoriale.

Comune di Ovaro. Avviso di adozione della va-
riante n. 43 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 16 del 4 giugno 2003 il
Comune di Ovaro ha adottato, ai sensi dell’articolo 127
e dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la
variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.
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Comune di Palmanova. Avviso di adozione della
variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 47 del 22 luglio 2003, il
Comune di Palmanova ha adottato la variante n. 43 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Pinzano al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 5 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 28 del 30 giugno 2003, il
Comune di Pinzano al Tagliamento ha adottato la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di appro-
vazione della variante n. 36 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 19 giugno
2003 il Comune di Pozzuolo del Friuli ha preso atto, in
ordine alla variante n. 36 al Piano regolatore generale
comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, che non vi é la necessità di raggiungere
le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge
regionale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa,

ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge
regionale 52/1991.

Comune di San Quirino. Avviso di approvazione
della variante n. 37 al Piano regolatore generale
comunale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 76 del 20 dicembre
2002 il Comune di San Quirino ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 37 al Piano regolatore generale
comunale, sentito il parere del Direttore regionale della
pianificazione territoriale e prendendo atto che, in ordi-
ne alla variante medesima, non sono state presentate né
osservazioni né opposizioni.

Comune di San Quirino. Avviso di approvazione
della variante n. 38 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 22 febbraio
2003 il Comune di San Quirino ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 38 al Piano regolatore generale
comunale, sentito il parere del Direttore regionale della
pianificazione territoriale e prendendo atto che, in
ordine alla variante medesima, non sono state
presentate né osservazioni né opposizioni.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 9 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 44 del 30 giugno 2003, il
Comune di San Vito al Tagliamento ha adottato la
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 10 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 45 del 30 giugno 2003, il
Comune di San Vito al Tagliamento ha adottato la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di
adozione della variante n. 11 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 51 del 30 giugno 2003, il
Comune di San Vito al Tagliamento ha adottato la
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Comune di Spilimbergo. Avviso di approvazione
della variante n. 2 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica relativo all’am-
bito 2b del centro storico.

Con deliberazione consiliare n. 48 del 25 luglio
2003, il Comune di Spilimbergo ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni
alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica relativo all’ambito 2b
del centro storico, ed ha approvato la variante

medesima, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della
legge regionale 52/1991.

Comune di Visco. Avviso di adozione della
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 13 del 29 aprile 2003, il
Comune di Visco ha adottato la variante n. 4 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi,
affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

Avviso di istanza di concessione demaniale di
un’area adiacente al porticciolo di Santa Croce in
Comune di Trieste.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza del 16 maggio 2003 dei sig.ri
Franco Davanzo, residente a S. Biagio di Callalta
(Treviso) in via Postumia Est n. 73, codice fiscale
DVNFNC46T11B128X, Giovanni Cocco residente a
Mogliano Veneto (Treviso) in via Marignana n. 69,
codice fiscale CCCGNN42M19L736S e Carlotta
Scarpa residente a Treviso in via Gruppo Conegliano n.
32, codice fiscale SCRCLT65D67F394X finalizzata al
rilascio di una concessione demaniale di un’area di mq.
303, adiacente al porticciolo di Santa Croce in Comune
di Trieste;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con il
quale si dispone che, al fine di garantire la trasparenza
della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di nu-
ova concessione, indipendentemente dalla loro impor-
tanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate sul
Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse all’albo del
Comune territorialmente interessato;
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ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione
all’albo del Comune di Trieste per la durata di giorni 45
(quarantacinque) naturali e consecutivi, a partire dal
giorno successivo dalla data di pubblicazione di cui al
punto 1.

RENDE NOTO

Che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che
la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 45
giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione del presente avviso.

INVITA

Coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il
termine perentorio stabilito per il deposito, quelle
osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso
inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla
pratica inerente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono esse-
re presentate alla stessa Direzione regionale della viabi-
lità e dei trasporti eventuali domande concorrenti con i
contenuti e la documentazione previsti dall’articolo 6,
Titolo II, Capo I del Regolamento per l’esecuzione del
Codice della navigazione marittima.

Trieste, 18 agosto 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zollia

Avviso di istanza di concessione demaniale di
uno specchio acqueo sul fiume Stella.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA VIABILITA’ E DEI TRASPORTI

VISTA l’istanza del 26 giugno 2003 del sig.
Augusto Pittorito, residente a Udine in via Gorghi n. 5,
codice fiscale PTTGST45S11L483F, finalizzata al
rilascio di una concessione demaniale di uno specchio
acqueo di mq. 10.5 sul fiume Stella;

VISTO il proprio ordine di servizio n. 13/2002 con il
quale si dispone che, al fine di garantire la trasparenza
della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di nu-
ova concessione, indipendentemente dalla loro impor-
tanza per entità o scopo, debbano essere pubblicate sul
Bollettino Ufficiale della Regione ed affisse all’albo del
Comune territorialmente interessato;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione
all’albo del Comune di Precenicco per la durata di giorni
45 (quarantacinque) naturali e consecutivi, a partire dal
giorno successivo dalla data di pubblicazione di cui al
punto 1.

RENDE NOTO

Che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che
la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, Servizio del demanio marittimo, fluviale
e lacuale in via Giulia 75/1 a Trieste per il periodo di 45
giorni naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione del presente avviso.

INVITA

Coloro che potessero avervi interesse, a presentare
per iscritto, alla Direzione regionale della viabilità e
dei trasporti, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il
termine perentorio stabilito per il deposito, quelle
osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro
eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso
inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla
pratica inerente la concessione richiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono
essere presentate alla stessa Direzione regionale della
viabilità e dei trasporti eventuali domande concorrenti
con i contenuti e la documentazione previsti dal-
l’articolo 6, Titolo II, Capo I del Regolamento per
l’esecuzione del codice della navigazione marittima.

Trieste, 18 agosto 2003

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Vittorio Zollia
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PRESIDENZA DELLA REGIONE
Servizio del Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Contovello. III Pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 30 maggio
2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 30 maggio 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24
luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
Consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trie-
ste un progetto per il completamento del Libro fondiario
del Comune Censuario di Contovello con l’inclusione in
una neoformata Partita tavolare dell’immobile contras-
segnato dalla p.c. 682/2, con iscrizione del diritto di pro-
prietà a nome di Maida Puntar nata a Sgonico il 30 gen-
naio 1945 e Milena Puntar nata a Trieste il 13 gennaio
1953 in ragione della quota indivisa di metà ciascuna,
senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribuirsi
efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 30 giugno 2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui al-
l’articolo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno
acquistare, modificare od estinguere soltanto con
l’iscrizione sul Libro fondiario. Per la regolazione di
questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà
prender visione presso l’Uffico tavolare di Trieste, vie-
ne avviato il procedimento previsto dal par. 5 della leg-
ge 25 luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile un diritto d’ipoteca, di servitù o
altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la
loro insinuazione in proposito all’Ufficio tavolare di
Trieste entro il 1° dicembre 2003, a scanso di decaden-
za dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a., Regio
decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare non
impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro
riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 30 maggio 2003

IL PRESIDENTE: Sammartano

Completamento del Libro fondiario del C.C. di
Santa Croce. III Pubblicazione dell’editto della
Corte d’Appello emesso con provvedimento del 30
maggio 2003.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di
data 30 maggio 2003 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 24
luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di
consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. -
B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, Regio
decreto 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trie-
ste un progetto per il completamento del Libro fondiario
del Comune Censuario di Santa Croce con l’inclusione
in una neoformata Partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dal catastale 3318 frazione di tese quadre
0.56, oggi identificato dalla p.c. 682/3, con iscrizione
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del diritto di proprietà a nome di Silvia Bogatez nata a
Trieste il 27 agosto 1938 e Liana Bogatez nata a Trieste
il 13 febbraio 1947 in ragione della quota indivisa di
metà ciascuna, senza aggravio alcuno;

che alla neo formata Partita tavolare sarà da attribu-
irsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 30 giugno
2003;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il
diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui all’artico-
lo 9 t.a. al Regio decreto 499/1929, si potranno acquista-
re, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione sul
Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata
Partita, della quale chiunque potrà prender visione pres-
so l’Uffico tavolare di Trieste, viene avviato il procedi-
mento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio 1871 in
R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acqui-
stato prima del giorno sopra fissato, una modifica a
loro favore del diritto di proprietà,

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, ac-
quistato sull’immobile un diritto d’ipoteca, di servitù o
altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la
loro insinuazione in proposito all’Ufficio tavolare di
Trieste entro il 1° dicembre 2003, a scanso di decaden-
za dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9 t.a., Regio
decreto 499/1929, sulla base dello stato tavolare non
impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è
necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro ri-
conoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o di-
chiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 30 maggio 2003

IL PRESIDENTE: Sammartano

ERRATA CORRIGE

B.U.R. n. 32 del 6 agosto 2003. Decreto del
Presidente della Regione 1 luglio 2003, n. 0233/Pres.
Legge regionale 44/1987. Regolamento per la
concessione dei contributi in conto capitale per la
realizzazione di strutture residenziali per minori,
giovani e madri/bambino.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 32 del 6 agosto 2003, alla pagina 9170,
seconda colonna, anzichè «Deliberazione della Giunta
regionale 1 luglio 2003, n. 0233/Pres.», deve leggersi
«Decreto del Presidente della Regione 1 luglio 2003, n.
0233/Pres.».

B.U.R. n. 32 del 6 agosto 2003. Direzione regiona-
le della viabilità e dei trasporti. Istanza di concessio-
ne demaniale di un’area ed uno specchio d’acqua
sul canale Isonzato.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 32 del 6 agosto 2003, all’avviso della
Direzione regionale della viabilità e dei trasporti di cui
all’oggetto, alla pagina 9299, il nome del Direttore
regionale deve leggersi «dott. Vittorio Zollia».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITA’ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 126
del 3 giugno 2003)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 28 maggio 2003.

Individuazione dei Comuni colpiti dagli eventi
meteorologici verificatisi nel territorio della regione
Liguria, in Provincia di Savona nei giorni 2, 3, 4, 9 e
10 maggio 2002, in Provincia di La Spezia nei giorni 6
e 8 agosto 2002 e nelle Province di Genova, La Spezia
e Savona nei giorni 21 e 22 settembre 2002, nel terri-
torio dei Comuni di Loiano e Monzuno in Provincia
di Bologna a causa del crollo di una parete rocciosa
verificatosi il 15 ottobre 2002, e per gli eventi atmo-
sferici nel mese di novembre 2002 che hanno colpito
le Regioni Liguria, Lombardia, Piemonte, Veneto,
Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-Romagna. (Ordi-
nanza n. 3290). Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe
è stata pubblicata l’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri 28 maggio 2003, n. 3290 con la quale si
individuano, tra gli altri, i Comuni colpiti dagli eventi
meteorologici nel mese di novembre 2002 e precisamen-
te:
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Provincia di Gorizia: Grado, Gorizia, Medea, Monfal-
cone e Staranzano.

Provincia di Pordenone: Andreis, Aviano, Azzano De-
cimo, Barcis, Brugnera, Budoia, Castelnuovo del Friu-
li, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Cordenons, Fiume
Veneto, Frisanco, Pasiano di Pordenone, Pinzano al
Tagliamento, Polcenigo, Porcia, Pordenone, Prata di
Pordenone, San Quirino, Tramonti di Sopra, Tramonti
di Sotto, Travesio, Vito d’Asio e Zoppola.

Provincia di Udine: Amaro, Ampezzo, Arta Terme,
Artegna, Bicinicco, Bordano, Cavazzo Carnico, Cerci-
vento, Chiopris-Viscone, Chiusaforte, Codroipo, Co-
meglians, Dogna, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di
Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Latisana, Lignano Sab-
biadoro, Ligosullo, Majano, Manzano, Marano Lagu-
nare, Moggio Udinese, Moimacco, Ovaro, Paluzza,
Pozzuolo del Friuli, Prato Carnico, Preone, Prepotto,
Pulfero, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Ruda, San Leo-
nardo, San Pietro al Natisone, Sauris, Socchieve, Su-
trio, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, Trasaghis, Treppo
Carnico, Varmo, Venzone, Verzegnis, Villa Santina e
Zuglio.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 127
del 4 giugno 2003)

DECRETO LEGISLATIVO 15 maggio 2003, n. 125.

Norme di attuazione dello Statuto speciale della
Regione Friuli-Venezia Giulia recanti modifiche ed
integrazioni al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 25 novembre 1975, n. 902, in materia di funzioni di
controllo della sezione regionale della Corte dei con-
ti.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzio-
ne;

Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1,
che ha approvato lo Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25
novembre 1975, n. 902;

Visto il parere delle sezioni riunite della Corte dei
conti, espresso nella adunanza del 12 dicembre 2002;

Sentita la Commissione paritetica prevista dal-
l’articolo 65 dello Statuto di autonomia;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 18 aprile 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Ministro per gli affari regionali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

1. La rubrica del titolo XIII del decreto del Presiden-
te della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostitu-
ita dalla seguente: «Funzioni di controllo».

Art. 2

1. L’articolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 32

1. E’ istituita la sezione di controllo della Regione
Friuli-Venezia Giulia con sede in Trieste.

2. La sezione di cui al comma 1 è composta da un
Presidente di sezione e da quattro Magistrati della
Corte dei conti, due dei quali nominati ai sensi del
comma seguente.

3. Alla nomina di due Consiglieri, rientranti nel
contingente previsto dall’articolo 7 del testo unico
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214,
provvede il Consiglio dei Ministri, su indicazione del
Presidente della Regione, da formulare con le modalità
di cui all’articolo 44 dello Statuto della Regione.

4. I due posti di Consigliere di cui al precedente
comma 3, aggiuntivi rispetto alla tabella B prevista
dalla legge 20 dicembre 1961, n. 1345, rendono
indisponibili un corrispondente numero di posti nella
qualifica iniziale della carriera di magistratura della
Corte dei conti.».

Art. 3

1. L’articolo 33 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 33

1. La sezione regionale di controllo esercita, nel ri-
spetto dell’ordinamento regionale ed ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 4, 5 e 6, della legge 14 gennaio 1994, n.
20, nell’ambito dei programmi annuali dalla stessa deli-
berati anche sulla base delle richieste della Regione, il
controllo sulla gestione dell’Amministrazione regiona-
le e degli enti strumentali, ai fini del referto al Consi-
glio regionale, nonché il controllo sulla gestione degli
enti locali territoriali e loro enti strumentali, e delle al-
tre istituzioni pubbliche di autonomia aventi sede nella
Regione, per riferirne agli organi rappresentativi di det-
ti enti. La sezione, nell’esercizio del controllo sulla ge-
stione, valuta le deduzioni delle Amministrazioni con-
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trollate, evidenziandole nei referti di cui sopra, ed esa-
mina i risultati dei controlli interni eventualmente ef-
fettuati. Il controllo comprende anche la verifica della
gestione dei cofinanziamenti regionali per interventi
sostenuti con fondi comunitari; tale attività deve ade-
guarsi ai sistemi di controllo espressamente previsti,
collateralmente ai sistemi gestionali, dalle specifiche
normative dell’Unione europea.

2. La sezione delibera il programma annuale di cui
al comma 1, tenendo conto degli altri controlli esterni
già programmati o effettuati, al fine di evitare la
duplicazione dei controlli.

3. La sezione regionale, oltre a riferire annualmente
con una o più relazioni al Consiglio regionale gli esiti
del controllo sulle gestioni e ad assumere le decisioni in
materia di parificazione del rendiconto generale della
Regione ai sensi del combinato disposto dell’articolo
36 del presente decreto e degli articoli 39 e 41 del testo
unico approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n.
1214, presenta allo stesso Consiglio una dichiarazione
in cui attesta l’affidabilità del conto e la legittimità e la
regolarità delle relative operazioni, esplicitando le
modalità di verifica.

4. La sezione, a richiesta del Consiglio regionale,
procede alla valutazione degli effetti finanziari delle
norme legislative che comportino spese riferendone con
una o più relazioni al Consiglio stesso; a richiesta del-
l’Amministrazione controllata, può rendere motivati av-
visi sulle materie di contabilità pubblica.

5. La sezione inoltre esercita, ai sensi delle
disposizioni vigenti, il controllo sugli atti ed attività
delle Amministrazioni dello Stato aventi sede nella
Regione.».

Art. 4

1. L’articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 34

1. La sezione ripartisce le proprie funzioni tra
collegi, per materie.

2. I collegi sono composti da tre magistrati; alla loro
composizione provvede annualmente il Presidente della
sezione che, con il medesimo atto, indica anche il Consi-
gliere anziano che potrà sostituirlo. Alla composizione
dei collegi si procede tenendo conto della specificità del-
le materie di cui al comma 1 e della specializzazione dei
magistrati.

3. Il Presidente attribuisce le indagini di controllo
sulla gestione all’inizio di ciascun anno, secondo le ca-
denze previste dai programmi. I magistrati riferiscono
l’esito dell’indagine di controllo sulla gestione alla se-

zione regionale, oppure al collegio ove ne abbia compe-
tenza, ai fini delle deliberazioni delle relazioni e dell’as-
sunzione delle altre determinazioni di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.».

Art. 5

1. L’articolo 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 35

1. L’ufficio distaccato di Udine provvede ad
espletare tutte le attività istruttorie riguardanti gli
assessorati regionali aventi sede in Udine. Nella
delibera annuale di programma, inoltre, si provvede ad
indicare le ulteriori funzioni assegnate a detto ufficio
tenendo con to de l l e pa r t i co la r i e s igenze d i
decentramento individuate d’intesa con la Regione.».

Art. 6

1. L’articolo 36 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 36

1. La sezione delibera con la presenza di tre
magistrati, compreso il Presidente, di cui uno scelto tra
quelli nominati ai sensi del comma 3 dell’articolo 32.
La sezione plenaria, le cui deliberazioni sono assunte
con la presenza dei cinque componenti, ha competenza
riservata per l’assunzione delle decisioni in materia di
rendiconto generale della Regione, per l’approvazione
del programma annuale di controllo, per il controllo
sulla evoluzione della spesa per il personale nel qual
caso provvede alla certificazione dei contratti collettivi
relativi al comparto unico regionale, per la risoluzione
delle questioni di massima ad essa sottoposte dai
collegi.».

Art. 7

1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è sostituito dal
seguente:

«Art. 37

1. Presso la sezione è istituito un servizio con compi-
ti di collaborazione, revisione ed istruttori, anche nel set-
tore delle analisi tecnico-economiche, esecutivi e di se-
greteria. Il servizio è posto alle dipendenze funzionali
del Presidente della sezione e dei magistrati in relazione
agli affari a ciascuno di essi assegnati.

2. Le norme contenute nel presente titolo sono
improntate al criterio del rinvio dinamico alle eventuali
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future modificazioni apportate da leggi e Regolamenti
riguardanti l’organizzazione della Corte dei conti.

3. In relazione a quanto previsto dall’articolo 32, la
Regione concorre anche all’organizzazione dell’attività
di supporto alla sezione. A tale fine l’Amministrazione
regionale, d’intesa con la sezione stessa, individua e
mette a disposizione risorse umane, beni immobili e mo-
bili.

4. La sezione adotta un proprio Regolamento
interno al fine della migliore organizzazione delle
risorse umane e materiali disponibili.».

2. Fino alle nomine di cui all’articolo 32, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 25 novem-
bre 1975, n. 902, come modificato dal presente decreto,
la sezione è integrata da un corrispondente numero di
magistrati incaricati dal Consiglio di presidenza della
Corte dei conti.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 2003

CIAMPI
BERLUSCONI, Presidente del

Consiglio dei Ministri
LA LOGGIA, Ministro per

gli affari regionali
TREMONTI, Ministro

dell’economia e delle finanze
Visto, il Guardasigilli: CASTELLI

Note

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato redatto dall’Amministrazione competen-
te per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano in-
variati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota al titolo:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902
(Adeguamento ed integrazione delle norme di attuazione dello Statuto spe-
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia) è stato pubblicato dalla Gazzetta
Ufficiale n. 57 del 3 marzo 1976.

Note alle premesse:

- L’articolo 87, comma quinto, della Costituzione, conferisce al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti
aventi valore di leggi e Regolamenti.

- La legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è stata pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 29 del 1° febbraio 1963.

- Si riporta, per completezza di informazione, il testo dell’articolo 65
dello Statuto speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia, approvato con
legge Costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 29 del 1º febbraio 1963):

«Art. 65. - Con decreti legislativi sentita una commissione paritetica di
sei membri, nominati tre dal Governo della Repubblica e tre dal Consiglio
regionale, saranno stabilite. le norme di attuazione del presente Statuto e
quelle relative al trasferimento all’Amministrazione regionale degli uffici
statali che nel Friuli-Venezia Giulia adémpiono a funzioni attribuite alla Re-
gione.».

Nota all’articolo 1:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902 è
citato nella nota al titolo.

Note all’articolo 2:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902, è
citato nella nota al titolo.

- Si riporta il testo dell’articolo 7 del regio decreto 12 luglio 1934, n.
1214 (Approvazione del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti) pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 1° agosto 1934, n. 179:

«Art. 7. Il Presidente della Corte, i Presidenti di sezione, i Consiglieri ed
il Procuratore generale sono nominati per decreto reale su proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri.

I Presidenti di sezione ed il Procuratore generale vengono scelti fra i
Magistrati della Corte dei conti, appartenenti al grado immediatamente infe-
riore. Il grado di Consigliere è conferito, per metà dei posti, ai funzionari di
grado quinto della Corte stessa.

Per i posti di Consigliere di spettanza ad estranei alla Corte, ove la scel-
ta cada su funzionari dello Stato, questi devono essere già di grado 4°, ovve-
ro di grado 5° che abbiano non meno di tre anni di anzianità in quest’ultimo
grado.

L’incarico di Segretario generale viene conferito con decreto del Presi-
dente della Corte.

Oltre i casi tassativamente stabiliti per legge o Regolamento i Consi-
glieri della Corte dei conti possono ricevere od accettare incarichi e missioni
estranee alle normali loro attribuzioni solo quando non siano in contrasto
con le norme vigenti ed in seguito ad ordinanza presidenziale, sentito il Con-
siglio di presidenza.

Previa determinazione del Consiglio dei Ministri per il collocamento fuo-
ri ruolo e fino al limite massimo di due, si applica ai Consiglieri della Corte
dei conti il disposto dell’articolo 2 del regio decreto legge 15 ottobre 1925,
numero 1791.».

- Si riporta il testo dell’articolo 44 dello Statuto di autonomia della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia:

«Art. 44. Il Presidente della Giunta regionale interviene alle sedute del
Consiglio dei Ministri per essere sentito, quando sono trattate questioni che
riguardano particolarmente la Regione.».

- La legge 20 dicembre 1961, n. 1345 (Istituzione di una quarta e una
quinta sezione speciale per i giudizi su ricorsi in materia di pensioni di guer-
ra ed altre disposizioni relative alla Corte dei conti), è stata pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 1962.

Note all’articolo 3:

- Il testo dei commi 4, 5 e 6 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, è il seguente:

«4. La Corte dei conti svolge anche in corso di esercizio, il controllo
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle Amministrazio-
ni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di provenienza
comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle gestioni, nonché
il funzionamento dei controlli interni a ciascuna Amministrazione. Accerta,
anche in base all’esito di altri controlli, la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla legge valutando comparati-
vamente costi, modi e tempi dello svolgimento dell’azione amministrativa.
La Corte definisce annualmente i programmi ed i criteri di riferimento del
controllo (4/b).

5. Nei confronti delle Amministrazioni regionali, il controllo della ge-
stione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di prin-
cipio e di programma.

6. La Corte dei conti riferisce almeno annualmente, al Parlamento ed ai
Consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni della Corte
sono altresì inviate alle Amministrazioni interessate alle quali la Corte for-
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mula, in qualsiasi altro momento, le proprie osservazioni. Le Amministra-
zioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi le misure conseguenzial-
mente adottate.».

- Si riporta il testo degli articoli 39 e 41 del regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214:

«Art. 39. La Corte verifica il rendiconto generale dello Stato e ne con-
fronta i risultati tanto per le entrate, quanto per le spese ponendoli a riscon-
tro con le leggi del bilancio.

A tale effetto verifica se le entrate riscosse e versate ed i resti da riscuo-
tere e da versare risultanti dal rendiconto, siano conformi ai dati esposti nei
conti periodici e nei riassunti generali trasmessi alla Corte dai singoli Mini-
steri; se le spese ordinate e pagate durante l’esercizio concordino con le
scritture tenute o controllate dalla Corte ed accerta i residui passivi, in base
alle dimostrazioni allegate ai decreti ministeriali di impegno ed alle proprie
scritture.

La Corte con eguali accertamenti verifica i rendiconti, allegati al rendi-
conto generale, delle aziende, gestioni ed Amministrazioni statali con ordi-
namento autonomo soggette al suo riscontro.».

«Art. 41. Alla deliberazione di cui al precedente articolo è unita una re-
lazione fatta dalla Corte a sezioni riunite nella quale questa deve esporre:

- le ragioni per le quali ha apposto con riserva il suo visto a mandati o ad altri
atti o decreti;

- le sue osservazioni intorno al modo col quale le varie Amministrazioni si
sono conformate alle discipline di ordine amministrativo e finanziario;

- le variazioni e le riforme che crede opportune per il perfezionamento delle
leggi e dei Regolamenti sull’Amministrazione e sui conti del pubblico dena-
ro.».

Nota all’articolo 4:

- Il comma 6 dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è citato
nelle note all’articolo 3.

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 6 maggio 2003.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi re-
lativo al laboratorio «Consorzio tutela vini Collio»
autorizzato con decreto 30 ottobre 2002, per l’intero
territorio nazionale, al rilascio dei certificati di anali-
si nel settore vitivinicolo, effettuati presso il predetto
laboratorio, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta ufficiale in
epigrafe è stato pubblicato il decreto di data 6 maggio
2003 del Direttore generale per la qualità dei prodotti
agroalimentari e la tutela del consumatore con il quale
vengono indicate le prove di analisi per le quali è
autorizzato il laboratorio «Consorzio tutela vini
Collio».

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 140
del 19 giugno 2003)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 9 giugno 2003.

Approvazione delle determinazioni adottate dal-
l’organo interprofessionale istituito dal protocollo di
accordo, relativo alla denominazione di origine pro-
tetta del «Prosciutto di San Daniele», approvato con
decreto ministeriale 24 gennaio 2003. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe
è stato pubblicato il decreto di data 9 giugno 2003 del
Direttore generale per la qualità dei prodotti agroalimen-
tari e la tutela del consumatore con il quale si approva la
determinazione dell’organo interprofessionale, denomi-
nato «Comitato interprofessionale» istituito con il proto-
collo di accordo relativo alla denominazione di origine
protetta del «Prosciutto di San Daniele» approvato con
decreto ministeriale 24 gennaio 2003, adottata nelle se-
dute del 26 marzo e del 6 maggio.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 162
del 15 luglio 2003)

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 25 giugno 2003.

Accertamento del periodo di mancato funziona-
mento dell’ufficio del pubblico registro automobili-
stico di Trieste. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in
epigrafe è stato pubblicato il decreto di data 25 giugno
2003 del Direttore regionale per il Friuli-Venezia
Giulia con il quale si accerta il mancato funzionamento
dell’ufficio del pubblico registro automobilistico di
Trieste dalle ore 8 del 31 maggio 2003 alle ore 24 del 7
giugno 2003.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 163
del 16 luglio 2003)

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 30 giugno 2003.

Proroga al 31 dicembre 2003 della sperimentazio-
ne della pesca delle vongole nel Compartimento ma-
rittimo di Monfalcone ad una profondità non inferio-
re a 2,5 metri. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto di data 30 giugno 2003
del Direttore generale per la pesca e acquacoltura con il
quale si proroga al 31 dicembre 2003 la sperimentazione
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della pesca delle vongole nell’ambito del Comparti-
mento marittimo di Monfalcone.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 166
del 19 luglio 2003)

AGENZIA DELLE DOGANE

DETERMINAZIONE 7 luglio 2003.

Istituzione e attivazione dell’ufficio delle dogane
di Pordenone. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in
epigrafe è stato pubblicato il decreto di data 7 luglio
2003 del Direttore dell’Agenzia delle dogane con il
quale viene istituito ed attivato, a far data dal 21 luglio
2003, l’ufficio delle dogane di Pordenone, dipendente
dalla Direzione regionale per il Friuli-Venezia Giulia
ed è soppressa la dogana di Pordenone dipendente dalla
circoscrizione doganale di Udine.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 168
del 22 luglio 2003)

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

DECRETO 11 luglio 2003.

Rettifica del decreto 2 luglio 2003 che definisce il
numero dei posti disponibili per le immatricolazioni
al corso di laurea in odontoiatria e protesi dentaria,
presso l’Università degli studi di Trieste. Comunica-
to.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigra-
fe è stato pubblicato il decreto dell’11 luglio 2003 del
Ministro dell’istruzione, dell’Università e della ricerca
con il quale si modifica il proprio decreto del 2 luglio
2003, all’articolo 1, comma 1, determinando in nove-
centoundici il numero complessivo dei posti per le im-
matricolazioni degli studenti comunitari e non comuni-
tari residenti in Italia al corso di laurea in odontoiatria e
protesi dentaria presso l’Università degli studi di Trie-
ste.

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 170
del 24 luglio 2003)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 18 luglio 2003.

Indizione dei comizi per l’elezione suppletiva
alla Camera dei deputati nel collegio uninominale n.
2 della IX circoscrizione Friuli-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto il testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni;

Vista la comunicazione del Presidente della
Camera dei deputati n. 2003/0018184/GEN/PI in data
18 giugno 2003 relativa alla vacanza di un seggio
attribuito con il sistema maggioritario nel collegio
uninominale n. 2 della IX circoscrizione Friuli-Venezia
Giulia;

Considerato che, a norma dell’articolo 86 del citato
testo unico, quando il termine entro il quale si deve
svolgere l’elezione suppletiva cada in un periodo
compreso tra il 1° agosto ed il 15 settembre, il Governo
è autorizzato a prorogare il termine medesimo di non
oltre quarantacinque giorni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 16 luglio 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Ministro dell’interno;

EMANA

il seguente decreto:

I comizi per l’elezione suppletiva della Camera dei
deputati nel collegio uninominale n. 2 della IX circoscri-
zione Friuli-Venezia Giulia sono convocati per il giorno
di domenica 26 ottobre 2003.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

Dato a Roma, addì 18 luglio 2003

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri

PISANU, Ministro dell’interno

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 173
del 28 luglio 2003)

CAMERA DEI DEPUTATI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA
DEI DEPUTATI 24 luglio 2003.
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Piano di ripartizione del fondo relativo ai
rimborsi per le spese elettorali sostenute dai
movimenti e partiti politici per il rinnovo del
Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’8
e 9 giugno 2003. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe
è stato pubblicato il decreto del Presidente della Camera
dei deputati con il quale si dà esecuzione alla delibera-
zione dell’Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati di approvazione del piano di ripartizione del fondo
relativo ai rimborsi per le spese elettorali sostenute dai
movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consiglio
regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’8 e 9 giugno
2003 come di seguito specificato:

Allegato alla deliberazione dell’ufficio di presidenza
n. 139 del 24 luglio 2003

Piano di ripartizione del fondo relativo ai rim-
borsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti
e partiti politici per il rinnovo del Consiglio regiona-
le del Friuli-Venezia Giulia dell’8 e 9 giugno 2003
(articoli 1 e 2 della legge 3 giugno 1999, n. 157; arti-
colo 6 della legge 23 febbraio 1995, n 43).

Movimenti e
partiti politici

Voti Rimborso an-
nuo dal 2003 al
2007

Forza Italia 107.461 244.602,94

Democratici di
sinistra

82.874 188.637,97

La Margherita
democrazia è
libertà

73.550 167.414,66

Alleanza Na-
zionale

57.956 131.919,56

Lega Nord 46.410 105.638,54

Cittadini per il
Presidente

37.441 85.223,28

Partito della
Rifondazione
comunista

24.835 56.529,48

UDC 21.497 48.931,51

Lista di Pietro
Italia dei valori

7.485 17.037,37

Partito dei co-
munisti italiani

7.450 16.957,70

Federazione dei
verdi

7.091 16.140,55

Partito pensio-
nati

5.751 13.090,44

Totale: 1.092.124,00

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI SAN DORLIGO DELLA VALLE
(Trieste)

Avviso di gara mediante pubblico incanto per
l’affidamento della fornitura dell’impianto di
traduzione simultanea e sonorizzazione in dotazione
al Consiglio comunale.

Si rende noto che il Comune di San Dorligo della
Valle-Dolina indice per il giorno 24 settembre 2003 alle
ore 12.00 un pubblico incanto per l’affidamento della
fornitura dell’impianto di traduzione simultanea e sono-
rizzazione in dotazione al Consiglio comunale con prez-
zo a base di gara di euro 46.600,00 (I.V.A. esclusa).

Per il ritiro dei relativi Bando di gara e Capitolato
speciale d’appalto gli interessati potranno consultare il
sito www.sandorligo-dolina.it sul quale verrà pubblicato
anche l’avviso di aggiudicazione ad ogni effetto di leg-
ge, oppure rivolgersi all’Ufficio appalti e contratti (tele-
fono 040/8329249 - ore 12.00-14.00 - fax 040/228874
e-mail: appalti-zakupi@com-san-dorligo-della-valle.re-
gione.fvg.it).

Dolina, 25 agosto 2003

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
APPALTI E CONTRATTI:

dr. Mitja OzbiÞ

ObÞina Dolina razpisuje dne 24/9/2003 ob 12.00
javno draßbo za dodelitev dobave naprave za simultano
prevajanje in ozvoÞenje dvorane obÞinskega sveta za
izklicno ceno 46.600,00 euro brez D.D.V.

Zainteresirani si lahko razpis in posebni draßbeni
pravilnik presnamejo s spletne strani www.sandorli-
go-dolina.it, na kateri bo objavljeno tudi obvestilo o do-
delitvi, oz. ju lahko dvignejo v obÞinskem tajnistvu in se
za vse nadaljne informacije obrnejo do Urada za zakupe
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in pogodbe (tel. 040/8329249 - ore 12.00-14.00 - fax
040/228874 - e-mail: appalti-zakupi@com-san-dorli-
go-della-valle.regione.fvg.it).

Dolina, 25 agosto 2003

NAþELNIK URADA ZA ZAKUPE IN POGODBE:
dr. Mitja OzbiÞ.

COMUNE DI TRIESTE

Bando di gara d’appalto per l’affidamento di
servizi di pronto intervento domiciliare.

L’appalto non rientra nel campo di applicazione
dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale del-
l’Amministrazione aggiudicatrice:

Denominazione: Comune di Trieste
Servizio responsabile: Servizi primari alla
persona e alla famiglia
Indirizzo: piazza dell’Unità d’Italia n. 4
c.a.p. 34121
Località/Città: Trieste - Stato: Italia

Telefono: 040/6751 - 040/6754368
Telefax: 040/6754890
Posta elettronica (e-mail):
iancer@comune.trieste.it
Indirizzo Internet (URL):
www.comune.trieste.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni:

Vedi allegato A

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione:

Come al punto I.1)

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte:

Vedi allegato A

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice:

Livello regionale/locale

Sezione II: Oggetto dell’appalto - Descrizione

II.1 Tipo di appalto di servizi:

Categoria del servizio 25

II.2 Non si tratta di un accordo quadro.

II.3 Descrizione/Oggetto dell’appalto:

Servizio di pronto intervento domiciliare
nell’ambito di un progetto relativo al primo
programma di attuazione della legge 328/
2000, come meglio specificato all’articolo 3
del Capitolato speciale.

II.4 Luogo di prestazione del servizio: Trieste

II.5 L’appalto non è suddiviso in lotti.

II.6 Non sono ammesse varianti.

II.7 Entità dell’appalto:

Entità totale euro 376.299,09 (I.V.A. esclusa)

II.8 Durata dell’appalto:

Dal primo giorno del mese successivo a
quello della data di aggiudicazione per un
periodo di 16 (sedici) mesi.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico,
economico, finanziario e tecnico

III.1 Condizioni relative all’appalto

III.1.1 Cauzioni richieste:

euro 5.000,00 (provvisoria) - 10% del prezzo
di aggiudicazione (definitiva)

III.1.2 Principali modalità di finanziamento e di pa-
gamento e/o riferimenti alle disposizioni ap-
plicabili in materia:

Bilancio comunale con pagamenti entro il
termine indicato all’articolo 15 del Capitola-
to speciale.

III.1.3 Forma giuridica che dovrà assumere il Rag-
gruppamento di imprenditori, di fornitori o
di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto:

Associazione temporanea di impresa

III.2 Condizioni di partecipazione

III.2.1 Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria del prestatore di servizi, nonché infor-
mazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere:

Iscrizione alla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato (e per le Cooperative, anche
al Registro regionale o prefettizio delle Coo-
perative) per tutte le attività oggetto del pre-
sente servizio e in caso di Raggruppamento
di prestatori di servizi, per la parte del servi-
zio che il soggetto intende svolgere. I requi-
siti minimi dovranno essere dichiarati e suc-
cessivamente comprovati dal concorrente se
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non sarà possibile acquisirli direttamente a
cura dell’Amministrazione aggiudicatrice.

III.2.1.1 Situazione giuridica - prove richieste:

Inesistenza di stato di liquidazione o falli-
mento e di domanda di concordato, nonché
di procedure di fallimento o di concordato
nel quinquennio anteriore alla data della gara
- l’inesistenza di condanne con sentenza pas-
sata in giudicato per qualsiasi reato che inci-
de sulla moralità professionale, né di ulterio-
ri cause ostative a contrattare con la pubblica
Amministrazione - il regolare assolvimento
degli obblighi tributari, retributivi, contributi-
vi, assistenziali e previdenziali - l’inesistenza
delle condizioni che impediscono l’assunzio-
ne di pubblici appalti ai sensi della legge
575/1965 e successive modifiche ed integra-
zioni.

III.2.1.2 Capacità economica e finanziaria - prove ri-
chieste:

Fatturato complessivo negli ultimi tre eserci-
zi finanziari (2000, 2001 e 2002) e nel setto-
re che comprenda tutte le attività facenti par-
te del servizio in affidamento per un importo
non inferiore ad euro 376.299,09. In caso di
Raggruppamento di prestatori di servizi sarà
preso in considerazione il fatturato comples-
sivo di tutti i soggetti raggruppati, ciascuno
per le prestazioni di propria competenza, con
l’avvertenza che dovrà essere rispettata la
proporzione quantitativa fra le singole pre-
stazioni quale risulta dall’articolo 3, comma 6
del Capitolato speciale.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste:

Lo svolgimento di servizi resi dall’Impresa
nel settore di attività inerente alla gara, negli
ultimi tre anni precedenti alla data del bando.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi

III.3.1) La prestazione del servizio non è riservata ad
una particolare professione.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a co-
municare i nominativi e le qualifiche profes-
sionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio.

Sezione IV: Procedure

IV.1) Tipo di procedura:

Aperta

IV.2) Criteri di aggiudicazione:

Offerta economicamente più vantaggiosa
sulla base dei parametri enunciati al-
l’articolo 22 del Capitolato speciale.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier
dall’Amministrazione aggiudicatrice: 17/03
- 36/2 - 3

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti comple-
mentari - condizioni per ottenerli: Disponi-
bili fino al 20 settembre 2003

Costo: 13,20 - Valuta: euro

di cui euro 2 per la determina, euro 2 per il
bando, euro 2 per il disciplinare di gara, ed
euro 3 per il Capitolato speciale ed euro 4,20
per i suoi due allegati.

Condizioni e modalità di pagamento: Paga-
mento su conto corrente postale n. 205344
intestato a «Comune di Trieste - Tesoreria
comunale via S. Pellico n. 3».

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:

Giorno 23 settembre 2003 - ore: 12.00

IV.3.5) La lingua utilizzabile nelle offerte è l’italiano.

IV.3.6) Il periodo minimo durante il quale l’offeren-
te è vincolato dalla propria offerta è di 180
giorni.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: Legali rappresentanti dei sog-
getti offerenti oppure coloro che abbiano ri-
cevuto dalle stesse apposito mandato.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo:

Data: giorno 24 settembre 2003 - ore 10

Luogo: Trieste - piazza dell’Unità d’Italia n.
4 - piano ammezzato - stanza n. 11.

Sezione VI: Altre informazioni

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.

VI.2) L’appalto non è connesso ad un proget-
to/programma finanziato dai fondi dell’UE.

VI.3) Informazioni complementari:

La documentazione che potrà essere richiesta
e ritirata all’indirizzo di cui al precedente
punto I.1) è costituita dal bando di gara, dal
disciplinare di gara, necessario per la formu-
lazione dell’offerta e contenente le modalità e
condizioni dell’appalto, nonché dal Capitola-
to speciale, con i suoi due allegati.

Al presente appalto si applicano esclusiva-
mente gli articoli 3 - comma 2, articolo 6 -
commi 1 e 2 - lettera a), articolo 8 - comma 3,
articolo 23 - comma 1 - lettera b) del decreto
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legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

VI.4) Data di spedizione del presente bando:

18 agosto 2003

Allegato A

1.1 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
informazioni amministrative:

Denominazione: Comune di Trieste Servizio
responsabile: Ufficio contratti
Indirizzo: piazza dell’Unità d’Italia n. 4 -
piano ammezzato - stanza n. 5
c.a.p.: 34121 Località/Città: Trieste
Stato: Italia

Telefono: 040/675-8113/4668
Telefax: 040/6754932
Posta elettronica (e-mail)
giannini@comune.trieste.it
Indirizzo Internet (URL)
www.comune.trieste.it

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione:

Vedi Sezione I - Punto I.1.

1.3) Indirizzo al quale inviare le offerte:

vedi Punto 1.1).

Trieste, 18 agosto 2003

IL DIRETTORE DI AREA:
dott.ssa Giuliana CICOGNANI

Bando di gara d’appalto per servizi di custodia e
vigilanza degli edifici sedi di uffici giudiziari.

L’appalto non rientra nel campo di applicazione
dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP).

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale del-
l’Amministrazione aggiudicatrice:

Denominazione: Comune di Trieste
Servizio responsabile: Servizio programma-
zione acquisti
Indirizzo: piazza dell’Unità d’Italia n. 4
c.a.p.: 34121
Località/Città: Trieste - Stato: Italia

Telefono: 040-6751 - 040/6754535
Telefax: 040/6754132
Posta elettronica (e-mail):
Iurissevich@comune.trieste.it
Indirizzo Internet (URL):
www.comune.trieste.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni:

Vedi allegato A

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione:

Come al punto I.1)

I.4 Indirizzo al quale inviare le offerte:

Vedi allegato A

I.5) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice:

Livello regionale/locale

Sezione II: Oggetto dell’appalto - Descrizione

II.1) Tipo di appalto di servizi

Categoria del servizio 23

II.2) Non si tratta di un accordo quadro

II.3) Descrizione/Oggetto dell’appalto

Servizio di custodia e vigilanza degli edifici
sedi di Uffici giudiziari.

II.4) Luogo di prestazione del servizio:

Trieste

II.5) L’appalto non è suddiviso in lotti.

II.6) Non sono ammesse varianti.

II.7) Entità dell’appalto:

Entità totale euro 436.200,00 (I.V.A. esclusa)

II.8) Durata dell’appalto:

Due anni e tre mesi, con decorrenza dall’1
ottobre 2003 e scadenza al 31 dicembre
2005.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico,
economico, finanziario e tecnico

III.1) Condizioni relative all’appalto

III.1.1) Cauzioni richieste:

euro 8.724,00 (provvisoria) - 10% del prezzo
di aggiudicazione (definitiva)

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pa-
gamento e/o riferimenti alle disposizioni ap-
plicabili in materia:
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Bilancio comunale con pagamenti da effet-
tuarsi secondo le modalità specificate all’ar-
ticolo 21 del Capitolato speciale d’appalto.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il Rag-
gruppamento di imprenditori, di fornitori o
di prestatori di servizi aggiudicatario
dell’appalto:

Associazione temporanea di impresa

III.2) Condizioni di partecipazione

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria del prestatore di servizi, nonché infor-
mazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere:

Iscrizione alla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato per le attività oggetto del
presente servizio - il possesso di licenza di
Istituto di vigilanza prevista dagli articoli
134 e seguenti del T.U.L.P.S. Regio decreto
n. 773/1931, rilasciata dal Prefetto e neces-
saria per prestare opera di vigilanza o custo-
dia di proprietà mobiliari ed immobiliari per
conto terzi con l’impiego delle guardie giu-
rate (è necessario possedere quella rilasciata
dal Prefetto della Provincia di Trieste al mo-
mento dell’inizio del servizio). I requisiti mi-
nimi dovranno essere dichiarati e successi-
vamente comprovati dal concorrente se non
sarà possibile acquisirli direttamente a cura
dell’Amministrazione aggiudicatrice.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste:

Inesistenza di stato di liquidazione o falli-
mento e di domanda di concordato, nonché
di procedure di fallimento o di concordato
nel quinquennio anteriore alla data della gara
- l’inesistenza di condanne con sentenza pas-
sata in giudicato per qualsiasi reato che inci-
de sulla moralità professionale, né di ulterio-
ri cause ostative a contrattare con la pubblica
Amministrazione - il regolare assolvimento
degli obblighi tributari, retributivi, contribu-
tivi, assistenziali e previdenziali - l’inesi-
stenza delle condizioni che impediscono
l’assunzione di pubblici appalti ai sensi della
legge 575/1965 e successive modifiche ed
integrazioni.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad
Istituti di Vigilanza.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a co-
municare i nominativi e le qualifiche profes-
sionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio.

Sezione IV: Procedure

IV.1) Tipo di procedura:

Aperta

IV.2) Criterio di aggiudicazione:

Prezzo più basso.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier
dall’Amministrazione aggiudicatrice: 15° -
30/1 - 03

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti comple-
mentari - condizioni per ottenerli: Disponibi-
li fino al 23 settembre 2003

Costo: 7,00 - Valuta: euro

di cui euro 2 per il bando, euro 2 per il disci-
plinare di gara ed euro 3 per il Capitolato spe-
ciale d’appalto.

Condizioni e modalità di pagamento: Paga-
mento su conto corrente postale n. 205344 in-
testato a «Comune di Trieste - Tesoreria co-
munale via S. Pellico n. 3».

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:

Giorno 25 settembre 2003 - ore: 12.00

IV.3.5) La lingua utilizzabile nelle offerte è l’italiano.

IV.3.6) Il periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta è di 180 giorni.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: legali rappresentanti dei sog-
getti offerenti oppure coloro che abbiano ri-
cevuto dalle stesse apposito mandato.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo:

Data: giorno 26 settembre 2003 - ore 10

Luogo: Trieste - piazza dell’Unità d’Italia n.
4 - piano ammezzato - stanza n. 11.

Sezione VI: Altre informazioni

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.

VI.2) L’appalto non è connesso ad un proget-
to/programma finanziato dai fondi dell’UE.

VI.3) Informazioni complementari:

La documentazione che potrà essere richiesta
e ritirata all’indirizzo di cui al precedente
punto I.1) è costituita dal bando di gara, dal
disciplinare di gara, necessario per la formu-
lazione dell’offerta e contenente le modalità
e condizioni dell’appalto, nonché dal Capito-
lato speciale d’appalto.
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Al presente appalto si applicano esclusiva-
mente gli articoli 3 - comma 2, articolo 6 -
commi 1 e 2 - lettera a), articolo 8 - comma 3,
articolo 23 - comma 1 - lettera a) del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

VI.4) Data di spedizione del presente bando:

19 agosto 2003

Allegato A

1.1) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
informazioni amministrative:

Denominazione: Comune di Trieste Servizio
responsabile: Ufficio contratti
Indirizzo: piazza dell’Unità d’Italia n. 4 -
piano ammezzato - stanza n. 5
c.a.p.: 34121 Località/Città: Trieste
Stato: Italia

Telefono: 040-675-8113/4668
Telefax: 040-6754932
Posta elettronica (e-mail)
giannini@comune.trieste.it
Indirizzo Internet (URL)
www.comune.trieste.it

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione:

vedi Sezione I - Punto I.1.

1.3) Indirizzo al quale inviare le offerte:

vedi Punto 1.1).

Trieste, 19 agosto 2003

IL DIRETTORE DI AREA:
dott.ssa Giuliana CICOGNANI

DIREZIONE REGIONALE
DEL COMMERCIO, DEL TURISMO E DEL TERZIARIO

TRIESTE

Invito a presentare proposte progettuali per la
realizzazione di interventi innovativi.

INIZIATIVA COMUNITARIA
INTERREG IIIA

ITALIA-SLOVENIA
2000-2006

Asse 2 «Cooperazione economica»

Misura 2.2 «Cooperazione transfrontaliera nel
settore del turismo»

Azione 2.2.2 «Rinnovo e valorizzazione delle
infrastrutture turistiche»

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PROGETTUALI
PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI

INNOVATIVI

Le modalità di attuazione dell’azione 2.2.2 sono le
seguenti:

1. Obiettivi dell’azione

La misura 2.2 vuole valorizzare, potenziare e riquali-
ficare l’attività turistica dell’intera area interessata dal
programma. Per questo gli interventi previsti sono rela-
tivi alla diversificazione dell’offerta turistica, alla frui-
zione ecocompatibile delle zone montane e alla rivita-
lizzazione di infrastrutture di rilievo turistico.

2. Soggetti beneficiari

Enti pubblici, consorzi pubblici, associazioni anche
senza fine di lucro.

3. Interventi ammissibili

Sono previsti:

• interventi per la creazione, il potenziamento e l’ade-
guamento di strutture di collegamento, in particolare
percorsi ippici ed itinerari tematici;

• interventi per il potenziamento e l’adeguamento di
infrastrutture di valorizzazione delle risorse turisti-
che aventi valenza naturalistica, culturale e sociale.

Verrà data priorità agli interventi di completamento
di progetti già realizzati in INTERREG II e a quelli
innovativi in termini di offerta turistica nella Regione.
Quale ulteriore priorità viene stabilita quella della
cantierabilità.

4. Localizzazione degli interventi

Zone rientranti esclusivamente nell’Area-Program-
ma INTERREG IIIA Italia-Slovenia.

5. Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese nel seguito elencate
sostenute a partire dal 20 novembre 2000, data in cui il
Documento congiunto di programmazione è stato
dichiarato ricevibile dalla Commissione europea. I
progetti devono essere conclusi entro il 30 agosto 2006.
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Per quanto riguarda l’ammissibilità dei costi si farà
riferimento al regolamento (CE) 1685/2000 nonché alle
disposizioni adottate a livello nazionale e regionale.

Fatte salve le condizioni poste dalle norme sopracci-
tate, si ritengono ammissibili le seguenti categorie di
spesa:

• interventi infrastrutturali;

• attrezzature di supporto;

• acquisizioni di aree (nel limite del 10% della spesa
ammissibile riferita all’intero progetto);

• spese di progettazione (compresi gli studi di fattibili-
tà finalizzati al progetto), generali e di collaudo (en-
tro i limiti consentiti dalla normativa nazionale e re-
gionale in materia di opere pubbliche);

• I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibilità
elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regola-
mento 1685/2000 ovvero che tale imposta costitui-
sca un costo non recuperabile.

6. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma dell’80% della spesa ammissibile così come defini-
ta al punto 5. E’ prevista una partecipazione finanziaria
dei soggetti beneficiari in misura almeno pari al 20%
della spesa ammissibile complessiva del progetto. La
quota a carico del beneficiario finale va intesa come co-
finanziamento proprio dell’Ente e, come tale, non può
essere costituito da altri contributi pubblici espressa-
mente finalizzati all’intervento oggetto del contributo
INTERREG IIIA, compresi quelli a valere su altri pro-
grammi comunitari.

7. Piano finanziario

La disponibilità finanziaria per l’azione 2.2.2 per il
presente bando, esclusa la quota di cofinanziamento dei
beneficiari finali, è pari ad euro 3.307.730,00.

L’ammontare massimo di contributo per singolo
progetto è pari a euro 1.300.000 al netto del cofinanzia-
mento del beneficiario finale.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

8. Termini e modalità di presentazione della domanda

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente invito sul
Bollettino Ufficiale della Regione, le domande di
contributo con le relative proposte progettuali in forma
di progetti preliminari.

La domanda corredata dalla documentazione di cui
al punto 8, deve essere trasmessa alla Direzione
regionale del commercio, del turismo e del terziario -
viale Miramare n. 19 - 34119 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata
ovvero la data di presentazione al protocollo della
Regione.

9. La domanda deve essere corredata dalla seguente
documentazione:

• Scheda per la presentazione di proposte progettuali
(allegato 2), compilata in italiano e in sloveno;

• lettere di intenti dei partner del progetto;

• due copie dei progetti preliminari o, per le
associazioni, assimilabili agli stessi;

• deliberazione degli organi competenti di adozione
del progetto e di assunzione dell’impegno di
partecipazione finanziaria della spesa prevista con
l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• relazione tecnico economica di valutazione del-
l’intervento contenente gli elementi necessari
all’Autorità di gestione per la valutazione dei criteri
di preistruttoria per l’accoglimento della domanda:

Nonché:

• la descrizione ambientale;

• se il progetto ricade in Comuni interessati da Siti di
Importanza Comunitaria (SIC) o Zone di Protezione
Speciale (ZPS), se non soggetto a VIA, dovrà in ogni
caso essere stata richiesta alla Direzione regionale
dell’ambiente la valutazione di incidenza, per quanto
previsto dal D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357;

• l’analisi dei costi dell’intervento, suddivisi per
tipologia di spesa ammissibile (vedi punto 5);

• il piano cronologico di realizzazione;

• il piano economico finanziario, suddiviso anche per
annualità;

• la quantificazione degli indicatori di realizzazione e
di risultato previsti dal Complemento di programma-
zione per l’azione.

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di
validità.
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La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria all’Autorità
di gestione per l’istruttoria della pratica.

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE, CRITERI
DI SELEZIONE E PRIORITA’

10. Istruttoria delle domande

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Dire-
zione regionale del commercio, del turismo e del terzia-
rio, eventualmente supportata dall’Autorità di gestione.

I progetti che abbiano superato la fase di preistrutto-
ria saranno oggetto di selezione congiunta da parte del
Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà una gra-
duatoria, recepita dall’Autorità di gestione centrale.

Le Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con
apposita deliberazione, i progetti risultati ammissibili
al finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale del commercio, del turismo e del
terziario (fase preistruttoria) ed una, successiva, ad
opera del Comitato congiunto di pilotaggio (selezione
congiunta).

La prima fase (preistruttoria) sarà svolta dalla
Direzione regionale del commercio, del turismo e del
terziario eventualmente supportata dal SARI - Autorità
di gestione, considerando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della documen-
tazione);

• ammissibilità dell’intervento;

• verifica di coerenza con il programma (ammissibili-
tà dei proponenti e delle azioni proposte, localizza-
zione) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• prima verifica della valenza transfrontaliera del
progetto (secondo i criteri specifici riportati nel
Complemento di programmazione);

• valutazione tecnico economica;

• formulazione di una motivata proposta di punteggio.

Ultimata la fase di preistruttoria, i progetti risultati
ammissibili saranno valutati dall’Autorità ambientale.

La valutazione tecnico economica sarà effettuata
sulla base dei seguenti criteri di validità tecnica,
attribuendo un punteggio a ciascuno di essi:

Completamento e/o adeguamento
di progetti già realizzati
in INTERREG II (1994-1999) - punti 6 fino a punti 4

Maggior livello di cofinanziamento
del beneficiario finale:
- cofinanziamento: non superiore al 25% - punti 2;
- non superiore al 30% - punti 3;
- superiore al 30% - punti 4;

Grado di innovazione - fino a punti 3;

Nuova tipologia in Regione - punti 2

Nuova tipologia in Regione con recupero
beni dismessi - punti 3

Cantierabilità - punti 3

Collegamento con il Progetto
«Coast to coast» della Regione Veneto - punti 2

In caso di parità di punteggio, vale il criterio di pre-
cedenza temporale nella presentazione della domanda.

I progetti ammessi passeranno alla seconda fase
(selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comitato
di pilotaggio e consentirà la formulazione di una
graduatoria finale.

La selezione congiunta consisterà nella valutazione
della qualità della cooperazione e degli impatti attesi
sullo sviluppo dell’integrazione transfrontaliera al fine
di rilevare:

• qualità della collaborazione transfrontaliera;

• impatto atteso sullo sviluppo dell’integrazione
transfrontaliera.

Come requisito minimo ogni progetto dovrà
ottenere almeno un punto in ognuno dei due aggregati
sopra esposti. Il punteggio massimo assegnato ad un
progetto sarà di 14 punti: 7 nel primo aggregato, 7 nel
secondo e segnatamente:

• primo aggregato (qualità della collaborazione
transfrontaliera): standard minimo B (da 1 a 3
criteri soddisfatti); standard alto A (da 4 a 7 criteri
soddisfatti);

• secondo aggregato (impatto atteso sullo sviluppo
dell’integrazione trasnfrontaliera): standard minimo
B (da 1 a 3 criteri soddisfatti); standard alto A (da 4 a
7 criteri soddisfatti).

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimento
delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori ri-
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sorse saranno comunicati con avviso pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

MODALITA’ DI CONCESSIONE DEI
FINANZIAMENTI E OBBLIGHI DEI BENEFICIARI

11. Modalità di concessione e liquidazione del contri-
buto

La Direzione regionale del commercio, del turismo
e del terziario notifica l’accoglimento della domanda ai
beneficiari ammessi a contributo.

Il Direttore del Servizio dell’incentivazione turisti-
ca della Direzione regionale del commercio, del turi-
smo e del terziario provvederà, con proprio decreto, alla
concessione del contributo fissando contestualmente le
modalità di erogazione degli eventuali anticipi e del
saldo ed i termini per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali
acconti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati
a seguito di richiesta scritta formulata secondo il
fac-simile di cui all’allegato 3.

12. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• per gli Enti pubblici e per le associazioni qualora
rientrino nell’ambito della legge regionale n.
14/2002, affidare la progettazione, la realizzazione
delle opere e i collaudi, nonché la fornitura di beni e
servizi in conformità alle normative comunitarie,
nazionali e regionali vigenti in materia di appalti;

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei
Fondi strutturali prevista dal Reg. (CE) n.
1159/2000, in particolare per quanto riguarda l’ob-
bligo di erigere i cartelloni in loco e apporre le tar-
ghe esplicative;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione dell’in-
tervento conformemente al progetto presentato entro
il termine stabilito nel provvedimento di concessio-
ne del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale del commercio,
del turismo e del terziario la rendicontazione delle
spese sostenute che dovrà basarsi sulla documenta-
zione sotto specificata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti devo-
no essere comprovati da documenti contabili

aventi forza probatoria equivalente (Reg. CE n.
1685/2000);

b) tutti i S.A.L. dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi
mandati di pagamento quietanzati, in copia
conforme all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dal P.I.C. INTERREG IIIA Italia-Slo-
venia 2000-2006;

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
attestante che le fatture sono fiscalmente regolari,
si riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei
controlli derivanti dai Regolamenti comunitari,
fino al 31 dicembre 2012 in originale o in copia
conforme all’originale, tutta la documentazione
relativa agli iter procedurale, amministrativo e
contabile, in particolare gli atti relativi alle
procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di
rendicontazione nei confronti della Commissione
europea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di
programmazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute
nel DOCUP e nel Complemento di programmazione
e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fondi
strutturali ed in particolare nel Regolamento 1685,
in materia di spese ammissibili, e nel Regolamento
1159 relativo alle informazioni e pubblicitarie sugli
interventi dei Fondi strutturali;

• mantenere la destinazione d’uso dei beni per cinque
anni dalla data del decreto di concessione del
contributo;

• garantire l’utilizzo pubblico dei beni e fornire i
servizi agli utenti a prezzi di mercato.
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13. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento dei lavori potrà essere valutato ai fini della re-
voca o riduzione del contributo in relazione al venir
meno delle condizioni di priorità che erano state accor-
date al progetto ovvero alla impossibilità di rispettare i
termini di rendicontazione alla Commissione europea
delle relative spese.

14. Controlli

I competenti organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli,
anche a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi,
finalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la
veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante
decade, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra
citato, dai benefici eventualmente conseguenti al
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione
non verit iera, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 76 del D.P.R. in materia di sanzioni
penali.

Inoltre, costituiscono cause di revoca del contributo
le seguenti irregolarità o inadempienze:

• perdita dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti
per l’accesso al contributo entro la durata temporale
di validità del Complemento di programmazione;

• mancato invio agli uffici regionali dei dati relativi
al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, o
qualora tali informazioni risultano incomplete e
non veritiere;

• mancata o difforme realizzazione e rendicontazione
del progetto entro i termini fissati;

• non funzionalità dell’intervento realizzato;

• destinazione diversa dall’uso originario previsto
dei beni acquistati o prodotti entro cinque anni dalla
concessione.

Il contributo è ridotto - ovvero si richiederà restitu-
zione di quote del contributo eventualmente concesse -
qualora, a seguito, di accertamento eseguito dai funzio-
nari incaricati, la realizzazione dell’iniziativa risulti par-
zialmente difforme o inferiore rispetto a quella ammessa
ai benefici, purché comunque funzionale e coerente con
il progetto originario. In ogni caso deve essere garantita
la funzionalità dell’intervento realizzato anche parzial-
mente. La necessità di varianti deve essere comunicata

anticipatamente e debitamente motivata all’Ammini-
strazione regionale che si riserva di approvarla.

15. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

I dati acquisiti ai sensi della legge 675/1996,
saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative
al procedimento amministrativo per i quali vengono
raccolti, con le modalità previste dalla leggi e dai
regolamenti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Terzo Unterweger-Viani
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12° REPARTO INFRASTRUTTURE
UDINE

Avviso di gara esperita mediante pubblico
incanto per la progettazione e l’esecuzione dei
lavori di revisione e messa a norma dell’impianto
elettrico generale presso la caserma «Trieste» di
Casarsa della Delizia (Pordenone).

Codice gara: G001402 - Appalto integrato per la
progettazione e l’esecuzione dei lavori di revisione e
messa a norma dell’impianto elettrico generale presso
la caserma: «Trieste di Casarsa della Delizia (Pordeno-
ne).

Importo a base d’asta: euro 604.698,27 + I.V.A.
20%.

Categoria prevalente: OG10 euro 508.804,54 -
Classifica II fino ad euro 516.456,90.

Categorie scorporabili/subappaltabili:

- OS1 euro 61.248,81 - Classifica I fino ad euro
258.228,45

Le operazioni del pubblico incanto si sono concluse
in data 4 agosto 2003.

Ditte partecipanti: n. 29.

Ditte ammesse: n. 24.

1. Sima Impianti S.r.l. - 2. Consorzio-Cooperative
Costruzioni - 3. Elettrica Sud dei F.lli Sica S.n.c. - 4.
Alfa S.r.l. - 5. Calligher Impianti - 6. E.D. Impianti
S.r.l. - 7. IOB Installazioni Elettriche S.r.l. - 8. A.T.I.
Rosbel Impianti S.n.c./Teagno S.r.l. - 9. Comes
Impianti S.r.l. - 10. A.T.I. GFF Impianti S.r.l./Sic.Im.
S.r.l. - 11. Lumineon S.r.l. - 12. F.lli Stimamiglio S.a.s.
- 13. Muretti e Carpita IT S.r.l. - 14. Elettro Tecnica P
di Persello Luciano & C. S.n.c. - 15. Consorzio
Ravennate delle Coop. di Produzione e Lavoro - 16.
I.M.E.T.E. S.r.l. - 17. Elettrosud S.n.c. - 18. Scarabeo
Inicandro S.r.l. - 19. Ellepi S.r.l. - 20. Dervit S.p.A. -
21. A.T.I. Elettrotecnica Generale S.r.l./Ing. Jacono
Giovanni - 22. Tiepolo S.r.l. - 23. A.T.I. Elettrotania
S.r.l. - Bonfio P.I. Paolo - 24. C.I.E. S.r.l.

Media dei ribassi: 18,1491.

Soglia di anomalia: 19,6902.

Ditta aggiudicataria «Sima Impianti S.r.l.» con sede
in Preganziol (Treviso) via Meucci, n. 4 con il ribasso
del 19,69% ai sensi del criterio di aggiudicazione stabili-
to dall’articolo 21, comma 1, lettera c) della legge 11
febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche ed integra-
zioni.

IL COMANDANTE:
col. Leonardo Figliolini

ISTITUTO RENATI - I.P.A.B.
UDINE

Avviso di gara mediante licitazione privata per
la locazione di spazi ad uso scolastico-educativo.

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione
n. 1058/111 del 14 agosto 2003 è stata indetta licitazio-
ne privata per la locazione di spazi presso l’Istituto Re-
nati I.P.A.B. di Udine per lo svolgimento di attività
scolastico-educative.

Le copie integrali del bando e del capitolato
speciale sono disponibili presso gli uffici dell’Istituto
Renati in via Tomadini n. 5 Udine - (telefono 0432/
501864, fax 0432/229577, www.istitutorenati.com) dal
lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle
ore 15.00 alle ore 17.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle
ore 12.00.

Le domande di partecipazione devono pervenire al
suddetto indirizzo entro e non oltre il giorno 19 settem-
bre 2003.

Udine, 21 agosto 2003

IL PRESIDENTE:
prof. Fabio Illusi

AUTORITA’ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA,

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE
VENEZIA

Decreto segretariale 14 agosto 2003, n. 29.
(Estratto). Proroga dello stato di «sofferenza idrica»
nel bacino del Piave in concomitanza dello stato di
siccità classificato di «grave» entità.

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

In relazione alla situazione siccitosa presente nel ba-
cino del fiume Piave è dichiarata la proroga dello stato di
sofferenza idrica corrispondente ad una condizione di
«grave» entità.
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Art. 2

Le utenze irrigue ed industriali dei Consorzi
Pedemontano Brentella di Pederobba, Destra Piave,
Sinistra Piave, Basso Piave, Piavesella di Nervesa
saranno interessate dalle seguenti limitazioni:

- nel periodo 16 agosto 2003-31 agosto 2003 subiran-
no, singolarmente, una riduzione delle spettanze di
prelievo rispetto a quanto assentito dal decreto di
concessione nella misura non inferiore al 30%;

- nel periodo 1 settembre 2003-5 settembre 2003 subi-
ranno, singolarmente, una riduzione delle spettanze
di prelievo rispetto a quanto assentito dal decreto di
concessione nella misura non inferiore al 40%.

Art. 3

I Consorzi irrigui ed industriali citati all’articolo 2,
nell’esercitare la derivazione, avranno massima
attenzione nell’uso della risorsa idrica, limitando al
massimo l’esercizio al presentarsi di eventi piovosi.

Art. 4

Per le finalità del presente provvedimento l’ENEL
Produzione S.p.A. e l’ENEL Green Power S.p.A., nelle
rispettive competenze, per l’intero periodo di attuazione
delle misure di cui all’articolo 2 limiteranno il vuota-
mento degli invasi allo stretto necessario per integrare i
deflussi naturali e garantire il soddisfacimento delle
utenze di pianura, conseguentemente ridotte.

Art. 5

Nel periodo 16 agosto 2003-5 settembre 2003
l’ENEL Produzione S.p.A. limiterà lo scarico delle ac-
que attraverso la centrale di Caneva a quanto strettamen-
te necessario per mantenere meccanicamente efficienti
le macchine e gli impianti.

Art. 6

In conseguenza della condizione di cui all’articolo
1, nel periodo 16 agosto 2003-5 settembre 2003 la
portata di rispetto alle sezioni sottoelencate, nonché
subito a valle delle stesse, sarà:

- 3 mc/s alla sezione di Nervesa della Battaglia;

- 5 mc/s alla sezione di Fener.

Art. 7

Con cadenza settimanale, gli uffici ed i soggetti deri-
vatari sottoelencati provvederanno a comunicare alla
Segreteria tecnica dell’Autorità di Bacino e alla Regione
del Veneto - Direzione difesa del suolo e protezione ci-
vile i seguenti dati:

- i Consorzi di cui all’articolo 2: le singole portate
orarie derivate dai vari punti di prelievo;

- l’ENEL Produzione S.p.A. e l’ENEL Green Power
S.p.A., nelle rispettive competenze: la portata media
giornaliera di sfioro e/o scarico dalla traversa di Bu-
sche, la portata oraria turbinata dalla centrale di Que-
ro, la portata oraria turbinata dalla centrale di Croce
del Gallo, la portata oraria turbinata dalle centrali di
S. Floriano e Caneva.

Art. 8

In relazione all’incremento della produzione idrolo-
gica del bacino montano o ad un suo possibile decre-
mento, le norme di cui ai precedenti articoli potranno es-
sere revocate o sostanzialmente modificate.

Venezia, 14 agosto 2003

IL SEGRETARIO GENERALE
dott. ing. Antonio Rusconi

Decreto segretariale 14 agosto 2003, n. 30.
(Estratto). Proroga della dichiarazione dello stato
di «sofferenza idrica» nel bacino del Tagliamento.

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Le misure adottate con decreto segretariale n. 24
del 30 luglio 2003 sono prorogate fino al 5 settembre
2003.

Art. 2

Con cadenza giornaliera il Consorzio di bonifica Le-
dra-Tagliamento provvederà a comunicare alla Segrete-
ria tecnica dell’Autorità di bacino e alla Regione autono-
ma Friuli Venezia Giulia - Direzione regionale dell’am-
biente, i seguenti dati:

- la portata oraria derivata dalla presa di Ospedaletto
in Comune di Gemona del Friuli (Udine);

- la portata oraria scaricata in Tagliamento dal soprad-
detto manufatto di presa.

Art. 3

Con cadenza giornaliera l’Edipower S.p.A. provve-
derà a comunicare alla Segreteria tecnica dell’Autorità
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di bacino e alla Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia - Direzione regionale dell’ambiente i seguenti dati:

- la portata giornaliera affluente all’invaso di Sauris;

- il livello idrometrico giornaliero dell’invaso di
Sauris ed il corrispondente volume;

- la portata oraria turbinata dalla centrale di Ampezzo;

- la portata giornaliera scaricata dall’invaso del-
l’Ambiesta;

- la portata oraria turbinata dalla centrale di Sompla-
go.

Venezia, 14 agosto 2003

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi
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COMUNE DI CAVASSO NUOVO
(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata «Zona A1
di valore storico artistico. Ambito: Chiesa Parroc-
chiale di S. Remigio».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi e per gli effetti del 2° e 3° comma dell’arti-
colo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che gli atti del progetto ed i suoi allegati, relativi al
P.R.P.C. di iniziativa privata «Zona A1 di valore storico
artistico. Ambito: Chiesa Parrocchiale di S. Remigio»,
adottato con delibera consiliare n. 13 del 7 luglio 2003,
verranno depositati in libera visione, presso la Segreteria
comunale, per 30 (trenta) giorni effettivi, da lunedì a ve-
nerdì, durante l’orario di apertura al pubblico, a decor-
rere dalla data di pubblicazione del presente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro il suddetto termine, chiunque può prendere
visione degli atti suindicati e presentare osservazioni in
carta legale da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal
P.R.P.C. possono presentare opposizioni, sulle quali
questo Comune si pronuncerà specificatamente.

Cavasso Nuovo, 11 agosto 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Paolo Rangan

COMUNE DI CODROIPO
(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale, di iniziativa
pubblica del centro storico-isolati di zona omogenea A
- della frazione Zompicchia (completamento).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 69 del 31
luglio 2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la variante n. 2 al P.R.P.C., di iniziativa
pubblica del centro storico- isolati di zona omogenea A
- della frazione Zompicchia (completamento).

Lo stesso P.R.P.C. è depositato presso la Segreteria
comunale (Servizi tecnici in piazzetta Marconi, 3 a
Codroipo - 2° piano, ufficio urbanistica), in tutti i suoi
elementi, per 30 giorni effettivi dalla pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione,
affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni od opposizioni in
carta legale, da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

Avviso di adozione della variante n. 1 al Piano
regolatore particolareggiato comunale, di iniziativa
pubblica del centro storico-isolati di zona omogenea
A - delle frazioni S. Martino, S. Pietro, Muscletto e
Rividischia.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 70 del 31 luglio
2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stata adotta-
ta la variante n. 1 al P.R.P.C., di iniziativa pubblica del
centro storico-isolati di zona omogenea A - delle frazio-
ni S. Martino, S. Pietro, Muscletto e Rividischia.

Lo stesso P.R.P.C. è depositato presso la Segreteria
comunale (Servizi tecnici in piazzetta Marconi, 3 a
Codroipo - 2° piano, ufficio urbanistica), in tutti i suoi
elementi, per 30 giorni effettivi dalla pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione,
affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni od opposizioni in
carta legale, da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano
regolatore particolareggiato comunale, di iniziativa
pubblica del centro storico del capoluogo n. 26 -
isolati A e B di zona omogenea A.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 71 del 31 luglio
2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stata adotta-
ta la variante n. 2 al P.R.P.C., di iniziativa pubblica del
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centro storico del capoluogo n. 26 - isolati A e B di zona
omogenea A.

Lo stesso P.R.P.C. è depositato presso la Segreteria
comunale (Servizi tecnici in piazzetta Marconi, 3 a
Codroipo - 2° piano, ufficio urbanistica), in tutti i suoi
elementi, per 30 giorni effettivi dalla pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione,
affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni od opposizioni in
carta legale, da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano di
recupero, di iniziativa pubblica del centro storico
del capoluogo - isolati di zona omogenea A - 2ª fase
(Codroipo Est).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione del Consiglio comunale n. 72 del 31 luglio
2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stata adotta-
ta la variante n. 3 al P.d.R., di iniziativa pubblica del
centro storico del capoluogo - isolati di zona omogenea
A - 2ª fase (Codroipo Est).

Lo stesso P.d.R. è depositato presso la Segreteria
comunale (Servizi tecnici in piazzetta Marconi, 3 a
Codroipo - 2° piano, ufficio urbanistica), in tutti i suoi
elementi, per 30 giorni effettivi dalla pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione,
affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni od opposizioni in
carta legale, da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

Avviso di adozione della variante n. 2 al Piano di
recupero, di iniziativa pubblica del centro storico
del capoluogo-isolati di zona omogenea A - 2ª fase
(Codroipo Ovest).

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 31
luglio 2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stata

adottata la variante n. 2 al P.d.R., di iniziativa pubblica
del centro storico del capoluogo-isolati di zona
omogenea A - 2ª fase (Codroipo Ovest).

Lo stesso P.d.R. è depositato presso la Segreteria
comunale (Servizi tecnici in piazzetta Marconi, 3 a
Codroipo - 2° piano, ufficio urbanistica), in tutti i suoi
elementi, per 30 giorni effettivi dalla pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione,
affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni od opposizioni in
carta legale, da indirizzare al Sindaco e da depositare
presso l’Ufficio protocollo del Comune.

IL DIRIGENTE DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Maurizio Gobbato

COMUNE DI FONTANAFREDDA
(Pordenone)

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di
iniziativa privata, denominato «Meta», in località
Fontanafredda.

IL COORDINATORE DELL’AREA TECNICA

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 49
del 17 luglio 2003 di adozione del P.R.P.C. di iniziativa
privata, denominato «Meta» in località Fontanafredda;

VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che suddetto Piano è depositato presso la Segreteria
comunale per la durata di 30 giorni effettivi, dal 4 set-
tembre 2003 al 16 ottobre 2003, affinché chiunque, pos-
sa prenderne visione in tutti i suoi elementi;

- che entro il periodo di deposito, chiunque, può
presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. e nel
medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni;

- che le osservazioni e le opposizioni potranno
essere inoltrate con esposto al Sindaco.

Fontanafredda, 20 agosto 2003

IL COORDINATORE DELL’AREA TECNICA:
arch. Stefano Re
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COMUNE DI FORNI AVOLTRI
(Udine)

Determinazione del Responsabile del Servizio
amministrativo 4 agosto 2003, n. 23/148 (Estratto).
Rettifica della classificazione dell’Albergo denomi-
nato «Volaia».

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO

(omissis)

DETERMINA

1. di provvedere alla rettificazione della classifica-
zione dell’Albergo «Volaia» sito a Collina di Forni
Avoltri, in via Corona n. 2, con capacità ricettiva di n. 15
camere, per n. 23 posti letto, al livello di una stella, anzi-
ché al livello di due stelle;

2. la classificazione, ai sensi della legge regionale n.
2/2002, ha durata quinquennale a partire dal giorno 1
gennaio 2003; il presente provvedimento verrà affisso
all’Albo pretorio comunale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione. Avverso il presente provvedi-
mento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore
regionale del commercio, del turismo e del terziario, en-
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero
da terzi comunque interessati, entro 30 (trenta) giorni
dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199,
e successive modificazioni ed integrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO:

Angélique Gagliolo

COMUNE DI PRATO CARNICO
(Udine)

Avviso di deposito della deliberazione di adozione
della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale di iniziativa pubblica relativo al cen-
tro storico primario di Prato.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2,
della legge regionale 52/1991,

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 18 in data 19
giugno 2003, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata
la variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato
comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica relativo al
centro storico primario di Prato.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
deliberazione e tutti gli allegati, saranno depositati
presso la Segreteria comunale, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà
presentare al Comune osservazioni; nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo
strumento urbanistico adottato potranno presentare
opposizioni.

Prato Carnico, 13 agosto 2003

IL SINDACO:
ing. Gino Rinaldi

COMUNE DI SAVOGNA
(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominata «Albergo Ristorante Oballa». De-
termina 7 agosto 2003, n. 05. (Estratto).

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO VIGILANZA

(omissis)

DETERMINA

1. di attribuire alla struttura ricettiva denominata
«Albergo Ristorante Oballa» di Zaric Dragar ubicata a
Savogna in via Ieronizza n. 5, della capacità ricettiva,
di n. 12 camere tutte dotate di acqua corrente calda e
fredda di cui n. 7 dotate di bagni e servizi igienici
autonomi, per complessivi n. 25 posti letto, il livello di
classificazione «Albergo una stella»;

2. di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
con la possibilità di ricorso avverso il provvedimento al
Direttore regionale del commercio, del turismo e del
terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta
giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi
comunque interessati, entro trenta giorni dalla data di
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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3. (omissis)

IL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VIGILANZA:

Franca Specogna

COMUNE DI TARCENTO
(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n.
1 al Piano regolatore particolareggiato di iniziativa
pubblica relativo all’area ovest di piazza Libertà.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, secondo
comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

che con la deliberazione del Consiglio comunale 24
luglio 2003 n. 62, esecutiva ai sensi di legge, sono stati
adottati gli atti concernenti la variante n. 1 al Piano re-
golatore particolareggiato di iniziativa pubblica relativo
all’area ovest di piazza Libertà.

La deliberazione suddetta e gli elementi costituenti
il Piano, sono depositati presso la Segreteria di questo
Comune a libera visione del pubblico secondo quanto
disposto dall’articolo 45, secondo comma, della legge
urbanistica regionale sopra richiamata;

che il P.R.P.C. così adottato, vi rimarrà in deposito
a decorrere dalla data odierna e comunque per la durata
di 30 giorni effettivi a partire dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne;

che entro il termine di deposito potranno essere pre-
sentate al Comune eventuali osservazioni od opposizioni
al suddetto Piano regolatore particolareggiato comunale.

Dalla Casa Municipale, lì 11 agosto 2003

IL SINDACO:
dr. Lucio Tollis

COMUNE DI TRIESTE
Area sviluppo economico

Classificazione delle strutture ricettive alberghie-
re denominate «Porta Cavana - dependance» e «Casa
madre Porta Cavana».

IL DIRETTORE DI AREA

rende noto che con determinazione dirigenziale n. 73
del 12 agosto 2003, ha attribuito alla struttura ricettiva
alberghiera denominata «Porta Cavana - dependance»,
ubicata in Trieste via Diaz, n. 10 Trieste, della «casa ma-
dre Porta Cavana» ubicata in via F. Venezian n. 14, Trie-
ste, ai fini della legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, il
livello di classificazione di «Albergo a una stella».

La classificazione attribuita ha validità fino al 31
dicembre 2007.

Trieste, 13 agosto 2003

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

TERNA S.p.A.
Area operativa trasmissione di

PADOVA

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Diret-
tore provinciale sostituto dei Servizi tecnici di Udine
di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di li-
nee elettriche.

Su richiesta della TERNA S.p.A. - Area Operativa
Trasmissione di Padova, di data 19 agosto 2003, prot.
n. 3131 si pubblica il seguente decreto del Direttore
provinciale sostituto dei Servizi tecnici di Udine, per
estratto, recante l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di linee elettriche.

Decreto 24 giugno 2003, n. 2474/TE-UD/1699.
(Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE SOSTITUTO

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1500 di data 23 maggio 2003 con la quale viene
conferito l’incarico di sostituto del Dirigente presso la
Direzione provinciale dei Servizi tecnici di Udine;

VISTO il proprio decreto n. 2243/TE-UD/1669 di
data 27 settembre 2000 con il quale l’ENEL Distribuzio-
ne S.p.A. - Direzione Triveneto con sede in Venezia,
Dorsoduro 3488/U, codice fiscale e partita I.V.A. n.
05779711000, è stato autorizzato a costruire ed esercire
l’elettrodotto così specificato:

• Linea elettrica a 132 kV di allacciamento della C.P.
di Ovaro nei Comuni di Ovaro, Raveo, Socchieve
ed Enemonzo;
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(omissis)

VISTA l’istanza in data 12 giugno 2003 con la
quale l’ENEL - TERNA - Area Operativa Trasmissione
di Padova ha chiesto una proroga al termine fissato
dall’articolo 6 del citato decreto;

RITENUTE giustificate le ragioni addotte a soste-
gno della richiesta di proroga;

DECRETA

Articolo unico

E’ accolta la domanda di proroga di data 12 giugno
2003 avanzata dall’ENEL - TERNA - Area Operativa
Trasmissione con sede in Padova, via Uruguay, 30, co-
dice fiscale e partita I.V.A. n. 05779661007 relativa
alla costruzione della linea elettrica a 132 kV di allac-
ciamento della C.P. di Ovaro nei Comuni di Ovaro, Ra-
veo, Socchieve ed Enemenzo, autorizzata con il decreto
regionale n. 2243/ TE-UD/1669, per cui il termine stabi-
lito dall’articolo 6 dello stesso decreto per l’ultimazione
dei lavori e per le espropriazioni totali o parziali median-
te imposizione di servitù, viene prorogato di mesi 12
(dodici).

Udine, lì 24 giugno 2003

IL DIRETTORE SOSTITUTO:
dott. ing. Giovanni Ceschia

AZIENDA SPECIALE FARMACEUTICA DI
GORIZIA

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’as-
sunzione di un direttore di farmacia a tempo inde-
terminato e con incarico triennale (rinnovabile a
norma di Statuto) di Direttore dell’Azienda Speciale
Farmaceutica di Gorizia.

E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami,
per l’assunzione di un direttore di farmacia a tempo
indeterminato e con incarico triennale (rinnovabile a
norma di Statuto) di direttore dell’Azienda Speciale
Farmaceutica di Gorizia.

Requisiti richiesti:

- possesso della laurea in farmacia o chimica e
tecnologia farmaceutica specificando la data, il
luogo di conseguimento e la votazione riportata;

- acquisizione dell’abilitazione alla professione con
indicazione della data e della sede di conseguimento;

- avere almeno cinque anni di esercizio della profes-
sione nella posizione professionale richiesta o nella
categoria immediatamente inferiore.

Le domande dovranno pervenire presso la sede
dell’Azienda a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento entro quindici giorni dalla pubblicazione
del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione. Le
domande pervenute fuori termine non saranno prese in
considerazione. Farà fede la data del timbro postale.

Ai candidati sarà comunicata telegraficamente la
data delle prove d’esame almeno venti giorni prima
dello svolgimento delle stesse.

Copia del bando di concorso è disponibile presso la
sede dell’Azienda.

Gorizia, 21 agosto 2003

IL PRESIDENTE:
dott. Francesco Pitzorno
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

MARIMAR s.r.l. CARTOLERIA BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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